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Presiede la seduta,  i l  Pres idente del  Consiglio :  Consigl iere Tiero Raimondo.  
 
 
 
Il Presidente: 
Diamo inizio ai lavori del Consiglio odierno del giorno 20 maggio 2022. Prego Segretaria, per l'appello nominale.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
C'è il numero legale.  
 
Il Presidente:  
Il numero è garantito. Quindi passiamo immediatamente al primo punto previsto dall'ordine del giorno odierno, 
che é la proposta di deliberazione numero 31/2022 del 17 marzo 2022, avente ad oggetto: 
"Approvazione del Piano di eliminazione delle barriere architettoniche PEBA relativo al periodo della zona a 
traffico limitato ed un'area pedonale". 
Per quanto riguarda questa proposta di delibera c'è l'assessore Coco che dovrà relazionare appunto sulla 
questione. Prego assessore.  
 
Assessore Coco: 
Buongiorno a tutti. Il Peba, sappiamo che é questo Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche. 
L'obiettivo naturalmente è quello di rendere la nostra città il più accessibile possibile. Il Peba discende da una 
legge, la legge 41 dell'86, ma riguardava soltanto l'accessibilità agli edifici pubblici. Poi la 104 del '92 estende 
questa accessibilità anche agli spazi urbani. Recentemente la regione Lazio con la delibera numero 40 dell'11 
febbraio del 2020 approva le Linee Guide per la redazione e l'approvazione dei Peba per tutti i Comuni del Lazio. 
A seguito di questa delibera regionale, il Comune di Latina affida l'incarico all'architetto Caponera;  il 4 agosto del 
2020 la redazione del Peba, ma, limitatamente alla zona ZTL e ad alcune aree all'esterno della zona ZTL, che 
vanno dall'ex Consorzio Agrario fino all'ex garage Ruspi. Cioè all'interno di questa area e di questi percorsi si 
attestano il numero di tutti gli edifici pubblici del Comune di Latina. Per cui il Peba indica tutte quante le soluzioni 
possibili per l'accessibilità agli spazi pubblici e l'accessibilità e l'eliminazione di tutte le barriere architettoniche 
nei percorsi per accedere agli edifici pubblici. Perché è inutile risolvere un accesso ad un edificio pubblico se poi il 
percorso ha degli impedimenti che non garantiscono questo accesso. Dicevo, l'incarico è limitato alla zona del 
centro urbano, ma, successivamente, l'amministrazione comunale ha partecipato ad un bando regionale sempre 
e gli sono stati concessi ulteriori finanziamenti. Per cui l'incarico è stato esteso sempre alla stessa architetto 
Caponera per l'intero territorio comunale. Quindi diciamo che l'architetto adesso sta lavorazione sulla redazione 
di tutto quanto il territorio comunale per quanto riguarda questo Piano per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche, compresi i Borghi naturalmente. Per cui a breve avremo l'approvazione del Piano per tutto 
quanto il territorio. Il Piano è andato in Commissione urbanistica il 14 marzo 2022. Debbo dire che in quella 
occasione tutta la Commissione ha votato all'unanimità per quanto riguarda il Piano. E lì é stato presentato con 
tutti quanti gli elaborati dall'architetto Caponera. Poi, successivamente, invece, la delibera è andata sempre in 
Commissione urbanistica il 26.4.2022, per approdare oggi in Consiglio per l'approvazione definitiva di questo 
Piano.  
 
Il Presidente: 
Grazie assessore. Ora se ci sono interventi al riguardo invito i consiglieri a prenotarsi. Consigliere Ranieri, la 
parola a lei.  
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Consigliere Ranieri: 
Grazie Presidente. Buongiorno Sindaco, assessori presenti, alla Segretaria e a chi ci ascolta anche da remoto, 
compresi i consiglieri che per motivi gravi e non possono essere qui in aula. Parto proprio da questo concetto. 
Alcuni consigli oggi non possono essere qui in aula e il Piano dell'eliminazione delle barriere architettoniche deve 
essere un ragionamento che non può essere ridotto a un solo stereotipo, quello della persona sulla sedia a 
rotelle, che pure é un problema molto serio, che molti di noi hanno sentito e hanno vissuto anche per il semplice 
motivo di portare i propri bambini sulla carrozzina in giro per la città e trovare anche tante volte delle difficoltà. 
Credo che sia, il tema dell'accessibilità, con tutte le sue problematiche, è un argomento che investe una sfera 
sicuramente tecnica, io come ingegnere lo affronto ogni volta che mi trovo a fare un progetto, ma soprattutto 
una sfera culturale. E devo dire che tutta la Commissione che ha esaminato questo provvedimento già più volte, 
tutta quanta si é espressa in maniera unitaria sulla necessità importante di allargare e di promuovere questo 
Piano, che ha delle peculiarità importanti. Innanzitutto è uno strumento attuativo e, quindi, lo dico subito, noi ci 
aspettiamo due questioni importanti, e porto qui il suggerimento della Commissione. Innanzitutto quando sarà 
possibile mettere un capitolo di bilancio specifico, anche simbolico, perché è stata una volontà della 
Commissione, in cui è possibile mettere delle somme, perché quando è possibile fare degli interventi anche 
piccoli ci sia la possibilità di avere quasi un appalto piccolo ma dedicato. Secondo: fare in modo che questo Piano, 
così come giustamente ha detto l'assessore, che ringrazio per la precisione, è stato allargato con una determina 
dirigenziale e, se non ricordo male, all'intero territorio comunale. Una determina dirigenziale del 5 dicembre 
2021. Questo ci fa molto piacere, perché vuol dire che entriamo nella logica che questo strumento possa essere 
applicato ogni qualvolta ci sia un lavoro pubblico, una manutenzione e quant'altro. Io non voglio qui prolungare 
troppo questo intervento perché noi ne abbiamo già discusso ampiamente. Ci tengo a sottolineare quindi due 
questioni. La prima, lo strumento del capitolo da mettere sul bilancio per poter provare a fare dei piccoli 
interventi. Il secondo punto che ritengo importante, è che questo strumento attuativo sia trasmesso agli uffici 
che si occupano dei lavori pubblici, delle manutenzioni, della mobilità, per fare in modo che all'interno degli 
appalti, dei bandi di gara e quant'altro, si tenga conto delle indicazioni operative che l'architetto Caponera, cioè il 
progettista e gli uffici, hanno messo come spunto importante, come Linee Guida da seguire per poter lavorare. 
Cioè quando ci sarà da fare il prossimo dosso, sarà importante tener conto di quelle che sono le indicazioni 
previste da questo Piano. Mi sembra uno strumento operativo importante, quindi da un punto di vista tecnico 
fondamentale. Ripeto, è chiaro che dovremmo lavorare tutti insieme affinché si superino delle questioni di 
natura culturale. Quindi chiudo dicendo anche questo, lo Stato ha fatto delle leggi, noi non abbiamo bisogno di 
altre leggi particolari. Cioè il Comune non si deve dotare di leggi particolari per mettere in ordine quello che è 
l'eliminazione delle barriere architettoniche. Ha bisogno di strumenti attuativi e, soprattutto, anche di una 
possibile digitalizzazione di tutto quanto questo e di ragionamento sulle questioni che verranno fatte nei prossimi 
appalti. Quindi ben ha fatto l'assessore a continuare a perseverare su questo obiettivo. Ci auguriamo di tornare in 
Consiglio per approvare questo strumento per tutta la città. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Ranieri. É iscritta a parlare la consigliera Celentano. Prego consigliera.  
 
Consigliere Celentano: 
Grazie Presidente. Un saluto a tutta l'aula. Grazie assessore Coco per l'esposizione di questo importante obiettivo 
che stiamo per raggiungere in questo Comune. Finalmente dopo 6 anni in questo Comune viene portato il Peba, 
anche se limitatamente alla zona ZTL. Latina è una "città dei diritti", come è stata ribattezzata da questa 
amministrazione. Prima aveva altre dizioni "Città di fondazione", "città del Novecento". "città dei diritti" fino 
adesso diritti a tutti, meno che alle persone disabili. Perché Latina è in debito, secondo me, nei confronti delle 
persone con disabilità. Mentre nel centro sfrecciano monopattini elettrici a nome di una mobilità sostenibile, le 
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persone con disabilità fino adesso mille ostacoli. Mille e mille ostacoli: marciapiedi occupati da cassonetti, da 
parchimetri, da segnali mal posizionati, mancanza di percorsi facilitati per le persone con menomazioni 
audiovisive, mancanze di discesa per i disabili. Gli stessi edifici comunali, come ha detto giustamente l'assessore, 
non sono fruibili alle persone con disabilità. Un consigliere della scorsa amministrazione ha avuto da dire che 
Latina odia i disabili, perché in effetti fino a adesso - non l'ho detto io, l'ha detto un consigliere di LBC della scorsa 
amministrazione - è in debito con i disabili. L'Unione Europea nell'articolo 26 riconosce la Corte dei Diritti 
fondamentali delle persone con disabilità, che devono beneficiare di autonomia, di inserimento sociale e di 
partecipazione in tutta la città. Latina è una città giovane assessore, proiettata verso il futuro; proiettata verso 
l'Europa. Nel 1918 qua la Giunta ha approvato già un Peba per abbattimento delle barriere architettoniche. Sono 
passati 3 anni. A marzo del 2021 sul sito del Comune, invece, è uscito un avviso pubblico verso professionisti, 
esperti nel settore, associazioni, che invitava tutti a fare un abbattimento partecipato. Un questionario di 
progettazione partecipata. Ricordo ancora, appena insediata LBC nel 2016, questa amministrazione ha fatto una 
giornata della città accessibile e sostenibile, nei giardini di questo Comune, e io fu invitata dall'allora assessora 
Ciccarelli, quando la mia presenza era gradita. Adesso non ricevo più nessun invito da un po' di tempo, si vede 
che la mia presenza non è più gradita ai diversi eventi. Io ero venuta all'evento dell'assessora e gli stessi assessori, 
assessore Coco, si erano messi in carrozzina per provare sulla loro pelle e di persona cosa si prova ad incontrare 
gli ostacoli in città. Una giornata sulla accessibilità, dove erano presenti in questo giardino associazioni, disabili, io 
ero venuta con diversi miei pazienti disabili. E ci eravamo riproposti di lavorare in questo settore già nel 2016. Per 
non parlare che poi i Peba rientravano, Presidente, già nel programma elettorale di LBC. Rientravano nel 
programma elettorale come obiettivi da raggiungere a breve termine. E sono passati 6 anni. La verità è che fino a 
oggi è stato fatto niente e poco per le persone con disabilità. Quest'anno celebriamo i 30 anni di una legge storica 
sulla disabilità, la legge 104 del '92. É la legge che per la prima volta classifica la disabilità gravissima. É una legge 
che ha cambiato la storia della disabilità, la legge 104. In particolare nell'Articolo 8 la legge 104 parla di interventi 
per l'inclusione sociale, nel comma c), "ogni Comune deve fare una serie di interventi per assicurare gli accessi 
agli edifici pubblici e ai privati; eliminare le barriere fisiche e architettoniche che ostacolano gli spostamenti". 
Questa é una legge dello Stato, caro assessore. Poi il comma g) che parla di fruibilità dei mezzi di trasporto 
pubblico e privato. Che cos'è la disabilità? Ci siamo mai chiesti che cos'è la disabilità? La disabilità é l'impossibilità 
di fare, di svolgere le attività della vita quotidiana che invece sono normali per persone dello stesso sesso, età e 
stato sociale. La disabilità è la misura più affidabile dello stato di salute di un paese. Perché al fine di ogni 
malattia esiste la disabilità. La disabilità è l'espressione finale della fragilità. Quindi come si misura la disabilità? 
Quando abbiamo una persona disabile non dobbiamo considerare le potenzialità mancanti, ma dobbiamo 
considerare le potenzialità residue. Una persona magari che non ha l'uso delle gambe, non ha l'uso di un braccio, 
bisogna sfruttare invece le capacità residue che ha per renderlo il più autonomo possibile nella società, nella vita 
quotidiana, nei trasporti. La valutazione della disabilità va effettuata con delle scale specifiche, che io in genere 
applico. Sono le scale proprio della disabilità. Abbiamo la scala ADL, che rappresenta l'autonomia nella vita 
quotidiana, quindi l'autonomia nel lavarsi, nel mangiare, nel vestire. Abbiamo la scala IADL, che invece è una 
scala che classifica la disabilità nella vita strumentale: se si sa adoperare il telefono, gestire i soldi, prendere i 
mezzi pubblici, La Bartel, che invece si occupa della mobilità: se il paziente sta in carrozzina, col deambulatore, se 
ha disturbi dell'equilibrio. Per arrivare alla scala FIM, che si occupa dei trasferimenti. Da queste scale si può 
dedurre il grado di disabilità di un paziente. Inoltre la disabilità è classificata a livello internazionale 
dall'organizzazione Mondiale della Sanità - e nella relazione che voi avete mandato ce n'era un accenno - tramite 
un codice che si chiama ICF. Era presente nelle relazioni, perché io l'ho letta tutta la relazione. Cosa sono gli ICF? 
É un linguaggio universale per classificare la disabilità. Gli ICF sono fatti da gruppi e da sottogruppi. Faccio un 
esempio: una persona c'ha la sclerosi multipla e ha una disabilità motoria, c'ha un codice ICF. Però ci sono dei 
sottocodici, se la persona con sclerosi multipla ha pure problemi visivi c'è un codice e un sottocodice. Tu tramite 
questo codice a livello mondiale tramite l'organizzazione mondiale della sanità tu risali alla disabilità del paziente. 
Quindi queste scale ICF, che sono state citate nelle relazioni che avete mandato, sono di fondamentale 
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importanza perché servono per migliorare la comunicazione tra operatori tecnici e operatori sanitar. In 
particolare le scale ICF utilizzano un sistema alfanumerico formato da capitoli e da sottocapitoli. É uno strumento 
che permette di classificare la disabilità con una visione olistica e sinottica. Abbiamo disabilità sensoriali, motorie, 
intellettive e psichiche. Allora per adesso dalla relazione che è stata fatta dall'assessore e dalla documentazione 
che avete mandato, l'abbattimento delle barriere architettoniche é limitato alla zona ZTL e, in particolare, agli 
edifici comunali. Il fatto più sorprendente é che proprio gli edifici comunali fino adesso non sono fruibili. Cioè è 
sorprendente. Il palazzo comunale non è accessibile. Non è accessibile alle persone non vedenti, perché mancano 
i percorsi luminosi, audiovisivi. Non è accessibile a persone con disabilità, con problemi di equilibrio, perché 
manca il corrimano, non c’è un ascensore che viene su. Il mercato annonario non è accessibile. Museo 
Cambellotti non è conforme ed è parzialmente accessibile. Il teatro D'Annunzio non è conforme, ci sono le uscite 
di emergenza che non sono idonee per le persone in carrozzina. Succede un qualcosa, un incendio, rimangono 
intrappolate le persone in carrozzina. Il foyer del D'Annunzio non è conforme, non ci si può camminare, non ci 
sono gli scivoli, non ci sono i camminatoi. Il circolo cittadino non è conforme. L'Intendenza di Finanza non è 
conforme e non è fruibile. La Prefettura, l'ufficio Postale. Quindi ben venga questo primo studio dove 
allargheremo la fruibilità e l'accessibilità al centro, alla ZTL e, in particolare, ai palazzi comunali. Ma come ha 
detto l'assessore, noi saremo qui, il mio gruppo di Fratelli d'Italia, a vigilare come delle sentinelle presenti 
affinché ben presto vengano inclusi nei Peba anche tutto il resto del centro, che è pieno di ostacoli. Io li vado 
fotografando, caro assessore. I Borghi, la Marina, vogliamo parlare della Marina? Con un finanziamento perso di 
quasi 700 euro, che avrebbero fornito dei fondi per costruire delle passerelle per i disabili. Cioè la Marina ne 
vogliamo parlare? Noi siamo qui vigili, attenti come delle sentinelle, dalla parte della fragilità, per aspettare che 
questo Peba sia allargato a tutta la città. Perché l'indice di evoluzione di una città si vede da come é fruibile per le 
persone con fragilità e con disabilità. Grazie e scusate se mi sono trattenuta, ma è un argomento che ci tengo 
troppo.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Celentano. É iscritto a parlare l'onorevole Zaccheo. Prego onorevole.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie Presidente. Io non mi addentro sui riferimenti legislativi, l'ha già fatto egregiamente la dottoressa 
Celentano, ma di fatto, assessore, noi andiamo a dar seguito a una sorta di Piano regolatore generale di 
abbattimento delle barriere architettoniche. E bene ha fatto lei e bene ha operato anche l'architetta Federica 
Caponera nell'individuare fuori dal nucleo di fondazione le criticità che insistono sul nostro territorio. Mi duole 
dover dire che molto probabilmente non c'è stata una sensibilità da parte di questa amministrazione quando 
sono stati sostituiti i pali della luce. Perché nel momento in cui avveniva la sostituzione dei pali della luce, là dove 
creavano impedimenti alla disabilità, e non soltanto, perché lei ha fatto anche riferimento le carrozzine con le 
mamme che non riescono a transitare, molto probabilmente se l'ufficio fosse stato bene attrezzato molti di quei 
pali anziché riposizionarli sullo stesso posto potevano essere deviati e consentire quindi ai disabili di poter 
transitare in prossimità dei lampioni della luce. Allora l'architetto Caponera ha fatto un egregio lavoro. Fu in 
quella occasione che proprio il sottoscritto, insieme alla coalizione che ho avuto l'onore di guidare in questa 
ultima competizione elettorale, facemmo la proposta, che fu approvata all'unanimità, della istituzione di un 
capitolo di spesa per i Peba. Perché la sensibilità di un'amministrazione parte anche attraverso dei segnali. Diceva 
Paolo Borsellino che il politico onesto non è soltanto quello che dichiara di essere onesto, ma anche quello che 
appare verso l'opinione pubblica. Quindi un segnale importante oggi registro che non c'è stato. Perché a seguito 
dell'intervento del consigliere Ranieri, dice: metteremo nel capitolo di spesa. No no, in questo bilancio, nel primo 
bilancio, siccome è stato approvato all'unanimità, a memoria, viene impresso nel bilancio, memoria 10 euro, 100 
euro, 50 euro, per poter poi incrementare, anche in base ai flussi finanziari che possono venire extra gettito 
bilancio. Possiamo reperire risorse dalla Comunità Europea, dalla Regione Lazio, dal Governo Nazionale, quindi va 
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fatta a memoria nel bilancio comunale. Io invito l'amministrazione comunale, il sindaco, gli assessori, a imprimere 
subito in questo bilancio con un emendamento il capitolo di spesa per il Peba. Poi all'inizio si è parlato degli 
edifici pubblici. È riduttivo in una città delle nostre dimensioni, che mi piace sempre ricordarlo assessore, 277 km 
quadrati, pensare al Peba soltanto per chi deve transitare negli uffici. E chi va a lavoro nel Borgo? E chi vuole 
andare a messa nel Borgo, oppure a fare attività commerciali e quant'altro? Credo che quindi bene si è fatto ad 
ampliarlo a tutto il territorio comunale. Una raccomandazione a lei come Presidente emerito degli Ordini degli 
architetti. Rimuoviamo nel Nucleo di fondazione quel pseudo abbattimento di barriere architettoniche che non 
riesce a dialogare naturalmente con quei gioielli di architettura del Nucleo di fondazione. Quelli togliamoli. E 
quelli che verranno fatti devono naturalmente dialogare con quell'architettura. Non possiamo mettere un pugno 
in un occhio in un palazzo di fondazione, sia il palazzo comunale, sia l'Intendenza di Finanza, siano altri immobili 
del Nucleo di Fondazione. E poi si può fare il Peba più bello del mondo, si può dare un segnale importante, dove 
si dice: noi applicheremo, attueremo il Peba su tutti i Borghi, su tutta la città. Però è chiaro che ci vogliono le 
risorse. E questo è il quesito che noi ponemmo all'architetto Caponera, la quale ci disse una cifra che, secondo 
noi, non serviva neanche a fare il Peba per Piazza del Popolo. E allora perché dico istituiamo da oggi, da subito, a 
memoria, poi quando si fa una variazione di bilancio questo sì, per una cosa così importante e sensibile. Credo 
che sia importante un'altra cosa, assessore Coco, che una volta che viene depositato il progetto definitivo, quello 
va distribuito a tutti gli uffici che hanno competenza nei lavori pubblici, nell'urbanistica e quant'altro; servizi 
sociali e quant'altro. Praticamente diventa il punto di riferimento di tutto quello che dovrà essere costruito in 
futuro, per fare in modo che anche i progetti che dovranno essere licenziati devono fotografare la situazione e 
dire: no, qui non ci avete messo quello che prevede il Peba. Quindi questo è importantissimo. Altrimenti ci 
troviamo come adesso, abbiamo cambiato i pali della luce e li abbiamo rimessi dove stavano e ci sono criticità per 
i diversamente abili. Io credo che questo sia oltre a un atto di civiltà é un atto di grande sensibilità di una 
comunità, che ha dimostrato sempre di avere grande sensibilità verso gli ultimi, verso i fragili. Quindi oggi è una 
conquista che questa amministrazione fa. Anche se in ritardo, ma io non sto qui a polemizzare si poteva fare 
prima, si poteva fare dopo. Però nel momento in cui si parte - ve lo dico - se non ci sono le risorse stiamo 
prendendo in giro anche il professionista che ha avuto l'incarico, che ha lavorato, ma stiamo prendendo in giro 
anche tanta gente che aspetta la soluzione a questo problema annoso, che oggi noi andiamo a licenziare alla 
unanimità. Per cui l'impegno che io chiedo a lei assessore, in quanto ha la competenza, fate una riunione con 
l'assessore al bilancio, presentate un emendamento, ve lo approviamo, ma il Peba deve essere impresso, il 
capitolo del Peba deve essere impresso in questo primo bilancio. Memoria: 100 euro, 500 euro. Quello che è. 
Però questo era stato l'impegno che fu licenziato all'unanimità nella Commissione di cui lei era presente e se lo 
ricorderà, fu approvato all'unanimità. La proposta venne da noi, ma tutti quanti approvarono questa nostra 
proposta. Adesso sento dire, magari nel futuro, non subito, il Peba si approva questa mattina, in contemporanea 
nel bilancio ci deve essere il capitolo di spesa a memoria per il Peba. Perché il Peba si può attualizzare solo se ci 
sono risorse. E guardate l'attuazione del Peba sicuramente è lo strumento che troverà le soluzioni, ma se poi non 
viene accompagnato da risorse, non ha nessun senso. Quindi io la ringrazio della sua attenzione, della vostra 
attenzione, però è importante che si dia un segnale anche nell'imprimere nel primo bilancio di 
quest'amministrazione il capitolo di spesa per il Peba.  
 
Il Presidente: 
Grazie onorevole Zaccheo. É iscritto il consigliere Pagliari. Prego consigliere Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Grazie Presidente. Saluto tutta l'Assise. Prendo atto con soddisfazione che stiamo discutendo di questo punto 
che, ovviamente, la città aspetta da tanto tempo. E quindi anche in qualità di Presidente del Welfare so che lo 
stesso Assessorato ai servizi sociali si è occupato della questione, e questo mi fa piacere che siamo arrivati 
finalmente a questa soluzione, che sicuramente non può essere la fine, ma è l'inizio di un percorso che deve 
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riguardare tutto, tutta la parte della città, quindi la periferia e i borghi. Ovviamente ringrazio l'assessore 
dell'esposizione e anche del collega Emilio Ranieri. Ovviamente l'apprezzamento particolare è volto anche nei 
confronti della collega Celentano, perché ha dimostrato la competenza, la professionalità e la dedizione alla 
materia. E quindi questo sicuramente è un valore per tutto il Consiglio e per tutta la città. Io vorrei 
semplicemente invitare adesso anche l'amministrazione a partecipare. So che c'è a proposito di PNRR, visto che i 
fondi comunali sono sempre anche scarsi... 
 
Il Presidente:, 
É entrata la consigliera Miele. Era giusto comunicarlo. Prego. Scusi.  
 
Consigliere Pagliari: 
Ad un bando che rientra sempre sull'abbattimento delle barriere architettoniche. C'è un bando del Ministero sul 
PNRR che riguarda la possibilità di rimuovere le barriere fisiche e cognitive, utilizzando ovviamente anche le 
nuove tecnologie. Quindi si parla sia di opere infrastrutturali, e su questo ovviamente poi inviterò ad 
approfondire il collega Belvisi come Presidente della Commissione lavori pubblici. Ma è un invito rivolto anche al 
collega Presidente Pannone, in qualità di Presidente della Commissione che si occupa di innovazione digitale. 
Sicuramente ci sono delle opportunità che devono essere colte. Quindi porto alcuni esempi. Magari 
l'adeguamento di un sito web, che consente la fruizione e la visibilità per tutti, anche ai non vedenti; la possibilità 
di installare dei punti informativo, dei sistemi audio per i non vedenti all'interno dei musei, creare dei percorsi 
guidati; dei video LIS, cioè con la lingua dei segni; e degli avvisi luminosi. Cioè possiamo veramente spaziare su 
vari fronti andando ad adottare le nuove tecnologie. In conclusione mi permetto di citare, a proposito di 
abbattimento di barriere, dell'attività che è stata svolta ieri in Commissione Welfare, nella quale abbiamo avuto il 
piacere di avere degli ospiti, delle persone che si occupano tutti i giorni di abbattimento di quelle barriere che 
non sono solo fisiche, ma sono anche in realtà intangibili, che permettono a tutti di poter fare sport e nel 
principio di sussidiarietà anche con l'attività e il ruolo istituzionale del Comune. Mi permetto di citarli, abbiamo 
avuto quindi Davide Colla, Luca Zavatti e Marco Ghirotto, quindi chi con il surf e chi con il calcio riescono 
veramente ad avvicinare, a far sentire normale tutte le persone. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Pagliari. Non mi sembra che ci siano altri interventi al momento, altre prenotazioni. Prego 
consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Tempo fa, ma molto tempo fa, c'era in televisione un programma che diceva "Non è mai 
troppo tardi". Praticamente veniva fatta l'alfabetizzazione a quei tempi delle persone non avevano avuto la 
possibilità di andare a scuola, e tramite la televisione facevano vedere come si facevano le aste, le lettere, per 
almeno saper leggere e scrivere. Quello di oggi è un passo importante, perché non è che le barriere 
architettoniche ci stanno da adesso, sono da anni e anni che ci sono. E diciamo che un piccolo segnale è stato 
tanto. Cioè si sta partendo dal centro e poi pian piano ci cercherà di portarlo in tutto la città. Certo costa 
moltissimo, e quindi le risorse vanno fatte. Però anche dal punto di vista del seguire le pratiche, intanto 
verifichiamo se tutti i nostri uffici quando lasciano i progetti sono già previste che siano conformi alle regole sulle 
barriere architettoniche e, poi, anche cerchiamo di metterli negli edifici comunali per dare l'esempio agli altri 
cittadini che anche il Comune é sensibile e, ovviamente, tenendo presente le memorie storiche dei palazzi 
istituzionali, quelli storici, quelli che hanno un trattamento particolare, solo se si può eventualmente fare 
interventi. Dopodiché è giusto, se uno crede in un progetto, la prima cosa che fa ci mette anche 1 euro a 
memoria sul bilancio. Quindi quello penso sia un atto dovuto che va fatto e, quindi, andiamo avanti. Questo è un 
primo passo, è una prima asta che facciamo e cerchiamo di dare una risposta. Ovviamente tutti gli interventi dei 
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colleghi che mi hanno preceduto tutti qualificati, hanno dato tutti un ottimo contributo sia in qualità che in 
quantità, e quindi non ci rimane che approvare questo primo atto di civiltà.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Coluzzi. Ripeto, non ci sono prenotazioni, se non quella del sindaco. Consigliera Miele, prego.  
 
Consigliere Miele: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Ho ascoltato con molto piacere le parole di speranza per queste azioni 
verso il Peba oggi portate in Consiglio Comunale. Io sono sempre speranzosa e fiduciosa, però essendo stata 
consigliera comunale anche nella scorsa amministrazione, é mio dovere ricordare i ritardi dell'amministrazione 
precedente e anche la poca attenzione che l'amministrazione ha posto nei confronti del Piano eliminazione 
barriere architettoniche. Non lo faccio perché è mio dovere in quanto minoranza, lo faccio perché sono cittadina 
di questa città e ho anche il dovere come politico di ricordare che nella scorsa amministrazione, anzi nella scorsa 
campagna elettorale 2016, tra le promesse del sindaco Coletta c'erano quelle di creare, di eliminare le barriere 
architettoniche nei primi 100 giorni di amministrazione. Quindi questa è la prima cosa che va ricordata. Motivo 
per cui già dopo pochi mesi, circa 6 mesi, forse anche meno, dall'inizio della scorsa consiliatura, ci fu un 
interrogazione da parte di un ex consigliere, che è Matteo Coluzzi, "Generazione per Latina", che interrogava 
l'allora assessore per chiedere lumi e capire quali fossero le azioni intraprese dall'amministrazione proprio per 
dare seguito a quelle promesse. Ma quello fu solo l'inizio di un lavoro fatto da parte delle minoranze per 
motivare l'amministrazione rispetto a un tema così importante, che non vado ovviamente a ripetermi rispetto 
all'importanza perché i miei colleghi hanno già rappresentato quello che significa disabilità e inclusione sociale. 
Quindi dopo questo 5 ottobre in cui ci fu l'interrogazione dell'allora Coluzzi, il 19 dicembre del 2016 fu 
sottoscritto un documento, anzi fu votato un documento da parte di tutto il Consiglio Comunale perché si 
provvedesse ad una mappatura di tutte le barriere architettoniche in città. Perché è chiaro che il lavoro 
dell'amministrazione doveva essere quello di mappare, quindi eliminare le barriere architettoniche in tutta la 
città. Impegno che doveva prevedere anche un accantonamento o comunque una previsione di spesa da parte 
dell'amministrazione, che nel frattempo aveva inserito nel Dup da subito il Peba, quindi la progettazione del 
Peba. Quindi parliamo di promesse in campagna elettorale. Parliamo di interrogazioni. Parliamo di votazioni in 
Consiglio Comunale. Nel 2018 poi il silenzio. Nel 2018 leggiamo una determina dirigenziale per un incarico al 
professor Vescovo per supportare il RUP per la redazione del Peba solo in zona ZTL. Qui va specificato che il 
motivo poi per cui fu fatta questa cosa era perché non c'erano fondi e, quindi, avrebbero agganciato lo studio del 
Peba in zona ZTL alla Futura pavimentazione che poi ci sarebbe dovuta essere anche questa, prevista per il centro 
storico. Chiaramente di tutto questo nulla poi è stato fatto. Nulla è andato fino in fondo. Nulla è andato a 
termine. Ma va ricordato e dobbiamo puntualizzare, perché é il nostro dovere, che nel 2017 credo, se non 
ricordo male, forse 2017, venne bocciato un emendamento da parte della maggioranza di 200.000 euro per la 
redazione del Peba. Questo è importante, perché un'amministrazione che si impegna e che dichiara nei primi 100 
giorni di dover dare seguito a un impegno importante per una priorità, quindi dichiara una priorità, boccia un 
emendamento di 200.000 euro per la redazione del Peba. Noi tutti sappiamo che questi Piani sono obbligatori 
per gli edifici dal 1986 e, poi, per tutta l'area urbana dal 1992. Chiaro che quasi nessun Comune a ridosso di 
quegli anni si è organizzato per poter fare Piani o eliminare completamente le barriere architettoniche, Però 
dobbiamo anche dire che le minoranze nella scorsa amministrazione hanno in qualche modo agevolato il lavoro 
dell'amministrazione con proposte, motivando, con denunce. Ma nulla è stato fatto. Quando si dice che una cosa 
è importante, poi ci si comporta di conseguenza. Nel momento in cui viene soltanto dato un incarico dirigenziale 
da accostare a un eventuale pavimentazione e solo per il centro urbano, si capisce che non c'è volontà di mettere 
i soldi e non c'è attenzione, ma che c'è solo slogan. Ci sono stati già, adesso abbiamo letto che il 12 gennaio 2022 
abbiamo visto sul sito del Comune che avete pubblicato un questionario rivolto ai cittadini per avere eventuali 
informazioni sull'eliminazione delle barriere architettoniche. Beh, io quando ho letto questa cosa ho avuto i 
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brividi. Ma dopo che governate da 6 anni ancora vi devono dire i cittadini, che si sono espressi in ogni modo e 
maniera, cosa serve in questa città? Io credo sia abominevole leggere una cosa del genere. Dopo che avete già 
fatto incontri nel 2017, se non erro, con i cittadini per la stessa questione. Quindi noi incontriamo i cittadini 
ciclicamente, ed è il motivo per cui poi io mi arrabbio quando sento parlare di consulte, non perché io non creda 
nelle consulte, ma perché credo che le consulte non dovrebbero essere una presa in giro; o gli incontri con i 
cittadini non dovrebbero essere una presa in giro. Noi continuiamo a incontrare cittadini e associazioni e a fare 
consulte ma non concludiamo mai niente. Mai! Quindi leggiamo che viene fatta una ulteriore richiesta ai cittadini 
per dare informazione e avere informazioni rispetto alle problematiche che in città insistono per le barriere 
architettoniche e, poi, arriviamo ad aprile quando votate questa proposta, e preciso che la minoranza non era 
presente non perché non fosse attenta o non fosse impegnata nella questione del Peba, ma perché c'erano altre 
questioni che ovviamente in questa amministrazione ce ne sono sempre di questioni che si accavallano, e quindi 
noi non eravamo presenti solo per questo. Oggi siamo qui con la speranza che il Piano per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche non debba e non possa essere solo considerato per la ZTL che, tra l'altro, a mio avviso 
per quanto per gli edifici é importantissimo, per quanto la ZTL sia importante, c'è una città piena di marciapiedi 
rotti, stretti; ci sono le fermate dell'autobus che non permettono alle persone in carrozzella spesso di salire o 
scendere; ci sono questioni che sono state poste all'attenzione dell'amministrazione anche durante le 
Commissioni trasporti nella scorsa amministrazione rispetto alla questione del trasporto pubblico, che non sono 
mai state nemmeno poi analizzate nello specifico. Quindi io dico tutto questo solo perché voglio che sia monito 
per questa amministrazione di fare qualcosa che non possa essere però ridotto alla ZTL, mi dispiace. Quello che 
oggi ci proponete non è poco, é niente. É in ritardo ed è niente. Quindi io ringrazio ovviamente il tecnico che è 
venuto anche in Commissione e che ha manifestato ovviamente tutta la sua professionalità e disponibilità, ma 
questo è poco. É poco. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Miele. É iscritta la consigliera Muzio. Prego consigliera Muzio.  
 
Consigliere Muzio: 
Grazie Presidente. É un tema, chi di voi mi conosce sa che a me é particolarmente caro, purtroppo ahimè. Quindi 
parlerò anche come mamma di una ragazza disabile. Ora quello che accade oggi non mi rende particolarmente 
felice. Non posso dire che io sono felice, gioisco per l'approvazione di una delibera consiliare di questo genere. 
Per quello che mi riguarda, come mamma ragazzina disabile, come cittadina, come consigliere comunale, questo, 
come diceva la consigliera Miele, è il minimo - minimo - indispensabile affinché ci sia una sorta di eguaglianza - 
ma non c'è - tra i cittadini normodotati, i famosi normodotati, e i cittadini che, purtroppo, non sanno cosa vuol 
dire la normalità. Quindi stiamo oggi approvando il minimo sindacale all'interno di una zona circoscritta, ahimè 
circoscritta, troppo, ma ci dimentichiamo di quanto è vasta la città; ci dimentichiamo dei borghi; ci 
dimentichiamo del Lido; ci dimentichiamo del litorale; ci dimentichiamo di tutti i parchi, dove in realtà il Peba 
dovrebbe già essere funzionante e attivo da anni. Proprio nei parchi che sono i luoghi dove i ragazzini giocano. E 
quindi non vedo per quale motivo non debbano essere come i loro coetanei trattati e comunque possono 
accedere come tutti i loro coetanei. Permettetemi di farvi un quadro di quella che é la vita di una famiglia che ha 
un ragazzino disabile con cui condividere tutti i giorni. Un quadro che si fa sempre più triste. Io l'altro giorno alla 
Commissione cultura parlavo proprio di questo, di quante e quali difficoltà ogni giorno una famiglia con un figlio 
o comunque con un componente disabile deve affrontare. Nelle scuole la situazione é gravissima. Gravissima! 
Mancano insegnanti di sostegno, mancano gli assistenti, che sono fondamentali. Perché avere la possibilità di 
poter usufruire di ore di insegnante di sostegno rispetto alla gravità o meno della disabilità, non è semplice, 
perché in genere non sono commisurate, costano, allo Stato costano, alla Regione costano, quindi sicuramente 
non è possibile usufruire per tutte le necessità. Quindi dove non arrivano gli insegnanti noi ci sono gli assistenti. 
Mancano anche quelli. Manca perché non abbia il neuropsichiatra infantile che si occupa delle diagnosi. Una cosa 



Comune di Latina – Consiglio Comunale -   Seduta del 20 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 10 di 50] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

gravissima, e ve lo dico anche come membro del Comitato INPS per la disabilità, per l'invalidità civile. Abbiamo 
liste d'attesa che sono ferme da 2 anni. E ve lo comunico, lo comunico all'Assise, perché chiedo anche un aiuto 
alla casa comunale rispetto a questa situazione. Io vado lì a presiedere questa Commissione e mi trovo liste di 
attesa di bambini malati oncologici che hanno difficoltà ad essere chiamati per le visite per poter avere il rinnovo 
della 104, perché senza il rinnovo della 104 improvvisamente vieni privato dell'insegnante di sostegno e 
dell'assistente. Capitano queste cose. Ci sono scuole che non possono fare i GLHO. Per chi, purtroppo, conosce la 
materia, sa cosa e quanto è importante un GLHO. Io personalmente ho mia figlia che dalla prima media - fa la 
terza media - non fa più GLHO. Quindi diciamo che gli insegnanti vanno a naso rispetto a quello che é il percorso 
educativo. Ma come lei tutti gli altri. Attività quotidiane che può svolgere un ragazzino o una persona con 
disabilità? Zero! Le associazioni sportive non hanno i soldi per rimanere aperti figuriamoci se hanno i soldi per 
potersi permettere un educatore che riesca effettivamente a parlare e a fare inclusione. Quindi quando noi 
genitori vogliamo portare i nostri figli a fare attività sportiva dobbiamo far fare loro attività individuale. Ci sono 
due realtà molto importanti che sono nate qui a Latina, che sono una quella di Luca Zavatti, che riguarda il calcio 
inclusivo, e l'altra "In basket" che è un'associazione che sta facendo basket inclusivo. Ma sono ancora troppo 
poche e spesso vengono - purtroppo ve lo dico con rammarico - sembrano quasi dei ghetti. Cioè l'inclusione 
quella vera e a cui ambiscono tutti i ragazzini è quella di poter stare con quasi tutti i normodotati. Non è la 
priorità quella di stare con tutti coloro i quali hanno delle problematiche. Anzi sarebbe meglio avere la possibilità 
di interscambiare idee ed opinioni con bambini normodotati. Al mare non ci sono ancora le passerelle che 
arrivano fino all'acqua. Quindi questo ulteriore penso elemento molto grave. Sostanzialmente quello che voglio 
dire io con questo intervento è che quando parliamo di una città che è una città del futuro, aperta all'Europa, 
progresso, che noi dobbiamo evolverci, non possiamo partire e ragionare sull'evoluzione e sul progresso se prima 
non abbiamo la possibilità di fornire servizi base alle persone che hanno delle problematiche come queste che vi 
sto dicendo oggi. Alle famiglie con disabilità stiamo chiedendo troppo, perché chiediamo di non soltanto dover 
quotidianamente affrontare problematiche, che sono dalle più bravi a quelle più semplici, ma gli chiediamo 
anche di doversi isolare; gli chiediamo anche di doversi inventare la possibilità di passeggiare, di andare in giro, di 
frequentare parchi, strade. E A proposito della casa di quartiere di via Milazzo siamo stati contattati dai gestori 
della casa, quindi la mia associazione è stata contattata, perché chiedevano aiuto visto e considerato che intorno 
alla casa di via Milazzo ci sono le piante che non permettono ai bambini in carrozzella di passare e devono per 
forza passare in mezzo alla strada. Questo è stata la motivazione per la quale siamo stati chiamati. Quindi tutto 
ciò per dire cosa? Ben venga l'approvazione della proposta di delibera di oggi perché - ripeto - é il minimo, ma 
non di Fare Latina saremo contenti, felici e quindi potremmo dirci veramente soddisfatti quando riusciremo ad 
approvare un atto che sia effettivamente proiettato verso il futuro, che effettivamente ci tenga come città con 
fiore all'occhiello, con una programmazione che sia reale. Quindi ricominciamo a parlare di programmazione 
seria, reale e facciamo le cose. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Muzio. Il consigliere Ranaldi. Prego consigliere Ranaldi, è collegato da remoto. Prego.  
 
Consigliere Ranaldi: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Voglio solamente fare qualche piccola riflessione, perché credo che sia 
veramente un atto importante. Un atto importante e riguarda ovviamente tutti quanti noi, riguarda la città. É un 
primo passaggio. É un primo atto. Ovviamente concordo poi con le riflessioni del consigliere Zaccheo, che se poi 
questo Piano non viene dotato di risorse finanziarie diventa - diciamo così - problematico. Per cui dobbiamo fare 
uno sforzo collettivo per trovare le risorse, dotare il piano, partire, come è stato fatto ovviamente dal centro 
storico, ma per estenderlo ovviamente a tutta la città. Ma a questo punto é ovvio che devo fare una riflessione 
riguardo un po’ tutto il Consiglio Comunale. Ma se c'è questa situazione sulle barriere architettoniche da dove 
arriva? Arriva da decenni di amministrazioni che non hanno provveduto. Cioè non è che adesso si fa una 
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riflessione sull'ultima amministrazione e quindi tutte le colpe ricadono sull'ultima amministrazione. Cioè qui ci 
sono stati decenti dove la programmazione per risolvere le barriere architettoniche non è stato fatto. Perché 
altrimenti questo risultato non c'era. Per cui io dico prendiamo atto che è un processo lungo, la città è stata 
costruita con le barriere architettoniche. Per cui adesso gli amministratori, e quindi tutto il Consiglio Comunale, 
siamo impegnati per risolvere. Ovviamente è una fatica di Sisifo, perché conosciamo tutti noi la città e vediamo 
che le barriere architettoniche stanno da tutte le parti. Io in questo momento mi sono reso conto che le barriere 
architettoniche, nonostante io abiti in un piano terra, ci sono tutta una serie di piccoli scalini tra la cucina, la zona 
notte e l'uscita all'esterno che mi impediscono in questa situazione temporanea di deambulare bene. Riprendo 
tutto l'intervento della consigliera Muzio che é importante, io sono interessato e conosco la problematica, perché 
sono un insegnante, e quindi le scuole stanno facendo tanto, ma è vero quello che dice la consigliera Muzio, gli 
insegnanti di sostegno non sono sufficienti. Anche se poi quando manca l'insegnante di sostegno le scuole si 
attrezzano perché possono fare tutti una serie di programmazioni facilitate eccetera, dove gli insegnanti del 
corso si attivano rispetto a una programmazione alleggerita, facilitata eccetera. Quindi sono perfettamente 
d'accordo che c'è da fare sicuramente molto di più. Però voglio ricordare, ovviamente, per intervenire servono le 
risorse e i finanziamenti, ed è vero nella precedente amministrazione - io me lo ricordo - il Sindaco é stato uno 
dei primi impegni che ha preso. Ma che cosa testimonia questo? Testimonia che c'era e c'è la volontà di farlo il 
Peba, di intervenire. Ma, ovviamente, le risorse sono sempre limitate. Voglio ricordare che però negli anni passati 
- questo lo ricordo anche alla consigliera Muzio - sul litorale sono state inserite le passerelle per disabili. E sono 
state una cosa importante. Non solo. É stato costruito un villaggio, il Peter Pan, per disabili, ed è stata una cosa 
bellissima per chi l'ha conosciuto e l'ha frequentato, perché lì le persone con disabilità, con gli strumenti appositi, 
si sono fatti il bagno, e quindi ci sono stati anche degli incontri. Per cui non dobbiamo ricordare solamente quello 
che non è stato fatto. Nei limiti del possibile sono stati presi dei provvedimenti secondo me importanti. Un 
riconoscimento e un plauso alla consigliera Celentano che ha fatto un bellissimo intervento, di competenza e che 
qualifica il Consiglio Comunale. Sono d'accordo con Pagliari. Però ricordo a tutta la minoranza - e non faccio i 
nomi - io mi trovo in una situazione dove non posso partecipare alle Commissioni che sono in presenza. Quindi io 
in questa situazione ho chiesto di partecipare ad una Commissione che mi interessava in modo particolare, mi è 
stato risposto che siccome c'era da parte della minoranza una decisione di non far partecipare da remoto mi è 
stato negato un diritto. Allora chiedo a tutti quanti di non fare gli interventi bellissimi sulla città e poi creare 
barriere architettoniche, perché io ho poi scritto, ho chattato, per cui non mi interessa fare i nomi di quali 
Commissioni, ho chiesto di poter partecipare perché c'era all'ordine del giorno un argomento importante che 
avevo seguito e che volevo seguire. E quindi sono stato impossibilitato a partecipare. Quindi la retorica va bene, 
però servono i fatti, e queste convocazioni della minoranza solo in presenza, in questa situazione vi testimonio, 
mi impediscono di partecipare, che momentaneamente non sono nella condizione di deambulare. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Ranaldi. É iscritto il consigliere Di Cocco. Prego, Di Cocco. Do atto della presenza del consigliere 
Carnevale.  
 
Consigliere Di Cocco: 
Grazie Presidente. Un buongiorno a tutti. Buongiorno al sindaco, ai membri della Giunta, ai colleghi, al Segretario 
Generale. Sarò velocissimo perché gli interventi che mi hanno preceduto hanno ben chiarito quella che é la 
sensibilità sulla materia. Una materia che sicuramente o per problematiche dirette, avendo familiari, amici con 
disabilità; o perché comunque nutre in noi questa determinata sensibilità, penso che non ci possa essere che 
l'approvazione all'unanimità di questo regolamento. Poi é pur vero che non ci possiamo esimere nel dire che è un 
discreto inizio, per carità, c'è tanto percorso da fare, c'è sempre un inizio, ma poi bisogna ampliare quella che é la 
platea per la risoluzione delle problematiche, non soltanto per chi è disabile, ma io penso anche agli anziani; 
penso tranquillamente ai normodotati. Ed ecco perché mi riallaccio velocemente a quello che è stato l'intervento 
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iniziale dell'onorevole Zaccheo, ripreso anche da Annalisa Muzio e dalla Celentano, nel dire che questo è un 
regolamento che deve essere sì ampliato, ma che deve essere portato all'attenzione di ogni singolo settore di 
questa amministrazione. Penso che sia più che corretto. Perché poi tutto ciò che dovrà nascere, dovrà nascere 
utilizzando non soltanto il buon senso, ma dovrà nascere con la prospettiva di cominciare veramente a 
programmare e pianificare la città del futuro che sia accessibile a tutti e che non sia solamente piccoli spot per i 
disabili, ma che sia una città vivibile per tutti quanti. É vero i soldi non ci sono per poter oggi intervenire in 
maniera possente alla risoluzione delle mille problematiche. Ci vorrà tempo. Però continuo a ribadire che ciò che 
si fa oggi deve essere fatto già con cognizione. E mi dispiace, e qui rispondo, ma in maniera garbata, senza 
polemizzare, al collega amico consigliere Ranaldi, quando va nel suo intervento a sottolineare il fatto che ci sono 
problematiche che ci portiamo avanti dalle passate amministrazioni. Può essere anche vero. Ha citato le 
passerelle al mare. Apro e chiudo, perché sarebbe da stendere un velo pietoso sulla Marina di Latina come é allo 
stato attuale, per i disabili e per i non disabili. Evito perché non è all'ordine del giorno. Ma le uniche passerelle 
che sono state realizzate, quelle fisse, che danno la possibilità per 12 mesi all'anno di frequentare la spiaggia, 
sono state realizzate dalla passata passata passata amministrazione. Perché poi quelle che si mettono nel 
periodo estivo, si mettono per il periodo estivo. Qui continuiamo a parlare di destagionalizzazione e si pensa 
solamente ai due mesi e mezzo estivi, non si pensa al resto dell'anno. Sono stati fatti da questa amministrazione 
degli attraversamenti pedonali. Attraversamenti pedonali che sono assolutamente non a norma, perché al 
momento che ci facciamo l'attraversamento pedonale e troviamo 60 cm di marciapiede davanti, non mi potete 
dire che sia un lavoro fatto oggi a regola d'arte con la sensibilità che bisogna porre all'attenzione dei disabili. 
Borgo Bainsizza nell'emblema: due attraversamenti pedonali che non servono assolutamente a nulla. I secchioni 
che impediscono il passaggio non soltanto dei disabili ma anche delle persone normodotate. E l'immondizia che 
si trova intorno ai secchioni in questo periodo. E allora quello che io vorrei sottolineare - e veramente chiudo - 
che tutto ciò che si fa sulla programmazione imprenditoriale, commerciale, sul turismo, il famoso turismo 
sostenibile, non si può pensare di fare le strutture balneari per i disabili. Tutte le strutture balneari che dovranno 
nascere dall'oggi al domani dovranno essere accessibili a 360 gradi per tutti. Per tutti! Per chi non è vedente, per 
chi é sulla sedia a rotelle, per chi ha determinati handicap. Ed ecco perché vado a sottolineare - e scusatemi 
perché é già la quinta o la sesta volta che lo vado a ripetere - anche il PUA deve dotare gli stabilimenti balneari 
come tutte le strutture che dovranno nascere sul mare di quegli spazi, superfici, ampliamenti, che possa 
permettere al disabile di poter frequentare i lidi come devono essere frequentati. Perché non si può pensare i 
metri quadri che noi abbiamo oggi a disposizione che stiamo vagliando per l'approvazione del prossimo PUA che 
possano questi ospitare in maniera decente non soltanto i normodotati, ma tutti. E allora vi prego - e lo vado a 
scongiurare - tutto ciò che andremo ad approvare dall'oggi al domani, che riguarda la pianificazione della città, 
cerchiamo di farlo con una cognizione. Vero consigliere Coluzzi? Ne abbiamo parlato tante volte. Dobbiamo 
pianificare la città, tutto ciò che nasce, anche dalla licenza edilizia per la palazzina a 4 piani in su, che venga 
rispettato. É giusto che venga rispettato al 100% quello che sono l'abbattimento delle barriere architettoniche in 
tutto e per tutto: l'apertura delle porte, delle finestre, dei bagni, in tutto e per tutto. Perché questa é la 
pianificazione del futuro. Penso che siamo d'accordo su questo Ranieri, no? Ciò che é passato cerchiamo di 
mettere in condizioni di poterlo mettere a norma, anche con azioni - vediamo se è possibile - di incentivamenti 
da parte dell'amministrazione comunale. Ma tutto ciò che é futuro cominciamo a farlo a regola d'arte. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Di Cocco. É iscritto il consigliere Bono. Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Buongiorno a tutti, ai presenti e a chi è collegato da remoto. É un argomento che io penso stia a cuore a tutti. É 
un argomento trasversale. Sfido chiunque a provare insensibilità verso le persone che purtroppo per ragioni varie 
hanno problematiche di deambulazione. E lo vediamo tutti noi che le prime ad essere penalizzate sono proprio le 
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mamme. Le mamme che spesso non riescono nemmeno a passeggiare con le loro carrozzine, figuriamoci i 
disabili. Il piano di eliminazione barriere architettoniche a Latina sembra quasi paradossale, perché sappiamo 
tutti che è una città giovane. É una città che tra qualche mese compierá 90 anni. Una città razionalista, una città 
che ha larghi, larghissimi spazi rispetto ad altre città. Io ho avuto la fortuna di girare l'Italia in lungo e in largo, e 
non solo, ed è un delirio nelle città più vecchie. Tanto è vero che noi in questo siamo molto molto fortunati. Ecco 
perché tutte quelle barriere, come gli scalini, le porte strette, le pendenze eccessive, gli spazi ridotti, la 
cartellonistica stradale, quella pubblicitaria, cioè potremmo stare qui tutto il giorno a elencare quali oggetti 
possono in abbandono o, addirittura, applicati da società private o pubbliche vanno a costituire una barriera 
architettonica. Ci vuole tempo, ci vogliono risorse economiche. E io mi chiedo, senza polemica alcuna, è stato 
citato, è stato ricordato che il Peba risale al 1986. Facendolo calare su Latina stiamo parlando della Giunta Rebi. 
Mi viene da ridere, perché vuol dire che tutte le Giunte successive, ma senza una colpa, hanno avuto non dico 
insensibilità, ma evidentemente hanno avuto altri tipi di problematiche. E stiamo parlando di periodi dove i 
Comuni erano molto, molto più ricchi. Quindi senza voler scendere nella retorica sterile e nella propaganda 
inutile, sappiamo benissimo che ci vogliono tanti soldi; sappiamo benissimo che i Comuni non ne hanno; 
sappiano benissimo che il Peba, così come verrà approvato oggi, mi auguro all'unanimità, è un piccolissimo passo 
di civiltà, limitato al centro purtroppo - aggiungo - perché i disabili non abitano soltanto al centro, sono nelle 
periferie non solo nei borghi, anche quelle che non hanno un nome ma lo sono diventati, agglomerati urbani che 
sono cresciuti in maniera disordinata anche grazie alla mancanza di un Piano regolatore. Penso alla Marina, 
penso a tanti altri luoghi che noi non citiamo mai ma costituiscono una entità a sé stante e che sono privi di 
diritti. E quindi le colpe, non andiamo a cercare le colpe perché le colpe sono di tutti. Di tutti! E forse un po' di più 
di chi aveva le risorse economiche e che magari in quei periodi in cui c'era l'opulenza non ha sfruttato 
l'occasione. Quindi oggi dobbiamo andare a cercare i bandi, con fatica; dobbiamo intercettare tutte le risorse 
regionali, nazionali, europee, che sappiamo benissimo, é inutile che parliamo senza renderci conto, perché lo 
sappiamo tutti noi, che ci vogliono risorse, anche sotto il profilo personale, perché poi per intercettare un bando 
devi fare il progetto, per fare il progetto ci vuole il dirigente. Quindi è un cane che si morde la coda. Quindi ben 
venga il Peba con tanti anni di ritardo. E diciamo, sì, ci vuole un pizzico di ingenuità a dire: no ma lo fanno tutti, 
anche qui, nelle campagne elettorali, "risolvo nei i miei primi 100 giorni, troverò la luna, scaverò i pozzi, farò 
l'autostrada Siracusa-Milano e costruire Ponti sulla Messina-Palermo" per dire, giusto per dire sciocchezze in 
libertà, tanto chiunque può dirle. Però poi alla fine c'è la real politik, quella che si scontra con i soldi. E siamo 
poveri. Siamo sempre più poveri. Quindi tutto ciò che viene investito deve essere investito con intelligenza, con 
programmazione, ma poi bisogna controllare. Bisogna controllare che chi va a fare i lavori poi faccia quello che è 
previsto nel Peba e in tutti gli altri piani che man mano approveremo in Comune e che sono già stati approvati. 
Non è stato fatto niente? No, non è vero. Cerchiamo di essere intellettuali. Qualche piccolo passo è stato fatto. Si 
può fare sicuramente molto di più con le risorse. Al mare io mi ricordo, a me piace frequentarlo, tantissimo, 
soprattutto d'inverno, le passerelle sì è vero sono state fatte da precedenti amministrazioni, ma sono in legno, 
quindi va programmata una manutenzione seria. Quindi ben venga, fare tutto quello che c'è da fare. Poi però non 
ci dimentichiamo che le strutture vanno manutenute, come anche i ponti sulla Q4 e Q5 che sono stati fatti da 
precedenti amministrazioni ma poi durante le precedenti amministrazioni non sono state manutenute. E quindi si 
è arrivato anche a questo. Quindi non stiamo a puntare, non ce n'é bisogno, sappiamo tutti chi e cosa. Lavoriamo 
in maniera costruttiva per cercare di - come stiamo cercando di fare oggi - mettere una bandierina di positività, 
cerchiamo di essere costruttivi una volta tanto. Poi riguardo la Marina io volevo sottolineare il fatto, perché è un 
tema importante, quello di consentire ai disabili di arrivare fino alla battigia, è un problema che purtroppo è 
legato al fatto che voi sapete benissimo, anche a chi non mi sta ascoltando, che il tratto finale che va sulla 
battigia è di competenza demaniale. É una questione legata anche agli interventi in sicurezza della capitaneria di 
porto, interventi di emergenza. Io faccio un esempio, ero presente al mare durante l'estate scorsa in zona Foce 
Verde, dove una turista stava affogando e i lettini erano arrivati fino al bagnasciuga di un noto stabilimento 
balneare. E questo ha creato barriera architettonica. I soccorsi hanno faticato ad arrivare e a rianimare la donna 
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che stava affogando. Quindi le barriere architettoniche possono essere anche provvisorie. Bisogna quindi 
rispettare per primi chi ha la fortuna e la possibilità di gestire dei tratti di arenile. E poi però bisogna metterli 
nelle condizioni di operare al meglio e verificare che per quanto concerne, stavo parlando delle passerelle quelle 
amovibili, vengano rimosse la sera. Perché se arriva una mareggiata quelle passerelle autorizzate che potrebbero 
consentire a un disabile tramite le carrozzine specifiche di arrivare fino al mare, quelle vengono spazzate via con 
una mareggiata notturna. Quindi bisogna cercare di stanziare o delle risorse o fare degli accordi con delle 
associazioni o coi balneari, bisogna agevolarli, che cosa ti serve? Di cosa hai bisogno per fare in modo che tu ci 
possa aiutare ad aiutare i diversamente abili ad arrivare fino alla battigia una volta che quella passerella viene 
autorizzata? Quindi se si lavora tutti insieme il problema probabilmente si risolve. Non tutto subito, perché è 
impossibile e qui la bacchetta magica non ce l'ha nessuno, però un passetto alla volta, anzi direi una passerella 
alla volta, magari riusciamo ad essere tutti quanti costruttivi. Quindi io mi fermo qui, ho cercato di esporre il mio 
punto di vista, che punta alla pragmaticità e alla costruttività, nella speranza che tutti quanti noi si accolga il Peba 
in maniera positiva e che si lavori tutti noi per cercare di eliminare anche le barriere architettoniche, quelle più 
sciocche. Se ci affacciamo in Piazza del Popolo ci sono dei parcheggi che sono in corrispondenza di scivoli per 
disabili. Quindi stiamo a questo livello. Lavoriamo insieme per eliminare anche questo. Grazie.  
 
Il Presidente: 
Grazie a lei consigliere Bono. É iscritto il consigliere Carnevale. Prego consigliere Carnevale.  
 
Consigliere Carnevale: 
Grazie Presidente. Purtroppo non mi fa piacere ma dispiacere sentire dalle parole del consigliere Bono quando 
dice "sì, ma in campagna elettorale, i proclami, le cose si dicono, poi non si sa se si fanno". Perché purtroppo noi 
abbiamo una concezione della politica un pochino più alta. Noi crediamo che quelle cose che si dicono in 
campagna elettorale poi si devono fare. Ci si deve impegnare per farle. E quindi anche quello che era stata la 
dichiarazione, come è stato detto e ricordato, in piena campagna elettorale, parliamo del 23 aprile 2016, quando 
l'allora candidato a sindaco affermava "cosa farà LBC nei primi 100 giorni di amministrazione? Il primo 
provvedimento sarà rimettere a posto le barriere architettoniche, questa città ha bisogno di un segnale di 
civiltà". Di giorni che sono passati 2.190, non 100, 2190 giorni! E oggi ci troviamo comunque ad approvare solo 
parzialmente quello che doveva essere fatto 2.090 giorni fa, solo parzialmente. E tutto quello che in mezzo c'è 
stato, perché in mezzo ci sono state approvazioni all'unanimità di ordini del giorno, interrogazioni. C'è stato tutto 
e il contrario di tutto affinché quello che era il proclamo, quello che era un impegno, potesse in qualche maniera 
trovare la luce nei tempi dovuti. Sappiamo tutti quanti che i Peba sono stati introdotti dalla legge 41/86 con 
l'articolo 32 e dalla 104 del '92 con l'articolo 24. E abbiamo imparato tutti che sono uno strumento che é la 
finalità di conoscenza di una situazione di impedimento, di rischio e di ostacolo, per quella che é la fruizione di 
edifici e spazi pubblici. Pubblici! Perché quelli privati per legge è così. Quindi là dove non si viene a quello che 
sono le normative, automaticamente non viene data la concessione, l'autorizzazione e quant'altro. Ma é degli 
spazi pubblici che noi ci dobbiamo interessare. Perché é questo quello che a noi ci viene chiesto. Perché é questo 
che dobbiamo fare per uniformarci alla legge. Perché é questo che dobbiamo fare affinché probabilmente possa 
in qualche maniera essere data anche risposta a quelle che erano le istanze fatte nella scorsa consiliatura da tutte 
le forze di opposizione, ivi compresa lo stesso PD. Perché ricordo proprio un intervento della consigliera del PD 
nel 2021, quando fece notare, ad esempio, che Latina non poteva nemmeno candidarsi per le Paraolimpiadi. 
Quindi qua non é che parliamo di uno scivolo a mare, come se avessi risolto tutti i problemi. No, Latina non 
poteva e non può nemmeno candidarsi per le Paraolimpiadi. Perché evidentemente siamo dietro anni luce. E 
quando sento dire il problema è che siamo poveri. É stato stimato per questa prima stesura di Peba un costo di 
25.000 euro, che è più o meno quello che questa amministrazione spenderà e sta spendendo per dare un incarico 
perché si deve garantire una presidenza di Commissione in più. Perché questo è. L'avvocatura che si sarebbe 
potuta costituire per difendere l'amministrazione avverso un'interpretazione per noi fallace, erronea, del 
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regolamento, non potendosi costituire, perché voi avete detto "no, non siete bravi, non sapete le cose, non 
andate bene" li avete delegittimati; a causa di questo noi spendiamo le stesse somme che ci servivano per la 
redazione del Piano. E quando ho sentito dire che abbiamo preso un finanziamento di 10 mila euro dalla Regione 
a seguito della delibera di Giunta Regionale del 2021, 10.000 euro! E che ci hanno risolto? Noi abbiamo decine di 
migliaia di euro che non siamo stati in grado di spendere nelle scorse amministrazioni, ivi compresa quest'ultima, 
e lo vedremo penso nel bilancio che andremo a fare nel consolidato tra 4 giorni, che stanno lì, giacciono per 
incapacità di spenderli, su tutti i settori. Non ultimo, ce l'ho qui di fronte e quindi me lo fa ricordare, il Consigliere 
Proietti, sul personale. Le somme c'erano, commissario? C'erano, stavano lì, non si sono spese. Non si sono 
spese! Poi, tra l'altro, si sente dire tutto e il contrario di tutto, perché qua basta che si parla e si pensa che tutto 
va bene. I Ponti Q4 e Q5. I Ponti Q4 e Q5 sono stati oggetto di un emendamento specifico da parte 
dell'opposizione la scorsa consiliatura, nel 2021, aprile-maggio 2021, approvati da quest'aula, e a domanda 
specifica nella Commissione di una-due settimane fa, nemmeno si sapeva! Ho detto ma quelle somme per fare i 
marciapiedi a Borgo Grappa, approvato all'unanimità; per i ponti Q4 e Q5, approvati all'unanimità, sempre su 
proposta dell'opposizione. "Mah, non lo so, non lo sappiamo, dobbiamo verificare". Quindi il problema, i soldi ci 
stanno, la sensibilità di una parte politica c'è, ma é la capacità di far girare la macchina che non c'è. La capacità di 
far funzionare l'amministrazione che non c'è. Quindi oggi quando veniamo e diciamo, perché - per carità - siamo 
tutti comunque "vabbè meglio tardi che mai", ma non funziona così. Dopo 6 anni non ci possiamo accontentare 
di uno stralcio, parliamo di uno stralcio di città, non di tutta quanta la città. Un piccolo quadratino dopo 6 anni! 
Anche perché se noi campassimo tutti quanti 200-300 anni, e vabbè uno se ne fa una ragione, si adegua, si 
relazione a quello. Cioè vorremmo vedere tutti quanti la fine insomma di qualche progetto. Vorremmo vedere la 
fine del piano eliminazione barriere architettoniche, quanto meno. Vorremmo avere la soddisfazione di dire 
quanto meno é una città che cerca di adeguarsi il minimo agli standard europei. Siamo tutti quanti pronti a dire: 
tutti guardano Latina. Eh, ma non la guardano perché è positiva, la guardano perché dicono: ma é possibile che 
una città, un capoluogo di provincia, dopo tutti questi anni noi abbiamo tutta la nostra provincia che se noi 
giriamo per i Comuni della nostra provincia hanno fatto tutti un salto di qualità mostruoso, dal punto di vista 
ricettivo Gaeta, Fondi, dove andiamo andiamo, Sperlonga. Sono diventati dei gioielli. Latina non ha fatto un passo 
avanti, nonostante tutto quello che è stato detto, promesso da questa amministrazione non è stato fatto un 
passo avanti, in nessun settore. É inutile che li richiamiamo tutti, perché non ce n'è uno. Noi nelle Commissioni 
parliamo sempre delle stesse cose, degli impianti sportivi, e il lungomare, e la ZTL. Sempre le stesse cose. E ci 
diciamo sempre le stesse cose. Però la verità é che si perdono i finanziamenti. La verità è che la città purtroppo è 
sporca. La città dal punto di vista turistico ormai è tutt'altro che appetibile, soprattutto in un periodo - notate 
bene - che è stato detto da tutte le parti che ci sarà un incremento del PIL dal punto di vista turistico, quindi delle 
strutture ricettive, quest'anno, immenso. Perché dopo il covid abbiamo tutta Italia che é piena. Le strutture sono 
tutte piene. Non so se vi è capitato di provare a prenotare qualche parte. In Italia é tutto pieno. Perché c'è una 
grossa e forte voglia da parte delle persone di rivivere la stagione turistica nella nostra nazione. E noi perdiamo 
pure questo treno. Noi stiamo ancora con un lungomare di cassonetti pieni. Dove c'erano le transenne l'anno 
scorso- due anni fa, ci sono ancora le transenne. É come se nulla fosse successo. L'attenzione, la sensibilità, cioè 
quando parliamo di Peba, come disability manager quante volte è stato detto? Qui è stata approvata anche sul 
disability manager una mozione fatta dalla consigliera Matilde Celentano, approvata all'unanimità, che cosa si è 
fatto fino ad oggi? Che cosa è successo? Quindi oggi noi siamo qui, per carità, approviamo, ma che mi auguro 
nessuno di noi sia contento di questo eh, perché ci dobbiamo vergognare tutti per quello che stiamo approvando 
oggi. Anche noi, tutti! Zitti, mosca, muti, approviamo stiamoci zitti, in modo che abbiamo fatto un pezzettino. 
Questo è. Comunque per quanto riguarda ovviamente il piano, é chiaro che noi daremo il nostro contributo 
favorevole. Ma é chiaro che noi pretendiamo, e lo pretendiamo ma non dal punto di vista personale, politico-
amministrativo, che il bilancio che avete approvato ieri, il preventivo, contenga le somme per la realizzazione del 
Peba. Perché questo lo abbiamo deliberato nella Commissione competente. E se qualcuno mo se lo é 
dimenticato e non può essere! Perché io mi aspetto che siccome l'abbiamo approvato all'unanimità, (Il 
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consigliere Ranieri interloquisce fuori microfono).  
 
Il Presidente: 
Consigliere Ranieri, per favore, faccia terminare l'intervento del consigliere Carnevale.  
 
Consigliere Carnevale: 
Lei che ha parlato, a me non mi interessa. Io ero presente quando l'abbiamo votato nella Commissione! (Il 
consigliere Ranieri interloquisce fuori microfono).  
 
Il Presidente:  
Consigliere Ranieri, la prego, poi ha possibilità eventualmente nella dichiarazione di voto, se le dà la delega la 
capogruppo.  
 
Consigliere Carnevale: 
Se arriviamo al punto in cui uno vota e poi si rimangia quello che ha votato, allora é un'altra storia. Ma noi 
abbiamo votato l'inserimento delle somme all'interno di questo bilancio. Era chiara la domanda, chiaro il quesito 
e chiara le votazione. Quindi rispetto a questo io mi aspetto che senza se e senza ma nel bilancio preventivo 
troviamo le somme che ci sono; altrimenti tutti insieme faremo un bell'emendamento in Consiglio Comunale, da 
portare in Consiglio Comunale e lo approveremo. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Carnevale. É iscritto il consigliere De Amicis. Prego consigliere De Amicis.  
 
Consigliere De Amicis: 
Buongiorno all'aula. Buongiorno ai Consiglieri Comunali e al sindaco. Sono state dette molte cose oggi in aula. Il 
Partito Democratico, che é maggioranza in questa consiliatura, ha certamente dato un contributo affinché questa 
delibera consiliare, importante per la città, importante per la vivibilità sociale dei cittadini, arrivasse in aula e 
fosse approvata in tempi rapidi. Si sono dette tante cose. Io volevo ricordare intanto a tutti noi che quando 
facciamo degli interventi dovremmo farli rispetto all'ordine del giorno, cioè abbiamo tutti voglia di parlare in 
aula, perché forse si parla troppo poco, ma poi fare campagna elettorale ogni volta io, sinceramente, non sono 
abituata a questo. Io voglio soltanto parlare dell'argomento all'ordine del giorno e cercare di dare un contributo 
valido ed effettivo. Oggi approviamo il Peba, che ha avuto sicuramente un percorso iniziato nella scorsa 
legislatura. E volevo ricordare che soltanto un 40% dei Comuni d'Italia oggi si è dotato di questo strumento 
attuativo. Per cui siamo sicuramente anche noi come altri Comuni in ritardo, ma oggi lo approviamo e finalmente 
abbiamo un provvedimento di civiltà, come ha detto il consigliere comunale Bono, per una pianificazione 
migliore per l'accessibilità degli edifici pubblici e, soprattutto, la fruizione anche dei trasporti. Questo non 
dobbiamo sicuramente dimenticarmelo. Per quanto riguarda l'impegno di spesa, sicuramente i consiglieri di 
opposizione potranno in sede di approvazione del bilancio di previsione presentare un emendamento. Io però 
volevo un attimo ricordare una cosa importante a me stesso e a tutti noi, che questo Peba fissa delle regole per 
gli interventi da eseguire, quando ci sono gli interventi da eseguire. Per cui il Peba dà un'indicazione rispetto a 
quello che si deve fare rispettandone le regole in base a questi criteri che noi forniamo con questo Piano. Per cui 
un impegno di spesa vero e proprio secondo me - e lo dico anche ad Emilio - non esiste oggi. Nel senso di volta in 
volta ci si deve adeguare e fissare a dei comportamenti legati e dati da questo strumento di progettazione 
urbanistico. Abbiamo quindi e approviamo oggi il Peba, sicuramente un piano che potrà essere aggiornato e 
modificato e rivisto. Io chiedo all'assessore se questo nei termini della discussione deve essere introdotto. Cioè 
nel senso che questo Piano che avrà una vita decennale, potrà essere aggiornato e adeguato. E volevo introdurre 
invece un passaggio che secondo me importante, visto che è stato confezionato questo Piano rispetto anche a 
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un'interlocuzione con le associazioni, con gli stakeholder, quelli che hanno il problema e lo vivono in prima 
persona, io volevo introdurre un altro passaggio, che secondo me è importante. Una volta approvato questo 
Piano, la possibilità nella pubblicazione di poter pubblicizzarlo ai cittadini e, se era possibile, assessore, avere da 
loro un contributo in termini anche di osservazioni al Piano che noi approviamo oggi e pubblichiamo in seguito. 
Questo secondo me può essere anche un passaggio importante, perché potrebbe essere che nelle pieghe del 
Piano qualche cosa si è dimenticato e l'osservazione del cittadino che ha il problema probabilmente può portare 
ancora di più a migliorare questo strumento urbanistico. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere De Amicis. E' iscritto il consigliere Valletta. Prego consigliere Valletta.  
 
Consigliere Valletta: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Oggi purtroppo assistiamo ad un Piano che è una goccia in uno stagno. 
Certo, ci accontentiamo, come ha detto il mio capogruppo, meglio questo che niente. Ma chi come noi viene da 
una passata amministrazione e purtroppo ha fatto di tutto, con tutti gli strumenti a noi concessi, per 
sensibilizzare questa amministrazione e richiamarla ai propri doveri da loro in campagna elettorale - ce lo 
ricordiamo il 2016 più volte - portati all'attenzione dell'elettorato, dove era uno dei cavalli di battaglia quello 
dell'eliminazione delle barriere architettoniche. Una delle tante cose, l'ha ricordato Massimiliano Carnevale, la 
consigliera Celentano, la collega Matilde, che aveva, e avevamo votato tutti, chiesto l'istituzione del disability 
manager, nulla è stato fatto. Niente. Solo chiacchiere, solo propaganda. Andiamo avanti approvando - per carità - 
un piano che riguarda il centro. E come si fa a essere contrari ad un'attività di manutenzione e adeguamento 
degli spazi pubblici del centro? Però, attenzione, la città non è solo il salotto buono come un dirigente della 
scorsa amministrazione amava spesso definire Piazza del Popolo. Anche chi vive nel punto più distante dalla 
piazza del Popolo nella città di Latina è un cittadino. Anche chi vive nel punto più distante da Piazza del Popolo 
può essere un portatore di handicap. E questa amministrazione oltre ad aver trascurato questo aspetto 
quotidianamente, quotidianamente crea i presupposti per creare ulteriori barriere per i disabili. Perché i 
marciapiedi sono invasi di immondizia e non si può passare, ma anche per i normodotati è difficile. Qualche 
giorno fa mi sono permesso di fare un video davanti alla scuola Giovanni Cena, gli alunni fanno lo slalom 
attraverso i rifiuti accatastati sul marciapiede. Le mamme con i passeggini non ci possono passare. Al Mare 
ancora ci sono cumuli di sabbia che invadono i marciapiedi e una carrozzella non può passare. però noi piantiamo 
le Palme, perché è bello, perché fa figo. Ma pensiamo di spendere quei soldi per casomai sistemare una discesa, 
un gradino, un pezzo di marciapiede divelto, per andare a togliere una pensilina dove un disabile potrebbe 
sostare per prendere il pullman ma sotto non ci può stare perché sta cadendo a pezzi perché é praticamente 
ormai piena di ruggine. Allora dobbiamo evitare di creare altre barriere architettoniche, perché' le stiamo 
generando noi come amministrazione, tutti noi. Perché poi anche noi siamo responsabili. I cittadini se li fanno a 
noi quando chiamano e dicono "ma io non posso prendere il pullman perché i posteggi, lo spazio riservato 
davanti alle pensiline è sempre occupato di macchine", e dove sta la Polizia Locale a fare le multe e a rimuovere 
queste auto? Addirittura, i colleghi se lo ricordano, un consigliere ex LBC fece una mozione per evitare che 
davanti alle fermate dei pullman ci fossero sempre macchine parcheggiate, e quindi tutti insieme chiaramente 
abbiamo sposato quella sua idea. Però non è successo niente. Perché tutte le fermate dei pullman sono invase da 
automobili. La gran parte dei posteggi riservati per disabili sono occupati da persone che non ne hanno il titolo. E 
dove sono le Forze dell'Ordine? Facciamo una campagna di sensibilizzazione. Facciamo delle operazioni a 
tappeto. Però non succede nulla di tutto questo. Allora mi viene un po' da sorridere, perché avete ribattezzato 
questa città "la città dei diritti". Si chiamava "città del Novecento". Forse quel nome 900 non piaceva, allora era 
meglio "città dei diritti". Ne avevate facoltà, avete ribattezzato Latina la città dei diritti. E quali sono i diritti dei 
cittadini in carrozzella che vogliono prendere un pullman e devono fare lo slalom tra le macchine perché davanti 
la fermata del pullman non c'è spazio per passare? Quali sono i diritti dei cittadini che vanno al mare e se 
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riescono a scendere dalla macchina e camminare sul marciapiede pulito senza ostacoli riescono ad arrivare sul 
bagnasciuga? Quali sono i loro diritti? Loro non hanno diritti. Ma il problema secondo me é anche un altro, che 
questa amministrazione non conosce il territorio, o è pigra. Perché questo territorio, lo abbiamo detto tantissime 
volte, é vasto. Ma i cittadini che vivono nei borghi hanno gli stessi diritti di chi abita in piazza del Popolo. Allora io 
dico almeno un minimo di sensibilità, di dimostrare a quei cittadini che l'accesso alla parrocchia é garantita; che 
l'accesso all'ufficio postale è garantito; che l'accesso al negozio di generi alimentari è garantito; che l'accesso 
all'edicola del Borgo sia garantita. Neanche quello! Perché nessuno va a verificare e, paradossalmente, quando 
noi facciamo come consiglieri comunali delle segnalazioni, mandiamo le Pec, chiamiamo la Polizia Locale che 
quando ci sente al telefono dice "un'altra volta Valletta che chiama perché ci sta un tombino rotto" e sta lì per 
mesi. Allora va bene questa goccia nello stagno, ma questa città grida vendetta. Quindi colleghi, io spero che 
questo bilancio, all'interno di questo bilancio ci siano le somme adeguate e idonee per iniziare un percorso 
diverso, un percorso nuovo. Che purtroppo in questi sei anni non è stato neanche iniziato. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Valletta. É iscritto a parlare il sindaco, che ha chiesto di intervenire. Prego Sindaco.  
 
Il Sindaco:  
Grazie Presidente. Saluto tutto lo staff del Consiglio, la Segretaria Generale la dottoressa Manzo. Saluto gli 
assessori presenti, i consiglieri le consigliere e tutti coloro che sono in ascolto e gli addetti alla stampa. Dunque, 
intanto permettetemi di ringraziare l'assessore, l'architetto Remigio Coco per la sua illustrazione. E io vorrei 
riportare l'attenzione e il discorso su un livello più alto e più trasversale. Non mi permetto di giudicare, non voglio 
essere frainteso, non che siano stati gli interventi di livello basso. Ma intendo dire livello alto riguardo i valori che 
in qualche maniera oggi vengono espressi con questa votazione, che auspico che sia all'unanimità, come é 
probabile che sia. E in nome anche di una trasversalità che esprime a mio avviso una sensibilità comune. Ed è da 
questo che dobbiamo partire. Una sensibilità comune che poi può avere anche individualmente delle 
differenziazioni, di una maggiore o minore attenzione verso alcuni aspetti. Ma sul tema disabilità, sul tema 
accessibilità, io credo che non debba esserci alcuna differenza di tipo ideologico. Dobbiamo solamente discutere 
a mio avviso sul piano della sostenibilità degli interventi, che é un'altra storia. Ho visto che è stato citato più volte 
da alcuni consiglieri la mia dichiarazione fatta nel 2016 durante la campagna elettorale. Ecco, ricordo anche bene 
quel momento. Ma andava anche contestualizzato. Non perché uno debba rinnegare quanto ha affermato, 
assolutamente, ma era pochi secondi prima di un confronto aperto al pubblico in cui eravamo tutti i candidati 
presenti e una televisione a bruciapelo mi chiese "cosa vorrebbe fare nei primi 100 giorni?". Ecco, adesso con 
l'esperienza ad una domanda del genere, i primi 100 giorni, mi sembrano domande assolutamente strumentali e 
speculative. E dissi "effettivamente vorrei abbattere tutte le barriere architettoniche". Ma è chiaro che fu una 
risposta diciamo di cuore, di istinto, di passione, verso un tema su quale anche per il mio vissuto professionale, 
perché poi da medico non puoi non avere l'attenzione e la sensibilità verso le persone più fragili. E ricordo 
benissimo che una delle prime cose che feci, mi sembra che fosse proprio agosto del 2016, dopo le elezioni del 
giugno 2016, andai allo Studio del professor Vescovo, l'architetto Fabrizio Vescovo. Ora per chi non è tra gli 
addetti ai lavori, giustamente, il professor Vescovo colui che ha di fatto elaborato tutte le norme e le Linee Guida 
per quanto riguarda i Piani di eliminazione delle barriere architettoniche. É di fatto un punto di riferimento 
nazionale, me lo conferma anche l'assessore Coco. E ricordo anche che quell'incontro fu un incontro molto 
costruttivo per me, perché mi intanto la complessità degli interventi, proprio perché le città purtroppo non erano 
state concepite come città accessibili, e tantomeno quindi anche la città di Latina scontava questo gap. E mi 
ricordo che mi spiegò anche gli interventi a zonizzazione di fatto per quanto riguarda l'eliminazione delle barriere 
architettoniche. E che erano interventi comunque complessi e con un impegno anche economico importante. E 
quindi è chiaro che scatta a quel punto una consapevolezza diversa rispetto alla sostenibilità sia attuativa e sia, 
ovviamente, economica. E voglio ricordare che nel 2017 ci fu una delibera di Giunta, una delibera di linee di 
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indirizzo, e poi ci fu l'assegnazione dell'incarico come supporto al RUP proprio al professor Vescovo. Proprio 
perché, con tutto il rispetto per quelli della categoria, insomma avevamo scelto colui che di fatto era un po’ il 
padre del piano dell'eliminazione delle barriere architettoniche. E su questo ci si é lavorato. Poi sfortunatamente 
nel gennaio 2020 il professor Vescovo è venuto a mancare. Questo non vuol dire, dice: vabbè, allora non è stato 
fatto nulla perché è successo tutto questo. No, per dirvi che comunque il percorso era stato avviato e che 
comunque é stata veramente una delle prime cose che ho fatto e una delle prime cose in cui nella mia esperienza 
di amministratore di una città media mi sono reso conto dell'impatto della sostenibilità. Altra precisazione che va 
fatta e che ho sentito da più di qualche intervento "beh, ma oggi è solo una goccia nel mare, é solo una parte". 
Beh, insomma, penso che abbiate letto con attenzione la delibera che oggi andiamo a votare. E vi leggo un 
passaggio "Di dare atto che il Peba relativo al perimetro della zona a traffico limitato ed un'area pedonale sarà 
recepito integralmente nel Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche dell'intero territorio comunale 
in fase di predisposizione, per il quale è stato ottenuto un finanziamento regionale". L'assessore Coco mi ha 
poc'anzi confermato che è in via di completamento il Peba di tutto il territorio. Quindi chiariamo questo, perché 
altrimenti diamo delle informazioni non corrette. Cioè non è che oggi stiamo approvando il piano per quanto 
riguarda la zona a traffico limitato dell'isola pedonale, punto, e poi si vedrà. No, questo è un tassello che rientra 
in un contesto generale. Questo lo dobbiamo per correttezza di informazione ai nostri cittadini e alle nostre 
cittadine, altrimenti diamo delle informazioni sbagliate. Di preciso c’è anche una determina dirigenziale riguardo 
questo progetto, in data 5 dicembre del 2021. Poi alcuni aspetti che sono stati citati e sui quali è bene sempre 
fornire un punto di vista che, vi ripeto, vorrei che fosse un punto di vista anche condiviso, indipendentemente 
veramente dalle possibili strumentalizzazioni. Si è parlato appunto dei marciapiedi, i marciapiedi che si sono 
stretti. Beh, ragazzi, i marciapiedi parliamo di una a città che c'ha 90 anni, cambiare l'ampiezza dei marciapiedi 
riducendo anche il diametro delle strade, non è una cosa che fai in mezza giornata e neanche in una consiliatura. 
Così come va tenuto presente, e ce ne stiamo accorgendo adesso, del danno procurato dalle radici dei pini. 
Questo è un altro elemento di dissesto sui marciapiedi che crea effettivamente una barriera. Prova ne sia che 
l'esperienza, l'esperimento di via della Rosa, in cui abbiamo fatto un intervento di asfaltatura di quel tratto di 
strada che ha previsto un intervento specifico sulle radici dei pini. Cosa che verrà fatta e si sta già avviando anche 
per via Nascosa. Quindi è bene che sappiano tutti i cittadini e le cittadine che adesso ci si trova ad affrontare un 
problema strutturale che non dobbiamo dar colpa a nessuno, chi ha piantato i pini non è che poteva stare a 
prevedere che dopo 70 anni, perché poi dopo più o meno é questo l'arco temporale, si veniamo a determinare 
queste situazioni di dissesto. Quindi questo per quanto riguarda il discorso dei marciapiedi. Così come per quanto 
riguarda il discorso dei bus. Intanto va sottolineato che con la nuova gestione del trasporto pubblico locale, 
abbiamo bus che sono liberi da barriere architettoniche. Sono bus che hanno la possibilità di uno scivolo, che 
consente l'accesso. E questo è già un segnale importantissimo, del quale dobbiamo essere tutti orgogliosi no, 
perché stiamo riportando una situazione di normalità, stiamo cercando di dare una normalità per far sì che la 
città sia accessibile. E così il discorso degli accessi e il fatto dei cassonetti, la presenza dei cassonetti. Noi entro la 
fine dell'anno completeremo il porta a porta. I cassonetti nei quartieri dove é iniziato il porta a porta non ci sono 
più. Questo lo dobbiamo ricordare. E vi invito a chiedere al quartiere di Latina Scalo, quartiere Q4 e Q5, adesso la 
differenza che si percepisce una volta che é iniziato il porta a porta. Sì, adesso ci sono dei cassonetti che sono 
riempiti di più. Mi sembra che sia stato già spiegato sia dall'assessore, sia dal direttore generale, l'ingegner Ascoli, 
e sia dal Presidente, del CdA, Gustavo Georgi. Approfitto di questa occasione anche per chiarirci visto che sono 
stati citati. Non vado fuori tema. Si chiama fenomeno della migrazione. Vale a dire che ci sono i cittadini ostinati 
che si rifiutano di fare il porta a porta. Pertanto cosa succede? Che vanno a gettare i loro rifiuti nelle zone dove il 
porta a porta non è ancora iniziata. Va da sé che se prima c'erano - dico una cifra così a spanne - 100 cassonetti, 
adesso ce ne stanno 30, è chiaro che i 30 sono più sovraccaricati. E addirittura questo fenomeno a mano a mano 
che andiamo ad allargare e a completare il porta a porta in tutti i quartieri, probabilmente gli ultimi che 
rimarranno saranno sovraccaricati. Voi dite: ma allora questo problema ce lo dobbiamo tenere? No, non ce lo 
dobbiamo tenere. È un fenomeno transitorio. Non è un fenomeno che accade solo a Latina, é un fenomeno che 
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accade in tutti i Comuni in cui si è avviato il porta a porta. Mi sono informato di questo. D'altra parte dobbiamo 
sempre capire, dice: ma succede solo qua o é un fatto "fisiologico"? Pertanto sono anche stati aumentati i 
controlli da parte degli ispettori ambientali. Penso che é notizia di qualche giorno fa che c'è stato un incremento 
del numero delle sanzioni. Quindi su questo credo che si deve avere consapevolezza, pazienza e anche fiducia sul 
fatto che invece quelle barriere, che per anni sono state barriere ma d'altra parte il passaggio iniziale dei 
cassonetti è un passaggio che è toccato a tutti, spariranno. In chiusura, sul fatto sempre delle situazioni 
accessorie, anche riguardo le passerella al mare. Beh, le passerelle al mare abbiamo fatto un sopralluogo ieri con 
la dirigente, col funzionario, c'erano alcuni rappresentanti delle associazioni. E da questo sopralluogo intanto 
abbiamo numericamente stabilito che ci sono cinque passerelle per disabili sul lato sinistro e quattro passerelle 
per disabili sul lato destro. É stato citato prima il discorso dell'accesso completo al mare. L'ha detto bene anche il 
consigliere Bono. Non si può mettere un accesso completo fino al mare fisso, dobbiamo trovare un sistema, un 
sistema transitorio, un sistema mobile, di rimozione. E cosa sulla quale stiamo provvedendo perché adesso è in 
via di definizione anche un bando per quanto riguarda la gestione delle spiagge e c'è anche un progetto che si 
chiama "spiaggia inclusiva", nel quale cerchiamo di far rientrare questo aspetto. Quindi è un problema anche 
tecnico. Dice: vabbè, ma se é un disabile deve avere il completo accesso. E siamo d'accordo tutti, perché basta 
avere una piccola barriera architettonica che viene a vanificarsi tutto un percorso. E sono d'accordissimo. E 
questo è l'impegno. Però voglio anche ricordare che il Comune ha messo a disposizione 5 sedie job, che sono 
sedie specifiche che consentono al disabile di arrivare fino al mare e gli permettono di farsi il bagno. Vi faccio 
presente che senza polemica, ma solo come dato, che tutto questo c'è dal 2016. Prima non c'era, ma è un dato 
semplicemente che c'é dal 2016. Per quanto riguarda anche il discorso del D'Annunzio. Sul D'Annunzio c'è stato 
un sopralluogo dei Vigili del Fuoco l'altro giorno. È chiaro che nell'ambito della autorizzazione, alla certificazione 
in termini di agibilità antincendio è previsto anche il discorso che riguarda i disabili. Non credo che ci possa essere 
una certificazione che vada in deroga su questo. Quindi evidentemente si è provveduto a ovviare a questa 
eventuale criticità che era stata segnalata prima dalla consigliera Celentano. Chiudo dicendo che dobbiamo a 
questo punto veramente lavorare tutti insieme per eliminare soprattutto le barriere mentali che in qualche modo 
ancora abbiamo. E concordo sul fatto che uno dei fenomeni che veramente mi rattristano proprio sul genere 
umano é quando vedo una macchina che sta parcheggiata davanti a uno scivolo per disabili e, ovviamente, sulle 
strisce pedonali. Certo sarebbe auspicabile una presenza massiccia e nevralgica e capillare della Polizia 
Municipale. Però vi voglio sempre ricordare - e apro e chiudo parentesi - che in rapporto alla popolazione noi 
dovremmo avere 170 Vigili, e ne abbiamo mi sembra intorno ai 65. Il tema del personale - e approfitto anche di 
questa occasione - é un tema che preoccupa molto tutti i Sindaci di tutti i Comuni d'Italia.  
 
Il Presidente:  
Sindaco la invito a concludere. Grazie.  
 
Il Sindaco:  
Sì, chiudo. Siamo tutti intorno tra il 30 e il 40%. Siamo preoccupati di questo e l'ho detto in tante altre circostanze 
pubbliche e lo dico ovviamente anche in Assise. Siamo molto preoccupati anche per il discorso che riguarda il 
PNRR. L'abbiamo fatto presente l'altro giorno, ero tra i componenti dell'esecutivo delle autonomie locali italiane, 
il giorno in cui siamo stati ricevuti dalla Ministra Mariastella Gelmini, Ministra degli affari regionali. In cui 
abbiamo portato dati che poi adesso vogliamo investire sul personale, ma ci troviamo anche 
contemporaneamente in una difficoltà legata alla chiusura dei bilanci per i motivi che sappiamo, legati all'evento 
bellico che ha sbilanciato tutto l'impegno sui costi energetici aumentati. Giusto, e questo é un tema molto 
delicato, riguardo l'aspetto sanitario, che mi sembra che era stato segnalato dalla consigliera Muzio, seguo passo 
dopo passo in qualità di Presidente della conferenza sindaci sanità questi aspetti, e la neuropsichiatria infantile è 
stato fatto un avviso pubblico, bandito un avviso pubblico, esattamente il 12 maggio del 2022, 12 maggio ultimo 
scorso, che prevede la possibilità di inserire 5 neuropsichiatri. Ci sono sempre le difficoltà e sono le difficoltà del 
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sistema sanitario nazionale di una politica che è stata fatta nel corso degli ultimi vent'anni di sbarramento agli 
ingressi della facoltà di medicina, di riduzione delle borse di specializzazione e, purtroppo, non si trovano proprio 
medici specialisti in questo senso. Come non si trovano anestesisti, ma adesso non voglio andare fuori tema. Però 
il problema è stato attenzionato e la direzione generale ha provveduto. E quindi ci auguriamo che in chiusura del 
bando, 30 giorni dal 12 maggio, possiamo poter contare su figure che sono importanti. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei sindaco. Quindi in chiusura appunto l'intervento del sindaco. Adesso passiamo alle dichiarazioni di 
voto, quindi invito i capigruppo o chi per loro a prenotarsi, se ci sono dichiarazioni di voto; altrimenti passiamo 
alla votazione della proposta di delibera. La procedura prevede appunto che ci siano eventualmente le 
dichiarazioni di voto. Ci sono già le prenotazioni. Consigliere Ranieri, prego a lei per dichiarazione di voto, su 
delega della consigliera Campagna.  
 
Consigliere Ranieri: 
Grazie Presidente. Andrò velocemente perché sono intervenuto per prima, poi ho ascolto tanti interventi. Latina 
Bene Comune voterà a favore e non mi faccio però portare in giro sul fatto che non dovremmo essere contenti. 
Io penso di essere contento, penso che tutti noi dovremmo essere contenti. Perché, lo ricordo a me stesso e agli 
altri, non stiamo parlando di uno strumento per mettere dei soldi in una parte e fare un appalto per mettere a 
posto 200 milioni di euro di barriere architettoniche della città di Latina. Stiamo mettendo mano a uno 
strumento attuativo che, come è stato già riferito, come avevo già detto e forse qualcuno non aveva ascoltato, o 
qualcuno in questo momento che doveva ascoltare e non è in aula, uno strumento che ha avuto successivamente 
ai sensi di una determinata dirigenziale l'estensione del Peba all'intero territorio comunale. E siccome si tratta di 
uno strumento attuativo, avevo anche detto - e lo ripeto - perché l'ha detto bene anche il consigliere Di Cocco, 
che ha fatto bene a rinvigorire anche il mio intervento, che questo strumento deve essere mandato a tutti gli 
uffici, deve essere mandato a chi si occuperà del regolamento scavi e ripristini; a coloro che faranno le piste 
ciclabili; su ogni progetto della pubblica amministrazione ci sarà da mettere un visto rispetto all'applicazione del 
Peba. É questo lo strumento che stiamo tirando fuori. Uno strumento che fa sì che non si pensa al semplice 
edificio. Perché è vero quello che ha detto il sindaco, nel teatro ci sarà un montascale elettrico anche per gli 
artisti, forse dotato di spazi calmi per le persone rispetto all'antincendio, coi dispositivi elettronici di chiamata 
eccetera. Però io al teatro ci devo arrivare, e quindi quando si metterà mano a una manutenzione si dovrà fare 
con dei criteri. Quindi va bene, facciamo anche il capitolo, perché io l'ho detto in principio, l'ho detto per primo 
che il capitolo era importante, perché si poteva pensare a determinati standard. Faccio presente che negli anni 
sono stati fatti altri 4 ascensori dentro le scuole. Perché gli ascensori nelle scuole non c'erano. Sono stati fatti 
anche tanti altri interventi di discese e altro. Ma questi piccoli interventi non risolvono il problema della cornice. 
Noi stiamo sistemando la cornice. La cornice di tutti gli interventi, non stiamo sistemando la passerella qui o qui. 
Stiamo sistemando la cornice di intervento per tutti gli interventi della pubblica amministrazione. E anche 
rispetto al discorso dei pali di illuminazione, lì si è risposto a una gara Consip. Era secondo voi possibile spostare 
tutti i pali dell'illuminazione messi in marciapiedi larghi 1,5 metri in deroga ai regolamenti comunali sulle opere di 
convenzione, sulle opere fatte a scomputo, fatte dalle amministrazioni, da tutte le amministrazioni? Invece di 
cambiare il regolamento e approvarlo e validare i progetti che avevano i marciapiedi larghi 2 metri, dover era 
possibile mettere il palo della luce nella posizione giusta. Sfido chiunque a vedere se i pali dell'illuminazione 
nuovi che sono stati messi, sono stati messi in posizione errata. Sfido chiunque. Voglio che mi portate un palo 
dell'illuminazione pubblica della città di Latina nel nuovo appalto Consip, messo con un finanziamento e con un 
investimento di 11 milioni di euro, che non rispetta queste regole. Lo facciamo tutti presente e facciamo 
modificare questa cosa. Trovatene uno. L'ingegner D'Ascanio penso che sarà stata molto attenta su questa 
questione, così come la dirigente Aiusco. Faccio anche presente che si continua a ridurre ad un unico stereotipo 
la questione della disabilità, le persone sulla sedia a rotelle. Invece io vi sfido tutti quanti a ragionare su una 
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diversa cultura, su un problema che è trentennale. Il professor Vescovo lo disse, ho sentito e ho visto su YouTube 
alcuni suoi interventi e sono contento che abbia preso questo incarico l'architetto Caponera che ne ha seguito le 
orme e conosce bene queste questioni. 25.000 euro per fare un Peba è una bella somma per un professionista. É 
una somma che se spesa bene ci consentirà di avere uno strumento da applicare. E noi dovremmo essere vigili 
che in ogni bando e appalto ci sia scritto di rispettare questo. 11.000 giorni. Nel 1986 è uscita la legge delle 
barriere architettoniche. Siamo nel 2022, l'antincendio nelle scuole è del 1992; l'antisismica è del 2003. Vogliamo 
andare avanti? Sulle questioni che noi tecnici ci troviamo ad affrontare rispetto a questo? Facciamo tutti un 
passo avanti. Grazie Presidente. Chiedo scusa per la lungaggine.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere. É iscritta a parlare la consigliera Celentano. Prego consigliera. Le ricordo i 5 minuti che ha a 
disposizione per la dichiarazione di voto.  
 
Consigliere Celentano: 
Il mio gruppo, noi naturalmente il nostro voto sarà favorevole. Anche se registriamo oggi un estremo ritardo 
nell'approvazione di questi Peba, che dalle parole stesse del sindaco poc'anzi non è proprio l'approvazione di un 
Peba, è l'approvazione della fruibilità negli edifici della ZTL. Perché da qui a arrivare a un Peba globale ce ne 
vuole. Per adesso è limitato solo all'accessibilità, alla fruibilità delle strutture presenti nella ZTL, che fino a adesso 
non erano fruibili. Il consigliere De Amicis, che ho ascoltato, ha detto il 40% delle città italiane ancora non hanno 
il Peba. Ma noi non dobbiamo vedere chi sta peggio di noi, noi dobbiamo volare in alto. Noi dobbiamo vedere chi 
sta meglio di noi. A me questo gioco al ribasso non piace, caro consigliere. Latina, come abbiamo detto, è una 
città moderna, é proiettata verso il futuro, verso l'Europa. Noi dovremmo vedere e prendere esempio invece 
dalle città che sono all'avanguardia, che le hanno già realizzate. Non è una giustifica dire solo il 40% delle città 
hanno realizzato il Peba. Nella relazione che ci avete mandato a tutti i consiglieri si legge che ancora si adopera 
un termine desueto per definire le persone con disabilità, che vengono definiti i "diversamente abili". Ancora 
così. Non sono diversamente. Diversamente cosa? A me questi termini mi fanno veramente arrabbiare. Sono 
persone con disabilità. Sono persone non sono diversamente. Sono persone con disabilità, bambini con disabilità, 
bambine con disabilità, non sono diversamente, perché hanno delle altre disabilità. È un termine che non si 
adopera più. É presente nella legge 104 che, come ho detto prima, è una legge di 30 anni, ma non si definiscono 
più i disabili "diversamente", perché come ho detto prima non hanno abilità, ma ne hanno sviluppate altre. 
Quindi è offensivo definirli diversamente. Inoltre il sindaco quando ha parlato del fatto che gli hanno chiesto 
della realizzazione del Peba, lui ha detto é stata un'affermazione estemporanea, dettata dal cuore. No no, c'era 
scritto nero su bianco sul programma elettorale di LBC che doveva essere realizzato in tempi brevi. E io ce l'ho 
quel programma, l'ho conservato. C'era scritto nero su bianco. E qui dopo 6 anni finalmente cerchiamo di 
rendere inclusiva una cita dove? Negli edifici comunali, nel mercato, nel Teatro, nel Palazzo Comunale. E tutto il 
resto? Come ho detto prima noi come gruppo di Fratelli d'Italia vigileremo affinché si abbia seguito a questo 
primo passo. Latina deve essere fruibile dappertutto non solo si deve offrire a una persona con disabilità 
l'opportunità di entrare in Comune ad assistere a un Consiglio Comunale, di andare a teatro e assistere a uno 
spettacolo, ma Latina deve essere fruibile nelle periferie, nei borghi, nella Marina, nei parchi, come ha detto 
qualcuno prima di me. Deve essere fruibile per tutte le disabilità: le disabilità motorie, visive, uditive. Questo non 
può essere più tollerato nel 2022. Quindi ben venga questo primo passo verso questa parziale Peba, parcellare 
Peba. Perché per adesso renderemo fruibili solo gli edifici e le strutture comunali, perché disabilità si sposa con 
accessibilità, con fruibilità, con inclusione; e fino ad adesso questa amministrazione targata LBC si é dimostrata 
poco accessibile, poco fruibile, e non solo con le barriere motorie nei confronti delle persone con disabilità 
motorie, ma soprattutto dal punto di vista delle barriere mentali. É difficilissimo cercare di entrare in certe 
strutture e in certi contesti in questa città. Quindi anche se é una approvazione parcellare, nemmeno parziale, 
parcellare, noi daremo il nostro voto favorevole, ma staremo qui a vigilare come sentinelle sul territorio affinché 



Comune di Latina – Consiglio Comunale -   Seduta del 20 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 23 di 50] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

questo abbia un seguito. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Celentano. É iscritto il capogruppo Coluzzi. Prego consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Oggi ho un piacere ascoltato che il livello degli interventi è molto elevato, mi ha fatto molto 
piacere. E ribadisco la battuta fatta prima, che c'era un programma "non è mai troppo tardi", cioè é un piccolo 
passo, ci sono tanti altri passi da fare e, quindi, in favore di questa direzione. C'è da mettere qualcosa invece sul 
bilancio, perché questo che è stato presentato è una progettazione di una piccola parte, ma tutte le altre 
progettazioni su tutta la città non sono state fatte. Quindi sarebbe opportuno inserire anche a memoria in 
bilancio 1 euro per dire che l'amministrazione ha sensibilità su questo argomento e quindi ci sono altri progetti 
da fare su tutte le altre parti della città che mancano, e quindi va fatto un capitolo di bilancio. Poi per quanto 
riguarda quello che diceva Annalisa sul problema della difficoltà ad avere le autorizzazioni per essere inseriti a 
scuola i disabili, c'è la legge 114 del 2014, se non ricordo male, comma 25, che proroga tutti i benefici finché 
l'INPS chiama a visita, di tutti i disabili. Quindi anche per quanto riguarda la certificazione dovrebbe essere 
prorogata finché il disabile non fa la nuova visita. Quindi io penso che bisognerebbe mandare una nota per 
ricordare a questi uffici delle scuole che c'è questa legge, e quindi non essere fiscali ma continuare a dare il 
beneficio dell'insegnante di sostegno finché non arriva la certificazione. Oltre questo, poi Forza Italia ovviamente 
vota a favore di questo Peba, che è una prima asta di tutto un quaderno.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Coluzzi. É iscritto a parlare il consigliere Zaccheo, su delega del consigliere Iavarone. Prego 
onorevole Zaccheo, a lei la parola.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie Presidente. Io credo di aver stupito più di qualche collega oggi, perché sono rimasto nell'ambito di quello 
che era il punto all'ordine del giorno, non ho fatto nessun volo pindarico, perché il punto all'ordine giorno è di 
una delicatezza unica, deve trovare concordia da parte di tutti, e quindi non mi sono lasciato andare su 
rivendicazioni del passato o di una prospettiva futura. Però me lo consenta, consigliere De Amicis, noi stiamo 
licenziando un Peba. A nulla serve licenziare un incarico professionale se poi non troveremo la copertura 
finanziaria. Lei non mi può candidamente dire questa mattina "presenterete l'emendamento", ma stiamo 
scherzando? Cioè ci venite a dire, nel momento in cui stiamo per approvare il Peba, che non c'è copertura 
finanziaria? Siamo proprio fuori dal mondo! E un'altra cosa, c'è stato nel passato qualche esperimento di nuovi 
quartieri, per esempio me lo ricordava il consigliere Carnevale, mi era pure sfuggito questa mattina, il nuovo 
quartiere Santa Maria Goretti con degli standard urbanistici di eccellenza, con dei pali della luce che sono stati 
progettati da una università, con camminamento per ipovedenti. Ma consigliere Ranieri, quando facevo 
riferimento alla possibilità di spostare alcuni pali della luce e mica sono così sciocco? Non è che qui dentro per 41 
anni ci sono stato a riscaldare la sedia. É chiaro! Però ci sono delle criticità particolari pali Bari della luce realizzati 
negli anni 60-70 che ha creato un impedimento. Quindi se si fosse stati più attenti andavano segnalati e sono 
sicuro che la società ne avrebbe tenuto conto. Io credo che sia importante un'altra cosa. Lei ha detto, consigliere 
Ranieri, che questa mattina si è pronunciato per primo. Sì, ma questo non significa la primogenitura della 
proposta. Perché vorrei ricordarle, perché io ho buona memoria, che quel giorno in Commissione la opposizione 
ha mantenuto la maggioranza, non avevate neanche il numero legale. Non solo ha mantenuto la maggioranza, 
ma l'opposizione ha fatto la proposta della istituzione di un capitolo di spesa per il Peba che, ahimè, a spanne, 
per come vi siete espressi più di qualcuno, mi pare di aver capito, anche lei stesso, che nel bilancio di previsione 
2022 il capitolo di spesa per il Peba non c'è. É stato inserito? C'è proprio Peba? Ah, ecco, questo mi fa piacere. 
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Questo mi fa enormemente piacere. Quindi è stato accolto quel famoso provvedimento licenziato all'unanimità 
in Commissione. Perché il capitolo di spesa nel bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2021 non c'era. É di 
nuova istituzione. Quindi apprezzo la sensibilità di aver recepito il voto unanime della Commissione. Quindi 
siamo un passo avanti. Poi salvo verificare le risorse che devono essere inserite. Perché l'architetto Caponera 
quella mattina, me lo ricordo benissimo, abbiamo parlato anche delle risorse impegnate per il nucleo di 
fondazione. Io le dissi che molto probabilmente con quelle risorse si poteva fare Piazza del Popolo. Fu una 
battuta naturalmente. Adesso licenziamo il provvedimento. C'è un capitolo di spesa. Non voglio neanche entrare 
nel merito della quantificazione delle somme, ma la sensibilità di un provvedimento come questo, che viene 
approvato all'unanimità, ci porterà sicuramente ad impinguare, ad integrare quel capitolo di spesa con nuove 
risorse nel momento in cui ce ne sarà l'esigenza. Per le motivazioni che ho edotto nel primo intervento e 
comunque rimango fermo che stiamo licenziando il provvedimento del Peba limitatamente al centro, mi auguro 
che nel giro di qualche mese l'architetto Caponera ci porti e licenzieremo il nuovo provvedimento complessivo 
della città di Latina.  
 
Il Presidente:  
Grazie onorevole Zaccheo. Allora a questo punto dichiarazioni di voto non ce ne sono più. Allora ti dovresti 
prenotare, altrimenti non riesco a comprendere. C'è comunque anche il consigliere Bono che si è prenotato per 
dichiarazione di voto. Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Ovviamente il Movimento 5 Stelle voterà a favore del piano Peba che è stato trattato nella Commissione 
competente e dove ci sono sta tutte le osservazioni possibili, e quindi come è possibile immaginare passerà 
all'unanimità. Io auspico per il futuro, quindi la puntuale osservazione di questo futuro Peba, e mi auguro che 
tutto ciò che può rappresentare una barriera architettonica man mano, con gradualità, possa essere rimossa. 
Penso anche alla segnaletica stradale che potrebbe trovare posto su altre paline e su altre posti al fine di 
ottimizzare al massimo gli spazi e ridurre il ridurre l'ostruzione al passaggio delle persone che hanno difficoltà 
motorie, e non solo. Auspico quindi maggiore controllo dell'applicazione del Peba. E auspico che quando il 
collega Carnevale diventerà sindaco, probabilmente candidato della Lega o da qualche altro partito che avrà la 
possibilità di candidarlo, visto che nella sua lunga vita politica di partiti ne ha potuti... diciamo in tanti altri partiti, 
mi auguro che non scivoli in promesse elettorali ingenue, tipo "provvederemo a costruire una Metropolitana 
leggera in 5-10 anni". Ma sono sicuro che non lo farà. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Bono. É iscritta la consigliera Miele su delega del capogruppo Carnevale. Prego consigliera 
Miele.  
 
Consigliere Miele: 
Grazie. Avevo pensato di fare un intervento, ma lo cambio. Volevo dire al consigliere Bono che invece di 
preoccuparsi per quello che farà il Centrodestra, nello specifico la Lega o il consigliere di turno, si dovrebbe 
preoccupare di appoggiare una maggioranza che dopo 6 anni si presenta con un incarico, con una progettazione 
di un Peba che é non solo in ritardo, in ritradissimo. Quindi io dico che spostare l'attenzione su questioni 
politiche, ma neanche politiche, nemmeno sono da considerare politiche, ma di gossip di bassa lega, penso sia 
veramente indecoroso in un'aula come questa, con dei problemi importanti che la città vive e che sicuramente 
non possono essere soppiantati da questo tipo di dichiarazioni. Comunque noi voteremo favorevolmente a 
questa proposta di delibera, perché è giusto dare il nostro contributo alla città. Chiaro è che il nostro è un 
contributo di speranza, come ho già detto, ma sicuramente non di fiducia. Perché vedere questa proposta di 
delibera che di tutto parla e di niente parla, circoscritta, e mi auguro non sia legata alla pedonalizzazione della 
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ZTL, circoscritta quindi a un ambito ristrettissimo della città, non è assolutamente nemmeno da considerare 
come qualcosa di minimo fatto. É qualcosa che ancora deve venire. Comunque abbiamo deciso di votarla perché 
è giusto votare a favore della città, però ribadiamo con forza che non vogliamo più attendere. Quindi vogliamo 
capire se ci sono i fondi per dare seguito a quello che avete proposto, perché abbiamo pagato Vescovo, il tecnico, 
e Caponera per progettare, e quindi se lo abbiamo fatto è perché siamo sicuri che subito dopo noi andremo ad 
agire. Perché altrimenti risparmiamoci questi soldi e diciamo la verità alla città. Perché è dal 2016 che 
attendiamo. Poi volevo dire al sindaco una cosa. É vero lei sicuramente si sarà impegnato a recarsi dal tecnico per 
vedere come poteva fare per approvare il Peba e quindi eliminare le barriere architettoniche in città. C'è andato 
e poi, evidentemente, le ha detto che non era possibile, perché da qua a 6 anni poi nulla è stato fatto. E dico 
nulla é stato fatto, perché è su impulso della minoranza che abbiamo votato il documento che vi avrebbe poi 
permesso di andare oltre per la pianificazione generale. La pianificazione generale non è mai avvenuta. É 
avvenuto soltanto lo studio di fattibilità per la pavimentazione a cui avete legato il Peba. Che é una cosa ben 
diversa. Voi non avete fatto lo studio del Peba. Voi non ci state presentando il Peba. Ci state presentando lo 
studio che c'è per la ZTL, che è altra cosa. Quindi noi oggi potevamo benissimo parlare di ZTL e dire che ci 
facevamo uno studio, perché non venisse diciamo rimodulata con le barriere architettoniche, ma non stiamo 
parlando di Peba. É questo che voglio dire. Noi non stiamo parlando di Peba. In questa aula noi oggi stiamo 
parlando di ZTL. Quindi nel momento in cui vuoi venite qui e ci dite che siete soddisfatti, dovete essere 
soddisfatti perché evidentemente iniziate a valutare la ZTL, non il Peba. Questo, grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Miele. É iscritto il capogruppo del Partito Democratico De Amicis. Prego consigliere De Amicis.  
 
Consigliere De Amicis: 
Ribadendo il voto favorevole del Partito Democratico, beh bisogna dire qualcosa rispetto agli interventi che ci 
sono stati. Noi come Partito Democratico abbiamo fortemente voluto l'accelerazione di questo atto 
dell'amministrazione. Quindi se oggi il Peba viene portato all'attenzione del Consiglio e viene votato é 
sicuramente perché il Partito Democratico ha dato un'accelerazione a questo provvedimento nelle sedi 
competenti. E quindi é un passo in avanti che fa l'amministrazione. Il 40% delle città italiane che si sono datate 
già del Peba, queste sono poi eventualmente delle giustificazioni che secondo me non reggono, perché oggi il 
Comune di Latina si dota del Peba e andrà avanti su questo percorso sicuramente di provvedimento sociale 
legato alla vivibilità di questa città. Per quanto riguarda l'impegno di spesa che il consigliere Zaccheo voleva che ci 
fosse o fosse annunciato; abbiamo fatto una verifica col consigliere Ranieri, ci sono dei capitoli aperti rispetto alla 
possibilità di incremento o di dotazione nel bilancio preventivo, che sono il 1990, che è un capitolo di impegno di 
spesa che c'è nel bilancio di previsione. E su questo l'amministrazione si confronterà all'interno del Consiglio per 
arricchirlo di dotazione. E poi due capitoli, 2152-1 e 10, che sono gli eventuali introiti dai parcheggi, dalla sosta 
dei parcometri. Per cui sono capitoli che ci sono aperti alla discussione preventiva quando affronteremo 
l'approvazione e quindi la valutazione del bilancio preventivo di questa amministrazione.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere De Amicis. La consigliera Muzio è iscritta a parlare. Prego consigliera Muzio.  
 
Consigliere Muzio: 
Allora riprendendo un po' le fila del discorso che facevo all'inizio, chiaramente ho detto bene all'inizio e ribadisco 
il concetto. Fare Latina non gioisce per l'approvazione di questa delibera, che reputa essere l'inizio di un percorso 
che dovrà essere maggiormente condiviso in prima battuta, ma soprattutto efficace. Perché questo non lo sarà 
chiaramente. Quindi ribadisco il voto favorevole, però vorrei anche dire un'altra cosa. Faccio veramente 
volentieri un passo indietro rispetto alla richiesta di paternità di questo piano che vengono appunto reiterare da 
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tutte quante le voci della maggioranza, appunto perché non mi reputo soddisfatta. Non ci reputiamo soddisfatti. 
Quindi al netto del fatto che tutte le forze di maggioranza hanno impresso un'accelerazione rispetto 
all'approvazione di questo Peba, ringrazio anche la consigliera Celentano di aver trattato con delicatezza il 
termine. Ma guardi, consigliera, le dico questo, non ci scandalizziamo quando ci dicono disabili, diversamente 
abili, o peggio ancora, come capita spesso, handicappati. Il problema non è questo. Il problema è che forse a 
volte occorre trattare anche duramente questi argomenti, anche proprio affrontandoli in maniera forte, così 
come è stato fatto oggi, perché c'è bisogno di risposte forti. Io immagino che chi ci sta seguendo, se c'è qualche 
genitore di ragazzino o ragazzina disabile che ci sta seguendo, sia bramando veramente dalla necessità più che 
altro di vedere realizzata qualcosa che in realtà viene richiesto da tempo. Qualcosa di cui c'è bisogno. Quindi la 
diatriba partitica, politica, la polemica, in questo a maggior ragione, visto e considerato che è stato detto da tutti 
che avremmo votato all'unanimità questa proposta di delibera, io veramente vi invito ad evitarla. Abbiamo detto 
che lo votiamo tutti all'unanimità. Quindi mettiamo da parte adesso queste polemiche che credo non siano utili, 
piuttosto diamoci appuntamento a strettissimo giro per non solo valutare, come diceva la consigliera Celentano, 
e vigilare, noi per primi, vigilare sull'esatta esecuzioni poi di quello che è soltanto un progetto, ma soprattutto per 
ampliarlo questo Peba, per portarlo nelle zone delle periferie, dei borghi, per fare molto di più. Perché questo è 
veramente soltanto forse l'incipit, un inizio, che non è sicuramente sufficiente. Quindi ribadisco il voto a favore e 
speriamo appunto di portare a casa questo risultato, che almeno forse è l'inizio di qualcosa. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Muzio. Consigliere Pannone a lei la parola.  
 
Consigliere Pannone: 
Grazie Presidente. Cercherò di essere velocissimo. Chiaramente il gruppo composto da me Riguarda Latina voterà 
a favore di questo piano di intervento, come mi sembra d'altronde poi tutto il Consiglio Comunale voterà a favore 
di questo piano di intervento. Quindi io chiederei ai colleghi dell'opposizione, nonostante le critiche che sono 
state fatte, come al solito hanno un loro senso evidentemente. Però io chiederei meno tracotanza quando si 
interviene, qua non si prende in giro. Cioè qua stiamo dando un atto importante, che segna un punto. Io credo 
che questa sia la verità a livello amministrativo, come a livello politico. E io accolgo poi con dispiacere tutte le 
mancanze che magari ci sono state negli anni. Ma mi sembra evidente che la città ci chiede un cambio di passo. 
Però su questo, senza entrare nello specifico, facendo un ragionamento di tipo politico, che ogni tanto possiamo 
parlare anche di questo, e non so delle questioni amministrative, io credo che questo è un fatto importante; il 
fatto che sia dentro alla ZTL, ora è evidente che c'abbiamo bisogno di un intervento più generale, ma non mi 
sembra una cosa così scandalosa. Nessuno sta facendo un intervento per i salotti del centro. Cioè non mi sembra 
questo l'intento poi come delle volte dai vostri interventi sembra che si vogliano riscrivere le azioni di questa 
amministrazione. É un fatto importante. É un fatto forse limitato, ma è evidente che nei prossimi mesi anche su 
questo aspetto dovremmo avere una forza d'azione in più. Ma intanto stiamo facendo qualcosa di importante, 
come su tanti altri aspetti. Insomma per questo, vi ripeto, noi voteremo favorevoli, come farete voi, come farà 
adesso il Consiglio Comunale, e anche proprio per questo magari un po' meno demagogia quando si va a 
prendere la palla al balzo. Perché a me sembra, cari colleghi del Centrodestra, che comunque nella giustezza 
magari di tanti ragionamenti che vengono fatti, poi c'è questo tema di dover appunto sventolare una bandiera. 
Qua stiamo parlando di una cosa importante che è utile alla città, che non crea danni alla città. É un passo in 
avanti, non è tanto, non è troppo, non è abbastanza, ma è un qualcosa io credo davvero importante come 
intervento al centro della città. Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere. Allora questo punto interventi non ci sono più, quindi di conseguenza passiamo alla 
votazione della proposta di deliberazione n. 31 del 17 marzo 2022 avente ad oggetto "approvazione del piano di 
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eliminazione delle barriere architettoniche Peba relativo al perimetro della zona a traffico limitato ed un'area 
pedonale".  
30 voti favorevoli. 
0 contrari. 
0 astenuti. 
La delibera é approvata all'unanimità.  
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Continua il Presidente: 
Passiamo ora al secondo punto, che é la proposta di deliberazione numero 51 del 26.4.2022, avente ad oggetto: 
"Accordo di programma ex articolo 15 Legge 241 del '90 fra il Comune di Latina e la Provincia di Latina per 
l'Università degli Studi di Roma La Sapienza, concessione in comodato d'uso gratuito dell'edificio di via Don 
Minzoni ex sede Pretura circondariale ed edificio scolastico ex Aleardi". 
Mi sembra che ci sia l'assessore Bellini che debba relazionare sul punto. Prego assessore, a lei la parola.  
 
Assessore Bellini: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti e a chi ci segue anche in streaming e da casa ai consiglieri da casa. 
Questa importante deliberazione, per la quale si chiede il voto dell'aula, va sostanzialmente a ratificare un 
precedente accordo di programma fra il Comune di Latina - la Provincia di Latina e l'Università degli Studi di 
Roma. E lo fa per concedere, per quanto riguarda il Comune di Latina, in comodato d'uso gratuito l'edificio di via 
Don Minzoni, l'ex sede della Pretura circondariale, e l'edificio scolastico ex Aleardi. Questi due edifici alla 
Provincia di Latina. Questo per consentire che in questo accordo tra le tre istituzioni, che Provincia di Latina 
cedesse lo stabile dell'ex distretto militare della nostra città come sede universitaria per l'università La Sapienza 
di Roma. Perché vogliamo con questo atto ratificare e prolungare questo accordo di programma tra i tre enti? 
Perché con nota numero 134498 del 2021, l'Università degli Studi di Roma La Sapienza ha rappresentato la 
necessità di programmare specifici interventi per la messa in sicurezza dell'edificio, specifici ed urgenti interventi 
dell'edificio ex distretto militare a seguito di un crollo di una porzione, avanzando la proposta di farsi carico dei 
rilevanti costi dell'intervento, circa 4.000.000 di euro, previo il rinnovo del contratto con durata adeguata a 
giustificare la spesa. Con nota anche della Provincia di Latina si faceva richiesta di mantenere inalterate le finalità 
dell'accordo tra Provincia - Comune e Università. E quindi di fatto con questa delibera, che va quindi a portare 
fino al 2048 questo accordo di programma, va di fatto quindi ad estendere questo accordo. É chiaro che questo 
consolidamento dell'edificio porta a confermare la linea trasversale. E in questo bisogna riconoscere a chi prima 
di noi ha amministrato questa città di aver aperto le porte all'università. Ma la stessa amministrazione Coletta 
della scorsa consiliatura, come l'attuale del sindaco in carica, conferma e implementa questo intento, come è 
giusto che sia, per gli interessi di tutta la nostra comunità. E lo fa portando appunto e permettendo ad università 
a investire questi 4000000 di euro su un edificio del nostro territorio. Lo fa anche permettendo ulteriori 
investimenti di Università La Sapienza di Roma, per un totale, su luoghi come l'attuale sede dell'università in 
centro, per 11 milioni di euro. Questo è per noi fondamentale, quindi per tutta la nostra comunità, fondamentale 
che continui e si migliori con la costruzione della cittadella universitaria, di prossima realizzazione, questa 
importante e strategica infrastrutturazione della nostra città, che diventi, anche grazie al lavoro che si sta 
facendo su Banca Italia, una vera e propria Cittadella legata all'università. É stato in Commissione riportata la 
domanda se l'amministrazione comunale alla ricerca di spazi per tanti motivi, tra i quali quello della partenza dei 
lavori nella sede del Comune di Latina di via Varsavia, nella quale ad oggi sono presenti degli uffici che dovranno 
essere trasferiti altrove proprio per permettere questi lavori. Questo è un esempio dell'esigenza di spazi che 
abbiamo. Ebbene, è stato chiesto se il Comune di Latina si era interessato a rivedere un po' questo accordo. É 
chiaro che l'urgenza con la quale - e vi ho letto il passaggio - la nota di università ci chiede, proprio per velocizzare 
il processo, di mantenere inalterate le finalità dell'accordo, non c'ha messo in questo momento nella condizione 
di rivederlo, perché sarebbe passato del tempo. Ma come legge vuole, nella necessità che noi abbiamo di avere 
spazi, noi faremo un avviso rivolto a tutte le amministrazioni locali di cessione di spazi. E quindi se Provincia avrà 
degli spazi che reputa di poter cedere al Comune di Latina, con questa richiesta che noi rivolgeremo prima di 
andare sul mercato, a tutti gli enti locali, questa richiesta che noi rivolgeremo a tutti gli enti locali, qualsiasi ente, 
compreso Provincia, che vorrà concedere al Comune di Latina degli spazi, lo potrà fare in quell'occasione. In 
questa occasione c'era la necessità di far procedere il prima possibile, pena anche dei finanziamenti, università a 
mettere in sicurezza e a implementare con un importante lavoro da 4.000.000 di euro i locali già in concessione e 
che sono in concessione fino al 2026. Perché scadeva nel 2026 questo accordo, che noi andiamo a prorogare fino 
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al 2048 con questo atto per il quale siete chiamati ad esprimervi. Ho terminato. Grazie.  
 
Il Vicepresidente Proietti:  
Grazie assessore. É iscritto a parlare il consigliere Carnevale.  
 
Consigliere Carnevale: 
Grazie Presidente. Diciamo che in parte è stato anticipato. Nel senso che questo accordo di programma 
ovviamente trova e troverà sicuramente il favore della Lega. E lo trova dal momento stesso in cui noi abbiamo 
sempre creduto in maniera convinta della necessità, dell'opportunità, di quella che poteva essere l'università nel 
nostro territorio. Ma l'abbiamo fatta non a parole, l'abbiamo fatta nel concreto. Perché vede assessore, lei dice 
giustamente, ha preso atto, ha riconosciuto l'attività che è stata posta in essere sia dal sindaco Finestra, ma 
soprattutto dall'amministrazione Zaccheo. Ricordo ancora forse il primo atto che feci da consigliere comunale, fu 
proprio quello di partecipare alla posa della prima pietra fatto dall'allora sindaco Zaccheo. E ricordo che ero 
particolarmente emozionato, perché capivo, avendo appena finito gli studi universitari, l'importanza di quel 
gesto, di quell'atto e di quella programmazione che si stava facendo. Sinceramente non le nascondo che quando 
lei parla dell'implementazione che si sta avendo con l'amministrazione Coletta, io ancora non ho capito qual è. 
Nel momento stesso in cui proprio qui in questa aula, ad esempio, rispetto a quello che devono essere gli spazi 
della Banca d'Italia, che lei ha appena menzionato, dove la proposta del Centrodestra è stata bocciata da questa 
maggioranza, per lasciare invece spazio a quello che era una sorta di centro sociale. Altra cosa, ma non di certo 
delle aree da destinare, degli spazi da destinare all'università. Perché poi le cose si fanno con gesti concreti, 
perché se no rimaniamo a quello che dicevo prima, ossia quando qualcuno si candida a sindaco senza sapere e 
conoscere la realtà dell'amministrazione, e quindi si improvvisa giusto per cercare di tentare una scalata che poi, 
inevitabilmente, gli riesce molto male. E quindi rispetto a questo qui la richiesta che io ho fatto maniera esplicita 
nella Commissione, proprio in virtù del fatto che questo accordo di programma sì è stato sollecitato dalla 
Sapienza per poter fare degli investimenti, ma è vero pure che è un accordo di programma che ancora ha diversi 
anni di validità, perché scade il 3 febbraio del 2026. E quindi proprio riallacciandomi ad un ragionamento fatto 
con lei in questa aula consiliare, dove diceva che noi come gruppi consiliari non potevano beneficiare di quelli che 
erano i locali di via Parini per i gruppi consiliari, perché c'era una disperata necessità e bisogno di destinare delle 
stanze agli uffici. Dovevamo comunque risparmiare rispetto agli affitti che paghiamo da anni a Palazzo Pegaso. E 
però poi di fronte alla proposta soprassediamo una settimana-10 giorni semplicemente per verificare, magari ci 
avrebbe detto di no, ma per verificare con la Provincia, perché non è un ente astratto dislocato chissà dove. É un 
ente che sta vicino, a poche decine di metri da Piazza del Popolo, dove probabilmente sarebbe stato opportuno e 
lo ribadisco, opportuno valutare se magari era possibile rimodularlo per farci lasciare quantomeno i locali in via 
Don Minzoni. Per noi era una grossa opportunità. Magari ci avrebbero detto di no, perché era impossibile. Ma 
alla luce della riforma del Rio del 2014, che ha notevolmente ridotto le competenze della Provincia e 
inevitabilmente anche ridotto quello che era il personale a servizio della Provincia, potevamo avere qualche 
possibilità che magari si arrivava ad una soluzione che poteva essere ottimale. Detto questo prendo atto che 
ancora una volta purtroppo quelli che possono essere dei semplici suggerimenti, ma che magari potrebbero dare 
un piccolo contributo e risolvere i problemi della nostra città, non vengono presi in considerazione. E come 
sempre si parla di futuri incontri, futuri accordi, quando invece questa é una cosa che era veramente alla portata. 
E, ripeto, una settimana-10 giorni di tempo, visto e considerato che siamo ampiamente coperti dalla durata del 
contratto e siamo, tra le altre cose, non in una scadenza impellente di finanziamenti da qua a una settimana-10 
giorni, probabilmente si sarebbe potuto approcciare diversamente. Ma del resto, purtroppo, quella che è la 
disponibilità del concreto di questa maggioranza nei confronti dei suggerimenti e delle proposte della minoranza, 
é sotto gli occhi di tutti quotidianamente. Lo abbiamo visto, ad esempio, col problema della Sogin, dove noi per 
mesi mesi, mesi e mesi abbiamo chiesto incontri ufficiali, istituzionali, ufficiosi, per potere in qualche maniera 
avere anche delle rassicurazioni, come la maggior parte dell'elettorato dei cittadini chiedono a noi tutti sulla 
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decommissioning, su tutta una serie di interventi che la Sogin può e deve mettere in campo. Purtroppo, invece, 
registriamo che a fronte dell'apertura, anzi alla richiesta di senso di responsabilità che da questa aula in ogni 
Consiglio Comunale sento sempre dire questo, "mi appello al senso di responsabilità" e poi alla fine nei fatti la 
minoranza viene tenuta lontana da quello che potrebbe essere un semplice confronto che però potrebbe sempre 
essere produttivo e costruttivo. Quindi detto questo, Presidente, é chiaro, per quanto ci riguarda non è saremo 
noi a compromettere ciò che abbiamo voluto, ciò che vogliamo e ciò per la quale lottiamo affinché venga 
realmente e concretamente implementato, e quella che è una realtà fatta, perché poi facilmente si fa riferimento 
a cose che ancora devono maturare, ma poi rispetto a quello che è una realtà, perché questa città ha cambiato 
completamente la sua prospettiva dal momento stesso in cui è nata l'università. Per noi era un miraggio. Per noi 
quando si parlava di università a Latina era ancora un miraggio. E invece oggi é una realtà. Oggi ci sono migliaia di 
studenti che stanno nel nostro territorio. Ci sono attività che fanno economia grazie agli studenti. C'è una città 
che potenzialmente potrebbe esprimere un valore culturale elevatissimo, salvo poi scontrarsi con una realtà di 
un'amministrazione che nei fatti non riesce a tenere nemmeno il passo loro. Quindi, ribadisco Presidente, il 
nostro sarà comunque un voto positivo. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Carnevale. É iscritta la consigliera Fiore. Prego consigliera Fiore.  
 
Consigliere Fiore: 
Grazie Presidente. La proposta di deliberazione di oggi scaturisce, come ha detto bene l'assessore Bellini nel suo 
intervento introduttivo, dall'intervento della Sapienza per effettuare dei lavori su una struttura che hanno già in 
gestione e che significa comunque la volontà di investire nel nostro territorio, mantenendo un rapporto con 
l'amministrazione comunale per altri anni. Noi in questo modo andiamo a rinnovare anticipatamente una 
concessione che aveva scadenza nel 2026 e ci troviamo ad anticiparlo, perché un'istituzione importante come La 
Sapienza sta credendo nel nostro territorio e sta spendendo milioni di euro per ristrutturare le strutture che 
erano già in concessione, mantenendo con noi un rapporto che in questo modo con il voto di oggi verrà 
rinnovato - se ben ricordo - fino al 2048. Quindi io colgo con favore questo segnale, perché è un segnale di 
sviluppo per la nostra città, che recepisce quella che é la visione di città universitaria, che sicuramente 
condividiamo con i consiglieri anche della minoranza. E penso che rispetto a questa proposta di deliberazione si 
possa raggiungere un voto che sia il più possibile unanime, perché significa garantire a Latina prospettive di 
crescita, prospettive di studio per i nostri figli e prospettive di crescita anche per l'economia della città, che 
configurandosi sempre di più come una città universitaria sta creando nuovi possibilità di lavoro, di investimento 
e di economia.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Fiore. É iscritto il consigliere Ranieri. Prego consigliere Ranieri.  
 
Consigliere Ranieri: 
Grazie Presidente. Fa bene l'amministrazione e tutti noi a rinnovare questa possibilità di questo comodato. E lo 
facciamo però secondo delle regole molto chiare, che ci consentono di "coprire" il valore di questo immobile. 
Perché non lo cediamo a zero. Cioè ci sono degli investimenti. E questo deve essere molto molto molto chiaro. 
Non è possibile fare il comodato gratuito senza investimenti. Non è possibile pensare che la sapienza venga e si 
prenda degli immobili. Lo si fa nella piena legittimità e di rispetto istituzionale. E lo si fa facendo in modo che la 
Sapienza dica quanto vuole investire su questo territorio, non solo in termini di cultura, di studi e di ricerca, ma lo 
fa molto concretamente mettendoci i soldi. Ed è giusto che si allunghi il periodo della concessione del comodato. 
E invito quindi poi l'assessore Bellini a verificare anche sugli altri immobili, così come abbiamo fatto per l'ex 
tipografia, che diventerà altre aule per la facoltà di medicina, e non vediamo l'ora che l'Università si muova anche 
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sullo studentato. Sappiamo bene difficoltà, perché significherà dare un segnale molto forte a questa città. Qui 
bene fa l'amministrazione a lavorare su questo punto. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Ranieri. C'è l'onorevole Zaccheo prenotato. Prego.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie. Naturalmente chi mi ha anticipato e lo stesso assessore, non posso che votare favorevolmente a questo 
accordo di programma. Anche perché, diciamolo, La Sapienza sta investendo molto sulla nostra città. Nel passato 
l'amministrazione comunale ha investito tanto, tantissimo. Io chiamo qui due consiglieri comunali dell'epoca ci 
sono, tre anzi col Presidente. Ricorderà Presidente quando noi abbiamo fatto la variazione di bilancio a 
settembre per salvare la facoltà di ingegneria, perché i professori non erano pagati. E li 'abbiamo pagati con 
risorse del bilancio comunale, assumendoci anche una grande responsabilità di fronte alla Corte dei Conti. Questi 
non erano pagati, volevano andar via, volevano lasciare la nostra città, ci siamo impegnati, mi ricordo lì l'aula era 
piena di studenti universitari della facoltà di ingegneria. Io mi permetto e la prego Presidente, chiedo venia anche 
ai colleghi consiglieri se prenderò un minuto e due in più, soltanto per dire una cosa. L'università é 
importantissima per la nostra città. Questa è una città che si dovrà muovere in una prospettiva futura su due assi: 
quello universitario e quello turistico, la Marina di Latina. Allora io chiedo a lei Presidente, all'amministrazione, al 
sindaco, alla Giunta, di fissare un Consiglio Comunale monotematico per parlare di quello che ha detto lei 
assessore Bellini, della cittadella universitaria. E, se mi consente, noi non possiamo, perché io non lo so, forse ho 
perso qualche passaggio in questa città, andare a questuare agli enti locali, non ci sono altri locali del nucleo di 
fondazione. Gli unici immobili di pregio del nucleo di fondazione sono l'Intendenza di finanza, Palazzo M, l'ufficio 
tecnico erariale e c'è quel progetto di recuperare integralmente il Palazzo delle Poste. Per fare questa operazione 
secondo me c'è bisogno di fare un Consiglio Monotematico per l'università e fare in modo che sia condiviso, dare 
forza alla amministrazione perché vada a bussare al Governo nazionale, a quello regionale, per avere risorse per 
acquisire al patrimonio indisponibile del Comune questi gioielli di fondazione. Anche l'Europa. Noi abbiamo 
salvato la facoltà di ingegneria, ma io le posso dire, io avevo acquistato per la facoltà di ingegneria l'ex monopolio 
dello Stato. Tra le altre cose fu un'ottima operazione, perché attraverso un emendamento della finanziaria e 
dello Stato andai ad acquisire. Poi questo responsabile del patrimonio del monopolio dello Stato che, caso strano 
si chiamava Zaccheo, non era neanche parente, però venne a trovarmi e gli dissi: guarda, l'emendamento ha dato 
1000000 a x. "Ma onorevole, noi sì, eravamo d'accordo, però le amministrazioni precedenti hanno espropriato 
un'area dove è stato realizzato un parcheggio e non ci hanno pagato e ho detto io più di questo non vi posso 
dare". Per cui siamo stati veramente bravi, devo dire anche il dottor Taglialatela, perché con la somma 
dell'emendamento della finanziaria e dello Stato abbiamo acquisito al patrimonio indisponibile del Comune il 
monopolio dello Stato e abbiamo chiuso un contenzioso dell'amministrazione con il Monopolio dello Stato. Però, 
ahimè, in 10-12 anni il Monopolio dello Stato non é andato avanti, dovevano venire i laboratori della facoltà di 
ingegneria, Se non ricordo male. E approfitto di questo accordo di programma per dirle, assessore, sono stati fatti 
dei lavori dietro la facoltà di medicina. Io ne approfitto, non è che lo voglio inserire in questo accordo di 
programma. Per l'alta diagnostica sono state investite delle risorse, facciamo in modo di recuperare 
quell'immobile prospiciente la facoltà di medicina, dietro la facoltà di medicina, per utilizzarlo, perché credo che 
quelli, non so, lei non me l'ha saputo dire assessore, ma qualcuno mi aveva detto che vogliono fare anche dei 
laboratori. Scusate, lì c’è la facoltà di medicina, nella parte superiore i laboratori furono finanziati dalla 
fondazione Roma. I Laboratori nella parte superiore. Ci sono altri spazi? Tutto quell'ambito va tutto quanto 
bonificato e recuperato, compreso quello che era l'attività commerciale di quel ragazzo di Priverno, Picozza. Carlo 
Picozza era un mio compagno di scuola e scrive su Repubblica, ci siamo incontrati anche di recente. Anche quella 
è un'altra cosa che deve essere acquisita non deve essere abbattuta e sfruttare gli standard urbanistici previsti in 
quella piazza. E poi c'è da fare un'altra operazione, assessore. Facciamo una ordinanza sindacale, perché 
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l'immobile Porfido non può rimanere così, oltretutto è pericolante. Avete visto sul tetto che cosa c'è? Attenzione. 
Allora fare un recupero di tutta quell'area, di tutta quella piattaforma dedicando alla facoltà di medicina o altre 
diramazioni che possono riguardare la facoltà di medicina, é cosa buona e giusta. Ma cerchiamo anche di 
intervenire su quell'isolato che é prospiciente la facoltà di medicina. Per quanto mi riguarda io un accordo di 
programma che va verso un incremento dell'università a Latina, non può che trovarmi disponibile, anzi 
soddisfatto. Nella possibilità io lancio una proposta a tutto il Consiglio Comunale, perdiamo un giorno, magari 
perdiamo anche qualche mese per ragionare su un Consiglio Comunale monotematico che consenta 
all'amministrazione di acquisire risorse, può essere l'occasione verso il centenario, con un disegno di legge, a 
livello governativo, a livello regionale, a livello comunitario, per trasformare il nucleo fondazione in cittadella 
universitaria. Allora quello ha un senso. Ma andare a cercare che qualche ente locale ci possa dare un pezzo di 
immobile, credo che sia molto difficile perché non ce ne sono. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie a lei onorevole Zaccheo. É iscritto a parlare il consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Noi non possiamo accettare che con favore qualsiasi cosa che si muova in direzione della 
costituzione della cittadella universitaria di Latina in generale e nel centro storico in particolare. Quindi votiamo 
con molto favore questo accordo di programma. Registriamo che La Sapienza sta investendo pesantemente su 
Latina. E quindi siamo favorevolissimi e ci auspichiamo che anche tutti gli altri istituti ed edifici di fondazione 
possano essere acquisiti al patrimonio comunale disponibile al fine di porci le sedi universitarie, almeno quelle 
umanistiche, poi per quelle magari tecnologiche forse ci sarà bisogno di spazi esterni. Ma almeno quelle 
umanistiche vanno inserite. Grazie Presidente.  
 
Il Presidente: 
Grazie a lei consigliere Coluzzi. Non mi sembra che ci siano altri interventi. Do atto della presenza del consigliere 
Colazingari. Aveva chiesto, per la verità, di intervenire il sindaco, ma non lo vedo, quindi dobbiamo andare avanti 
per forza. Ci sono le dichiarazioni di voto. Se ci sono i capigruppo che intendono intervenire si prenotassero. 
Allora a questo punto procediamo con la votazione.  
31 voti favorevoli. 
0 contrari. 
0 astenuti. 
La delibera é approvata. 
Per l'immediata esecutività, prego di nuovo con la votazione. 
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Continua il Presidente: 
Punto n.3 O.d.g.: 
“Mozione n.26 del 21.4. 2022 numero 66 911 presentata dai Consiglieri Malandruccolo De Amicis, Fiore e 
Majocchi avente ad oggetto :”Situazione Casa Circondariale di Latina”. 
Sulla mozione interviene il Consigliere Malandruccolo. 
 
Consigliere Malandruccolo Tommaso: 
Mutuando il concetto di città all'avanguardia che invocava la Consigliera Celentano poc'anzi su un fatto e su una 
questione estremamente delicata, vorrei in questa Assise ricordare un'altra questione importante sulla quale 
forse la politica in generale c'è stata poca oculatezza negli anni passati trascorsi. A 600 mt. da questa sala vive 
una realtà importante che non è da considerare sottodimensionata alle altre che ci stanno a cuore, è la Casa 
circondariale di Latina che appunto a 600 metri dal pieno centro cittadino, ha a suo interno una vita pulsante. 
Quello è un doppio Carcere , perché è un Carcere munito delle mura istituzionali ma anche delle mura 
urbanistiche che lo costringono a vivere in una situazione che non ha possibilità di sviluppo, Le possibilità di 
sviluppo aperte ad altri enti, abbiamo visto adesso quello universitario che laddove cerca spazi riesce magari a 
fatica a trovarne. E in quegli spazi con quelle doppie mura vivono delle persone, che non sono individuabili 
solamente nella popolazione carceraria, che pure vive delle situazioni drammatiche, perché drammatiche? 
Perché quel Carcere da sempre, anche attualmente è tra i primi 10 Carceri per sovraffollamento e nel Lazio è il 
primo, e il grado di sovraffollamento è così importante da avere sfiorato ed aver raggiunto nel 2020 il 200%. 
L’'ultima rilevazione che è quella di febbraio scorso, il momento in cui abbiamo redatto questa mozione, il tasso 
di sovraffollamento era del 177%, a fronte di un edificio obsoleto, angusto, che non consente quelle attività 
educative e di reinserimento sociale che oltre che essere istituzionali ,dovrebbero essere ad appannaggio di un 
paese civile, come noi invochiamo che questo sia. Ma in quelle mura a vivere il Carcere non c'è solamente la 
popolazione penitenziaria ma c'è anche chi ci lavora, noi ci siamo confrontati con i sindacati maggiori della Polizia 
Penitenziaria che sono anni che invocano dei cambiamenti strutturali, laddove la struttura è fondamentale per 
migliorare le condizioni di vita, non solo dei detenuti, ma anche di chi valora, perché chi ci lavora non fa un lavoro 
come il nostro, fa un lavoro che è per una fetta di giornata importante per una vita intera è costretto fra le mura 
senza aver commesso nessun reato, certo qualcuno dirà è una scelta una scelta professionale eppure non è 
esattamente così. Io faccio riferimento per esempio appunto un esempio, nel 2006 in un assise come questa si 
iniziò a parlare del Carcere di Rovigo, e da lì nacque un'idea, perché è chiaro che non siamo noi, non è 
l'Amministrazione comunale a predisporre i lavori per fare un Carcere nuovo, ma la voce parte proprio da noi che 
siamo l’assise più grande in questa città, e dal 2006 a Rovigo che si iniziò a parlare di questa situazione all'interno 
di un Consiglio Comunale, si approdò un Carcere nuovo innovativo, all'avanguardia solamente 10 anni dopo . 
Oggi quel Carcere è un modello, anzi oserei dire di casa di espiazione che deve essere considerata anche una casa 
di recupero, a livello nazionale, questo perché? Perché negli ultimi anni c'è stato un decentramento delle Case 
Circondariali all'esterno della cinta muraria di ogni città, questo non era perché si voleva mettere la polvere sotto 
il tappeto, ma è perché proprio con un'azione di decentramento e di concepimento di una nuova struttura si è 
potuto creare un modello di sviluppo utile a tutti, per chi ci lavora e perché ci deve scontare una condanna, 
specialmente le condanne di lunga espiazione, perché questo ha consentito di creare laboratori, ha consentito la 
possibilità di creare officine per l'avviamento professionale futuro delle persone che stanno scontando questa 
pena, ha dato la possibilità di creare all'interno dei piccoli poli culturali, perché tutto parte da là, ricordiamoci e 
non scordiamoci, che quando c'è una situazione del genere, quando c'è un arresto, c'è una condanna, non c'è da 
esprimere soddisfazione, ma c'è da fare riflessione perché la società in quel momento ha fallito specialmente 
dove una persona è nata in Italia e ha fatto un percorso, e non è stata capace la società di migliorare quelle 
opportunità di condizioni che hanno consentito oggi a noi di stare qua e invece la stessa cosa non è stata 
riservata a chi oggi nasce vive a Scampia, per esempio. Oggi immaginate che la situazione delle attività educative 
all'interno del Carcere è molto fervida, questo tocca dirlo, è obbligo dirlo come riconoscimento pure all’attuale 
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gestione, però immaginate pure, per esempio, che le persone che si dedicano al teatro lo fanno all'interno della 
piccola cappella che hanno lì. Immaginate la condizioni di vita della Polizia Penitenziaria spesso descritta in 
articoli di giornale che sono passati sotto silenzio, in particolare, mi riferisco al sindacato più grande della CISL 
con quale abbiamo preso contatti abbiamo contatti, ormai quasi giornalieri, abbiamo contattato il Garante che 
sono anni che continua a denunciare nelle sedi opportune la condizione del Carcere di Latina, che non ha solo 
una questione di sovraffollamento ma ha anche una carenza di organico che è diventata cronica e che ha portato 
questi operatori a vivere questo stato di cose con un senso di rassegnazione, riguardo al quale noi non possiamo 
girarci dall'altra parte. Queste sono persone che in quegli ambienti privi di luce, privi delle cose basilari che ci 
dovrebbero portare a condurre una vita normale, invece raccolgo non solamente frustrazione che riversano sulle 
loro famiglie. Ecco, vorrei aggiungere solamente pochi concetti perché più o meno ho detto tutto. Latina ha 
solamente 77 posti effettivamente disponibili e ad oggi nel momento in cui è stato redatto questo documento 
erano 118, nel 2000 in piena pandemia erano esattamente il doppio, immaginate a livello emotivo, anche per il 
miglior professionista del campo della Pubblica Sicurezza quali difficoltà giornaliere senza via d'uscita si devono 
affrontare, perché poi ci ricordiamo di queste situazioni come nel caso in cui a fine novembre 2001, occorre 
ricordarlo, c'è stato un tentativo di rivolta che non è stato il primo ma speriamo che sia l’ultimo, ma perché 
avvenga qualche cambiamento che fortunatamente, io non voglio dire sedato, voglio dire rientrato, rientrato 
grazie alla grande capacità degli operatori in una situazione così complessa e forse anche grazie a chi invocava dei 
diritti che sono sicuramente stati violati. Allora noi dobbiamo guardare oltre, dobbiamo guardare una città che 
rispetti i diritti di tutti non ci ricordiamo che le persone che vivono dentro sono cittadini come gli altri, non ci 
scordiamo che il Carcere dovrebbe essere l'estrema ratio e dovrebbe essere sempre considerato come una fase 
riabilitativa per un futuro, di tutti, noi con questa mozione chiediamo che il Consiglio Comunale posso impegnare 
il Sindaco e gli Assessori competenti, ma io dico pure impegniamoci tutti politicamente a livello mediatico, 
attraverso i canali che abbiamo politici sopra di noi per farci portavoce presso i Ministeri della Giustizia affinché 
venga presa in considerazione l'ipotesi di progettare una nuova struttura carceraria con locali adatti al personale 
che vi opera e adeguata agli attuali criteri di residenza detentiva. Poi nel frattempo, perché immagino che queste 
strade partano, la genesi è sempre un'idea, a me piace a volte non si parli solo di cose di realizzare a breve, ma si 
possa anche condividere delle idee, quando specialmente qualora fino a quel momento nessuno avesse mai 
acceso questi riflettori. Si chiede che nel frattempo per sopperire all’ inadeguatezza strutturale logistiche e di 
organico l'istituto ospiti solo persone in attesa di primo giudizio, mentre quelle condannate con sentenze 
definitive soprattutto le donne dell'alta sicurezza, possono essere trasferite in sede adeguate alla detenzione 
grazie, ho terminato. 
 
Presidente: 
Grazie a lei Consigliere Malandruccolo, è scritta la Consigliera Miele , prego Consigliera Miele  
 
Consigliere Miele Giovanna: 
Presidente, io cedo la parola a Vincenzo Valletta la prenderò dopo, se è possibile. 
 
Presidente: 
Si deve riprenotare, allora Consigliere Valletta a lei la parola. 
 
Consigliere Valletta Vincenzo: 
Grazie. Vorrei ringraziare il collega Malandruccolo perché io indirettamente ho vissuto questa cosa, non 
sorridiamo non sono stato in galera, ma mia madre era agente di Polizia Penitenziaria, ricordo da ragazzo lei 
iniziò a lavorare all'interno della Casa Circondariale di Latina nel ‘83 ed è andata in pensione nel 2014, e ha 
vissuto anche il passaggio da quello che erano i Secondini all'istituzione del corpo della Polizia Penitenziaria, a 
casa mia si scherzava “attenti che mamma spara”, nel senso che noi siamo tre fratelli maschi erano piccolini, e 
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ricordo veramente quando mamma tornava a casa ed era esausta, perché lei che era lei la carcerata, perché 
vivevano il luogo di lavoro in condizioni particolari, senza personale, in ambienti anche poco adatti, in un 
contesto molto particolare perché essendo lei donna era affidata ai servizi non delle comuni, che al Latina non ci 
sono, come qualcuno di noi saprà, ma solo dei detenuti speciali, quindi anche il rapporto con questa popolazione 
carceraria un po' particolare. Quindi io un ringraziamento lo faccio sicuramente a collega Malandruccolo per aver 
portato in aula questa mozione, ma ringraziamento lo stendo tutti gli operatori della Polizia Penitenziaria che 
veramente svolgono un grande lavoro e spesso è un lavoro di utilità sociale, perché ricordo mamma che mi 
raccontava, quel poco che poteva raccontare, che lei spesso era la voce amica della detenuta, era la persona che 
dava una parola di conforto, mi vengono i brividi pensare quando tra le righe mi raccontò, che purtroppo ad una 
detenuta gli comunicarono le comunicarono che le era stato ucciso il figlio e lei era di servizio. Però questo 
gruppo di lavoratori ancora oggi purtroppo non è valorizzato, è visto come una cosa lontana ma secondo me 
forse è ancor meglio di chi va a prendere le persone che commettono reati per strada, ma perché loro ci 
convivono, e quindi ben venga un nostro impegno fattivo, affinché le Istituzioni tutte e noi con i nostri 
rappresentanti istituzionali negli anni abbiamo anche fatto dei sopralluoghi all'interno della struttura, sia con i 
rappresentanti regionali e nazionali, sicuramente sarà nostra premura come gruppo Lega interfacciarci con i 
nostri esponenti nazionali e regionali affinché possano in qualche maniera portare nelle sedi opportune degli 
emendamenti ,delle proposte accendere i riflettori su un qualcosa che ormai è più che evidente, il Carcere di 
Latina dov'è non ci può più stare, il Carcere di Latina è un Carcere che ci ha troppi anni non è adeguato, non è al 
passo coi tempi, non ha gli spazi giusti, sia per il popolo che ci vive la popolazione carceraria, sia per chi tutti i 
giorni ci lavora giorno e notte, a ciclo continuo. Quindi grazie collega per aver portato questa mozione e il nostro 
voto, il mio voto, ma penso che il voto di tutti sarà favorevole, e questo punto capiamo se c'è la possibilità di 
andare di persona a portare la nostra vicinanza a questa popolazione, di andare a fare un sopralluogo, 
chiaramente non tutti insieme in una delegazione, perché lì ci sono padri di famiglia e mamme che ci lavorano, 
che purtroppo portano a casa i problemi, li portano a casa li metabolizzano con la loro bravura non li trasmettono 
alla famiglia, però avendo io vissuto in casa, fin da ragazzo, fin da giovane, fin a quando nel 2014 poi mamma è 
andata in pensione, è come se anch'io parte della mia vita l’ho vissuta all’interno del Carcere . Quindi ringrazio 
tutta la popolazione carceraria e grazie collega per aver portato in aula questa mozione. 
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Valletta, è oscritto il Consigliere Ranaldi che è collegato da remoto, prego. 
 
Consigliere Ranaldi : 
Anch’io mi associo al ringraziamento al Consigliere Tommaso Malandruccolo, anche se lo devo ricordare, qualche 
giorno fa abbiamo un po' batti beccato su questa questione, ma solamente per questo motivo, per il fatto che 
avrei volentieri condiviso la mozione, l'avrei votata, nel senso l'avrei sottoscritta, perché è un tema importante 
che per la città, mi sta a cuore, lo conosco e nel corso di questi anni mi è capitato di entrare nel Carcere di 
proporre alcune attività. Quindi è una questione che conosco, ho girato al collega Malandruccolo un articolo che 
ho scritto per il per il settimanale di Latina diretto da Pietro Antonelli nel 2011, dove riprendevo tutti i temi che 
sono all'ordine del giorno oggi, cioè un Carcere sovraffollato, un Carcere vecchio perché è stato costruito negli 
anni trenta insieme al tribunale, sovraffollato e adesso ovviamente quello che ha detto il Consigliere 
Malandruccolo non lo ripeto, ovviamente lì c’è una popolazione carceraria, ma il problema è anche legato agli 
operatori, agli operatori che vivono il Carcere , ce l'ha ricordato il Consigliere Valletta con la sua esperienza 
personale. Però siccome questo è un dibattito pubblico e quindi ci rivolgiamo alla città io adesso voglio 
riprendere alcuni dei dati ed ampliati, perché è anche un problema di conoscenza per la città. Intanto in 
quell'articolo che scrissi era intitolato “Il Carcere invisibile”, perché la città di Latina ci passa a fianco, avanti e 
indietro, ormai è come fosse diventato un oggetto invisibile, invece è pieno e con tante persone all'interno. 
Questi dati li voglio completare e riprenderne alcuni perché questo è un dibattito pubblico e diventa anche un 
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momento di conoscenza. La capienza è di 77 persone, il totale nell'ultima rilevazione erano 132 detenuti, donne 
41 stranieri e 35, quindi c'è sovraffollamento, perché non sono rispettati i 3 metri quadrati per detenuto, non c'è 
separazione tra adulti e giovani, non ci sono spazi per lavorare il tasso di affollamento, l'aveva ricordato il 
Consigliere Malandruccolo è del 167 %, considerando che gli altri diciamo i dati che vengono riportati ha da 
Antigone, che è l'associazione che se ne occupa e che ha fatto i rilievi , negli altri Carceri che loro hanno 
frequentato il tasso di sovraffollamento è il 114%. La ripartizione carceraria è AS3, sono 38 che sono legati alla 
tossicodipendenza, AS2 ce n'è uno, poi gli altri sono detenuti normali. Per quanto riguarda il personale sono 102 
su 132 che dovrebbe essere l'organico, un altro dato è riferito all'anno precedente, quindi al 2021, i casi di 
autolesionismo sono stati rilevati in 23, le prescrizioni psichiatriche sono 30, questo per dire che cosa? Che la 
popolazione carceraria è soggetta a delle difficoltà sanitarie e anche psichiatriche, però conoscendo anche il 
Carcere dall'interno, la direzione svolge diverse attività , ad esempio nei corsi scolastici sono coinvolte 119 
persone, l'altro dato importante è questo qui, ovviamente è una Casa Circondariale quindi il i detenuti definitivi 
sono il 31% contro una popolazione nei Carceri definitivi del 59,8%. Vengono svolti corsi scolastici diciamo con 
una percentuale molto alta e c'è tutta un'attività legata ai corsi di formazione e alle attività di recupero. Quindi 
ovviamente risottolineo quello che è stato già ribadito, è un Carcere vecchio, è una struttura che non si può 
allargare, l'altro dato da considerare è che il settore femminile è stato ristrutturato negli anni ‘80 quindi è la 
parte più nuova, però ovviamente nel lungo periodo dobbiamo immaginare di andare al superamento di questa 
struttura, quindi siccome abbiamo messo in campo una programmazione di lungo termine, nel senso che stiamo 
ragionando sul centenario, ragioneremo sul 2032, quindi siccome è una di quelle situazioni che ha bisogno di 
tempo, io credo che lo dobbiamo mettere all'ordine del giorno una riflessione per un nuovo Carcere , quindi 
riuscire a capire quale può essere il percorso, dove si potrebbero trovare le risorse, però sicuramente è una di 
quelle attenzioni che dobbiamo seguire e realizzare nel più breve tempo possibile. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie a lei Consigliere Ranaldi, prego Consigliera Miele prego a lei la parola, no, prego Consiglieri Pagliari a lei la 
parola. 
 
Consigliere Pagliari Alessio: 
Grazie Presidente , sarò velocissimo il mio così come ha fatto anche gli altri colleghi, come ha fatto il Consigliere 
Valletta vuole essere un ringraziamento nei confronti di questa mozione presentata dal collega Malandruccolo, 
evidentemente il Carcere , la pena non deve essere vista solo come sotto l'aspetto detentivo, ma c'è anche 
l'aspetto rieducativo che deve essere valorizzato, Quindi io accolgo molto volentieri intanto la mozione, ma 
anche l'invito fatto sempre dal collega Valletta, anche come Commissione welfare, nell'analizzare già so che 
l'Assessore al welfare la Pierleoni è in contatto con la direttrice della Casa Circondariale, quindi per cercare di 
capire noi, per metterci anche in discussione, ascoltare e valutare, tutta una serie di iniziative che possono essere 
portate avanti e promosse come Consiglio Comunale, per cercare di valorizzare il secondo aspetto che abbiamo 
detto, della Casa Circondariale, quello della rieducazione. Vorrei citare solo brevemente una parte dell'articolo 1 
della legge del ‘75 che disciplina la detenzione “il trattamento penitenziario deve essere conforme ad umanità ed 
assicura il rispetto alla dignità della persona”, e poi chiude nell'ultima parte “nei confronti dei condannati e degli 
internati deve essere attuato un trattamento rieducativo che tenda anche attraverso i contatti con l'ambiente 
esterno all'inserimento sociale degli stessi”, ecco credo che noi dobbiamo impegnarci in questo. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Pagliari, prego Consigliera Miele a lei la parola. 
 
Consigliere Miele Giovanna: 
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Ringrazio il Consigliere per aver portato il tema in Consiglio Comunale, sono qui a ribadire che ovviamente non è 
competenza prettamente di Consiglio Comunale, quella di, purtroppo poter decidere la costruzione, lo 
spostamento di un Carcere , ma non tanto per una questione di natura politica quanto poi per natura finanziaria 
e tutto ciò che ne attiene, però il tema è importante, perché la città di Latina è il Capoluogo di Provincia ha un 
Carcere all'interno della città in una posizione che è anche strategica e sicuramente è un edificio costruito negli 
anni ’30 quando Latina probabilmente era veramente un piccolo agglomerato. Così come anno avete anticipato 
con alcuni dati questo Carcere nasce con 77 posti, quindi un Carcere piccolo, una Casa Circondariale, quindi 
evidentemente capace di ospitare solo chi è in attesa di giudizio definitivo, oggi è in sovraffollamento, 
assolutamente in sovraffollamento. Però io voglio dire una cosa, è un Carcere che oggi ospita la massima 
sicurezza, e non è cosa da poco, ospita le donne di massima sicurezza, è un Carcere per i comuni ma anche per i 
precauzionali, ospita i sex offenders. Allora io ho avuto modo di conoscere il Casa Circondariale perché ho fatto 
un tirocinio universitario lì, un tirocinio di neuropsichiatria in cui avevo la tesi su i sex offenders, per cui ho avuto 
modo di conoscere la struttura dall'interno, e il personale, la direzione, la direttrice, ma gli educatori, tutti coloro 
che lavorano all'interno di questa Casa Circondariale fanno un lavoro non egregio, fantastico. È un Carcere che 
attivo dal punto di vista della sperimentazione e della progettualità, penso che veramente faccia invidia a tutti. 
Dal punto di vista della formazione professionale, dal punto di vista dell' inserimento lavorativo, dal punto di vista 
dell'inclusione sociale assolutamente merita tutto il rispetto che qualunque lavoratore debba meritare, ma forse 
qualcosina di più per la situazione in cui agisce. Ovviamente la struttura è obsoleta, è stata anche in qualche 
modo sistemata negli anni, si sono susseguiti molti politici nel tempo che hanno gridato l'allarme, perché ci fosse 
la possibilità di avere un nuovo Carcere, ma ci sono state anche diatribe rispetto a questo, perché non tutti i 
sindacati si sono trovati poi d'accordo sulla necessità di costruire una nuova struttura, o la possibilità di poter 
ristrutturare quella. Nel tempo nessuno si è preso mai la briga poi andare fino in fondo, si è sempre tanto parlato, 
sin da quando io ero piccola, del nuovo ospedale di Latina che ha le stesse necessità, ma poco per il Carcere ci si è 
spesi. Nel 2017 credo che poi il Sindaco abbia incontrato anche l'allora Ministro Orlando sulla questione insieme 
ad altri, poi non abbiamo avuto chiarimenti rispetto a quelle che sono state le decisioni prese, nulla poi 'abbiamo 
poi saputo di quell'incontro in maniera fattiva, nel tempo un po' tutte le parti politiche hanno gridato l'aiuto, 
soprattutto il PD spesso se ne fa portavoce, di fatto la situazione è che, il Carcere di Latina, la Casa Circondariale è 
spesso isolata dal territorio, gli incontri con gli Assessorati sono sempre stati fatti, vero, si fa quello che si deve, 
ma poi ognuno va a lavorare ogni giorno nelle condizioni in cui si trova. La funzione rieducativa della pena nel 
nostro Ordinamento non è anche rieducativa è solo rieducativa, quello che va detto e che non dobbiamo pulire i 
detenuti e trattarli male perché compiono reati, ma bisogna capire cosa c'è dietro, questo dovrebbe essere la 
funzione di una comunità ,questo dovrebbe essere il lavoro che noi politici ma noi comunità dobbiamo nei 
confronti di chi nasce, di chi cresce e chi vive territori, capire perché ci si porta poi a delinquere e trovare le 
condizioni perché, soprattutto per i 18enni, i 19enni che entrano nelle Case Circondariali, questa è una cosa su 
cui dobbiamo riflettere. I ragazzi che ovviamente varcano quella soglia giovanissimi, entrano con un'esperienza, 
due esperienze sul bagaglio, ma escono formati probabilmente delinquenti, il fatto che si reiteri spesso 
atteggiamenti delinquenziali o ci trovi a varcare più volte la porta del Carcere e sinonimo di una società che 
fallisce, perché una società che non rieduca è una società che non fa quello che deve, e all'interno della Casa 
Circondariale di Latina il fatto che ci siano spazi, la sociologia ci insegna, anche la sociologia degli spazi, spazi così 
angusti, stretti, condizioni che non sono assolutamente dignitose per una persona, di sicuro non aiutano a 
migliorare le condizioni di chi le vive e soprattutto a pensare positivo, e a pensare di migliorarsi, ma anzi sono 
ancora di più un modello, un modo per pensare di essere ai margini. Quindi, io sono assolutamente contenta che 
ci sia questa mozione; purtroppo come sempre mi ritrovo a dire, probabilmente se non ci sarà, come non c'è 
stato un impegno di chi è sopra di noi, perché dobbiamo dirlo, lo dico al PD, noi abbiamo una Regione che è a 
trazione PD, che è a trazione Zingaretti, quindi ben venga che il Consigliere ci ponga la questione in quest’aula, 
ma abbiamo deciso di ristrutturare, di risanare l'ex Carcere di Ventotene, ma mi chiedo come mai non sia stato 
fatto lo stesso pensiero, la stessa riflessione per il Carcere di Latina, che è il Capoluogo. Sì è vero fondi regionali 
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dedicati a quel tipo di intervento, sì ma Zingaretti è il Presidente, io al PD dico bene, ben venga, che lo porti qui, 
ma ben venga che però le alte sfere. abbiamo Consiglieri Regionali del PD a Latina degni di stima, con cui io ho 
avuto modo di lavorare anche come Consigliere Comunale, però è come sempre, si poteva fare, si poteva anche 
fare, anche solo dare un piccolo aiuto con la ristrutturazione. Quindi io mi auguro che in futuro con questa 
mozione, che questa mozione sia il primo passo perché si possa lavorare insieme, ma così come il Sindaco Coletta 
già incontrato l'allora Ministro Orlando per poter fare qualcosa e non abbiamo… era per la Cittadella, però c'è 
stato anche, lo ricordo bene, quindi si poteva fare, va bene, facciamolo da oggi, ma io sono sempre per ricordare 
che oggi arriviamo sempre in ritardo. Ma arriviamo in ritardo forse da tutte le parti politiche, perché il problema 
non è della sinistra o della destra, ma è trasversale, è dei cittadini, forse nemmeno di Latina, è proprio una 
questione umanitaria. Quindi partiamo da questo, e ricordiamo sempre che quando si parla di welfare, lo dico al 
Presidente Pagliari, il Carcere di Latina ben venga che venga proprio invitato in Commissione, perché sarebbe 
bellissimo che possa raccontare cosa significa fare teatro con detenute della massima sicurezza, io le ho viste 
all'opera, ho partecipato, ed è una cosa meravigliosa vedere l'impegno, ma il cambiamento, la formazione e la 
capacità di aggregare che può venire attraverso un progetto teatrale, piuttosto che un corso culinario. Quindi ben 
venga tutto questo e ci auguriamo che si faccia qualcosa prima o poi, sempre con la mia vena politica, che non è 
polemica ma vuole essere costruttiva veramente, perché è un tema importante. Grazie 
 
Presidente: 
Grazie Consigliera Miele, la parola al Consigliere Di Cocco, prego Consigliere. 
 
Consigliere Di Cocco Gianluca: 
Grazie Presidente telegrafico, anche perché la stragrande maggioranza delle cose che volevo dire le ha dette la 
Consigliera Miele, perché in quel periodo che lei frequentava la Casa Circondariale io allora ero Assessore al 
Comune di Latina e quindi sono stato ospite esterno a partecipare a degli spettacoli che all'interno della Casa 
Circondariale le detenute in quell'occasione proponevano. E viene da sé che nasce un'esperienza parlando con 
chi era operatore all'interno della Casa Circondariale e con gli stessi detenuti. Quindi le attività che si fanno 
all'interno della Casa Circondariale sono attività assolutamente che vanno verso la direzione di recupero, di 
ridare dignità, coraggio e forza a chi nella vita ha avuto una caduta, perché così lo definisco, quindi una caduta e 
quindi gli dai la possibilità di riabilitarsi in maniera degna. Però è pur vero, come avete detto tutti quanti, chi mi 
ha preceduto, va solo a confermare il mio pensiero che per fare simile attività e per poter svolgere il servizio 
sociale, che è importante per arrivare poi al fine, c'è bisogno di una location che possa permettere a chi opera e 
chi è ospite momentaneamente all'interno del Carcere, di poter dare quei famosi servizi sociali di cui c'è 
estremamente bisogno. L'attenzione che potrei portare io però è un'altra, perché della delocalizzazione di questa 
Casa Circondariale non se ne parla da oggi o negli ultimi anni, se ne parla addirittura dal 2002. Dal 2002 ad oggi, 
almeno quella che è memoria mia, dal 2002 ad oggi si sono succeduti, come ha detto giustamente Giovanna, una 
serie di esponenti politici di vari livelli istituzionali, che hanno posto l'accento su quella che è la problematica 
della Casa Circondariale di Latina, ed è giunto forse il momento questo, e questo è l'unico passaggio che forse 
non condivido di Giovanna, ma nel senso buono, che non è vero che questo Consiglio Comunale non può 
esprimere un parere o non può cercare di dare più forza a quello che è un'azione amministrativa, e politica in 
questo caso, affinché il Ministero competente in qualche maniera dia seguito anche a ciò che è stata una propria 
dichiarazione, adesso non ricordo chi era al Ministero, che la Casa Circondariale di Latina era tra quelle 51 Case 
Circondariali a livello nazionale, che andava solo delocalizzata in periferia. Ora, quello che secondo me 
bisognerebbe fare, rafforzare con questo atto, e forse farne anche un altro, dare forse ancor di più 
all'Amministrazione, nella fattispecie al Sindaco, affinché tramite le istituzioni superiori si dia seguito a ciò che è 
stato detto già nel passato, perché questo è un argomento che è stato posto all'attenzione in maniera 
trasversale, l'ha fatto ai tempi che furono il Senatori Petrizzi, se con ricordo male, lo stesso on. Zaccheo ed 
ultimamente l’on. Simeone della Regione Lazio, insomma in maniera trasversale l’hanno fatto bene o male tutti 
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quanti. E poi non ci dimentichiamo un fatto, che noi dobbiamo pensare anche al famoso sviluppo di questo 
territorio, perché so bene quello è un immobile nato negli anni ’30, Giovanna, come hai fatto notare, in cui la 
caratteristica della città era una, oggi gli anni sono passati, c'è bisogno anche di pensare a un disegno nuovo di 
questa città, compreso - apro e chiudo parentesi - ospedale e stadio, perché la stessa situazione dovrebbe essere 
cominciata ad essere attenzionata sullo stadio e sull'ospedale, in maniera concreta. Anche perché liberando quel 
quartiere di quello che è un immobile che oggi ha una destinazione, potrebbe portare a uno sviluppo urbanistico 
di riqualificazione non indifferente, perché poi siamo al centro della città, creare un collegamento con il centro 
storico, creare il collegamento con la via del Lido, creare una situazione porterebbe sicuramente una miglioria, e 
qui penso che è Ranieri mi dia ragione, ed è più bravo di me in queste cose. Allora dico che questo Consiglio 
Comunale deve cominciare a dare un indirizzo chiaro, forte e dare in mano al Sindaco quello che il potere di 
questa assise. Quindi, io mi taccio qui perché poi i numeri li avete sviscerati tutti quanti. Sono numeri che 
conosciamo tutti quanti, il problema esiste, la sicurezza all'interno della struttura circondariale, secondo me non 
la dobbiamo vedere solamente sotto il punto di vista del lavoro che si svolge, che c'è la giusta separazione dei 
detenuti, benché ci sia un sovraffollamento, ma poi si potrebbe porre il problema durante la storia della 
pandemia, che crea comunque un problema all'interno della Casa Circondariale. Potrebbe nascere un problema, 
quindi una prevenzione è sicuramente rafforzativa in quella che è l'azione amministrativa e politica che deve fare 
questa assise. Quindi io ringrazio personalmente l'amico Tommaso che dimostra, a prescindere dalla conoscenza 
della materia, ma porto sempre all'attenzione delle problematiche che rimangono qualche volta un po' nel 
dimenticatoio, quindi rinvigorire questi argomenti è sempre positivo, ora nella mia ignoranza della materia, 
vediamo se questo assise può in qualche maniera dar seguito, a quella che è mezza proposta che ho fatto, 
approvando la tua mozione, di dare questo mandato al Sindaco di aiutare, supportare in tutte le maniere del 
Sindaco, affinché questa operazione di traslazione della Casa Circondariale posta finalmente vedersi realizzata. 
Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Di Cocco, è scritta la Consigliera Floriana Coletta, prego Consigliera. 
 
Consigliere Coletta Floriana: 
Grazie Presidente: Anch’io, noi come gruppo di Latina Bene Comune, ringraziamo il Consigliere Malandruccolo 
per questa mozione che avremmo volentieri sottoscritto anche noi, e penso come l'intero Consiglio Comunale, da 
quello che ascolto. Mi fa molto piacere aver ascoltato la Consigliere Miele, il Consigliere Pagliari, il Consigliere 
Valletta e il Consigliere Di Cocco, le loro testimonianze. Io parlo come medico psichiatra e mi è capitato spesso e 
volentieri di entrare dentro il Carcere come medico, ho fatto tante visite a pazienti psichiatrici e ci capita anche in 
Pronto Soccorso che ci arrivino pazienti detenuti che stanno in carcere. Per questo intanto ringrazio la Direttrice 
Fontana che è una persona con una grandissima sensibilità per quanto riguarda questi aspetti, quindi ben venga 
anche l’invito del Presidente Pagliari di fare una Commissione dedicata, perché lei ha una grande sensibilità 
dimostrata con i detenuti affette da patologia mentale. Detto questo, appunto gli spazi sono assolutamente 
inadeguati, magari si riuscisse o a riprogettare o a ristrutturare degli spazi, a spostare i detenuti, perché 
veramente sono troppi, sono uno attaccato all'altro e insomma veramente lo posso dire avendolo testato. Ma 
non ci dimentichiamo anche lo stress che subiscono le guardie carcerarie - che è tra i lavori più stressanti che ci 
possano essere - tant'è che le guardie carcerarie hanno un alto tasso di suicidio e subiscono stress tutti i giorni a 
causa dell'alta tensione che c'è nel Carcere, dei turni di lavoro, insomma mi auguro che si riesca anche ad 
aumentare il numero di queste persone, perché davvero subiscono uno stress notevole, come posso dire anche 
noi operatori nella psichiatria, gli operatori al Pronto Soccorso, siamo soggetti allo stress. Una proposta che mi 
veniva in mente chiudendo, sarebbe bello se possiamo proporre alla direttrice Fontana, con il Sindaco, con il 
Consigliere Malandruccolo, con il Presidente Pagliari, uno spettacolo teatrale, non so se possa essere una cosa 
fattibile, non lo so, per i Consiglieri Comunali, ricordando anche il film che è del 2012 che è “Cesare deve morire”, 
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se non ricordo male il titolo, che è un film fatto da detenuti nel Carcere di Rebibbia. Non so se è una cosa fattibile 
ma potrebbe essere una cosa interessante per noi Consiglieri, per rendere anche una testimonianza pratica del 
nostro sostegno. Grazie 
 
Presidente: 
Grazie Consigliera Coletta, prego Consigliera Celentano è iscritta a parlare. 
 
Consigliere Celentano Matilde: 
 Mi unisco ai ringraziamenti al Consigliere Malandruccolo, con il quale ci siamo conosciuti in questa consiliatura, è 
nata un’empatia, lo possiamo dire? Sì, lo stimo molto, anche se siamo lontani ideologicamente come concezione 
politica, però su certi temi ci siamo trovati molto spesso all’unisono a pensare, e questo è molto bello, è molto 
importante. Ho apprezzato tantissimo l'intervento della Consigliera Miele , si vede l'impronta e 
psicopedagogistica che ha dato nel suo intervento, io sono figlia di una di una psicopedagogista e quindi sento 
proprio questa impronta che sia ha negli interventi. Che il discorso del Carcere di via Aspromonte non sia 
esclusivamente una competenza del Consiglio Comunale è un dato di fatto, però è giusto portare questa 
problematica in questa assise e attenzionarla, perché questo Carcere c'è, è in pieno centro anche con problemi di 
vivibilità, quindi è giusto che tutti quanti lo attenzioniamo per evidenziarne le problematiche, io per esempio ho 
avuto le figlie che sono andate lì in via Quarto, facevo la spesa in via Quarto, e molte volte i commercianti mi 
hanno chiesto lì la presenza di una rotonda per il traffico, una rotonda che non si può fare per via del Carcere, 
perché potrebbe essere una via di fuga in caso di evasione. Quindi un Carcere in piano centro determina anche 
una serie di problematiche proprio per la vivibilità. Per i percorsi, per il traffico, e sarebbe giusto progettarlo, ma 
so che è un’idea utopistica, all’esterno, in un posto più periferico. 
 Io tanto tempo fa, nella notte dei tempi, facevo parte di una consulta, che era uno strumento, ormai anche 
questo desueto, del Comune di Latina che si chiamava Consulta Pari Opportunità e mi ero occupato in particolare 
delle detenute del Carcere di Latina, pure io nel mio piccolo, perché il Carcere di Latina, per quanto riguarda i 
detenuti uomini sono detenuti due tipi di detenuti maschili, quelli precauzionali e quelli precauzionali di media 
sicurezza, mentre per quanto riguarda le donne sono donne detenuti di alta sicurezza, una volta il Carcere di 
Latina era famoso perché c'erano le dissociate, venivano chiamate, le detenute politiche, quindi delle detenute 
donne, quando me ne occupavo io, che avevano un quoziente intellettivo molto alto, intellettualmente e 
cognitivamente molto preparate. Quando noi come Consulta avevamo chiesto che tipo di attività volessero fare, 
dopo aver proposto le solite attività, le attività canoniche di cucina, di teatro, di ceramica, loro avevano chiesto 
espressamente non un corso di alfabetizzazione, perché erano abbastanza acculturate, ma volevano studiare le 
lingue, cosa che non siamo riusciti a farlo, perché non è stato facile nell'interno del Carcere organizzare un corso 
di lingue. Le detenute di alta sicurezza volevano fare delle attività concettualmente piuttosto elevate, cosa che 
non siamo riusciti a fare lì. Mentre per i detenuti mi ricordo se era organizzato un corso di cucina, nonostante gli 
spazi angusti, perché qual è il problema signori, al di là del recupero di tutto quello che è stato detto, è che una 
volta esaurito il periodo in Carcere è il rinserimento, è il lavoro, cioè vanno inseriti nella società, e per riinserirli 
nella società, visto che prevenire è meglio che curare, sarebbe opportuno già nell'interno delle mura carcerarie 
fare dei corsi che gli consentano di trovare lavoro dopo, e quindi fare proprio un questionario, uno screening tra i 
detenuti “Cosa vorreste fare voi una volta usciti? Qual è la vostra attitudine’”, e organizzare dei corsi interni che 
consentono poi, una volta usciti, il loro inserimento nel lavoro . Questo è il punto principale, perché poi questo è 
un cane che si morde la coda, è un vicolo cieco, se queste persone dopo aver scontato la loro pena, che può 
essere biennale, quinquennale, escono e non hanno un lavoro, va da sé che torneranno a delinquere. Mentre se 
una volta usciti, subito vengono inseriti nel mondo lavorativo, è il migliore strumento di prevenzione per evitare 
che tornino a delinquere. Quindi, attenzionare questa problematica, metterci intorno a un tavolo, come con il 
Presidente della Commissione Welfare che è sempre molto sensibile a queste tematiche, con il Sindaco, con tutti 
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per farsi soprattutto che dopo usciti abbiano un adeguato reinserimento lavorativo nella società. Questo è il 
punto principale per me, che va studiato e approfondito in questa assise. Grazie 
 
Presidente: 
Grazie a lei Consigliera Celentano, è iscritto il Consigliere Bono. 
 
Consigliere Bono Gianluca. 
E’ un tema importante aggiungerei pochissimo, perché sono state dette tante cose interessanti, dette, 
sottolineate e ribadite. Vorrei soltanto dire che è un luogo appunto che dovrebbe puntare al recupero di chi 
viene, lì, detenuto, e che purtroppo è palese, è stato costruito, era periferia negli anni 30’, oggi invece è centro. 
E’ una di detenzione psicologica che costringe sia chi va lì perché ha commesso un reato ed è stato condannato 
,ma come è stato giustamente detto anche per chi lì ci lavora il personale con la divisa, a cui va tutto il mio 
rispetto, e considerazione perché è costretta a lavorare in un contesto veramente duro sapendo bene che come 
tutti i contesti pubblici attualmente si ci si scontra con una carenza di organico quasi cronica e con un età media 
che supera i 45 anni. Quindi anche lì, un conto è fare un servizio armato, per chi ha avuto la possibilità di fare un 
servizio armato, chi ha fatto il militare, quindi sa di cosa stiamo parlando, e sei lucido dai 18 fino ai 30, 35, 40 
anni, sperando di non avere qualche problema fisico, un conto è fare un servizio armato dai 40 anni in su e 
magari anche con qualche acciacco e soprattutto in situazioni particolarmente disagiate come lo può essere un 
Carcere sottodimensionato. Cosa può fare la mozione? Le mozioni servono tutte a prescindere, la mozione è un 
indirizzo che poi fa sì che si cerchi di ribadire concetti, come ma ho già detto, e triti e ritriti perché la competenza 
è del Ministero Grazie e Giustizia, regionale in parte, se non si è fatto nulla in tutti questi anni è veramente triste, 
ma purtroppo si scontra con la realtà delle priorità e del fatto che evidentemente, non credo non ci non ci sia la 
volontà politica nel risolvere il problema, credo che il problema sono sempre le risorse, dette dal fatto che si 
viaggia sempre con le priorità, delle priorità , delle priorità. Detto questo, è un Carcere , il sito del Ministero è 
molto aggiornato, addirittura aggiornato a ieri, dove purtroppo risulta che non ci sono aree verdi all'interno, e 
quindi anche questo è impattante sotto il profilo psicologico di chi ci lavora e di chi invece deve stare lì per una 
pensa. Però ci sono altre attività correlate, la collega Floriana ci ha detto ci sono i teatri, i laboratorio, ci sono due 
palestre, una biblioteca, due aule, quindi grazie a Dio c'è la possibilità per chi è costretto a stare là dentro di 
poter diciamo sfogare in qualche la frustrazione e la repressione di vivere un luogo non adeguato che dovrebbe 
sicuramente essere delocalizzato in periferia. Poi che cosa dire, la polemica ci sta si poteva fare questo invece 
quest'altro, a me non mi appassiona tanto il benaltrismo, cioè è stato redatto un indirizzo, si può sempre fare 
qualcosa di meglio, si può scrivere sempre una mozione più bella, ma intanto facciamo qualche cosa . Poi 
associare e paragonare collega Miele, Ventotene a Latina sicuramente non ha messo a foco un piccolo particolare 
che Ventotene era un Carcere di confino del Fascismo non è operativo, non c'entra niente col Carcere di Latina, 
giusto un piccolo particolare, è stato detenuto Pertini, Altiero Spinelli, piccoli particolari, non c'entra niente, però 
va bene così. Quindi fondi di ristrutturazione di Ventotene che ha un alto valore storico non ha nulla a che fare un 
centro di detenzione dove in pratica purtroppo i detenuti sono costretti a vivere. Detto questo, sì grazie di nuovo 
Tommaso per questa mozione che mi trova assolutamente favorevole. Grazie 
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Bono, Consigliere Coluzzi , prego a lei la parola. 
 
Consigliere Coluzzi Giuseppe: 
Grazie Presidente, anch’io ringrazio Tommaso per aver portato in Consiglio Comunale l’attenzione del problema, 
e ci sono stati interventi molto qualificati sull'argomento, ma il Consiglio Comunale può fare qualcosa, perché se 
all'unanimità, dei componenti sarebbe ancora meglio, ma sicuramente dei presenti, questo atto viene votato, 
diventa un forte cuneo di pressione nei confronti delle persone che dovrebbe provvedere, quindi del Ministero 
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degli Interno e quindi anche della Regione Lazio, quindi se la città di Latina dimostra, tutta insieme, qualsiasi forza 
politica, all'unanimità che vuole uno spostamento, io penso che qualcosa si può fare e sicuramente si potrebbe 
anche arrivare alla soluzione. Certo anche i nostri Parlamentari, sia regionali che nazionali devono fare qualcosa. 
Grazie 
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Coluzzi , si è prenotato il Consigliere Proietti, prego Consigliere Proietti a lei. 
 
Consigliere Proietti Gianmarco: 
Grazie Presidente, anch'io ringrazio il Consigliere Malandruccolo per la mozione presentata, E vista l'ora, 
telegrafico. Tre dati, le Case Circondariali da statistiche non sono luoghi di sicurezza, il 68% delle persone che 
sono recluse nei Carceri poi ricommette lo stesso reato o altri reati appena uscito, quando esco, oggi il dato è 
questo, poi dobbiamo migliorarlo e altro. Due, la questione della di come vivono i carcerati non è una questione 
che può essere legata alla giustizia penale, ma è una questione sociale, perché sono persone che hanno le loro 
colpe le loro sicuramente, la Giustizia ha fatto il suo corso e li ha condannati, ma come ha detto giustamente 
anche il Consigliere ed anche interventi prima di me, e sono contento che ci sia questa visione condivisa, 
nonostante la loro pena sono persone e devono avere il rispetto pieno e la pena deve essere riabilitativa, è una 
dimensione costituzionale, ma così non avviene. Noi dobbiamo avere la forza politica per poter dire, sicuramente 
la Casa Circondariale non è nel posto più opportuno al centro di una città, perché non è il Carcere l'esempio, 
perché non si commettano altri crimini, tutt'altro, dobbiamo invitare tutte le Istituzioni a costruire ambienti che 
possono essere riabilita per la persona e la riabilitazione, io ritengo, ma non solo io che non sono nessuno, ma 
studiosi molto più di me, non si può fare con la piena esclusione dalla società, ma tutte le riabilitazioni avvengono 
in pene che sono non svolte dentro le Carceri, dentro alle Case Circondariali. Quindi ben venga la mozione, ben 
venga l'impegno anche dell'Amministrazione a fare le pressioni per il Ministero di Grazia e Giustizia possa 
raccogliere questo nostro indirizzo. 
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Proietti, è scritta la Consigliera Fiore, prego Consigliera Fiore. 
 
Consigliere Fiore Daniela: 
Grazie Presidente, telegraficamente sento di dover dire due parole, perché come avvocato che opera nel settore 
penale a fianco dei detenuti, sono presente nel Carcere di Latina da oltre 20 anni, quindi ho un'esperienza che 
sento di dover portare. Si dice che il grado di civiltà di un paese si misura sulla base dello stato di salute delle sue 
Carceri , e lo stato di salute del Carcere di Latina in particolare ha risentito in maniera drammatica anche 
dell'impatto del Covid, che in questi due anni ha costretto i detenuti alla privazione dei colloqui con i propri cari 
per lunghi periodi e ha comportato, visti i problemi di carenza di spazi nella Casa Circondariale di Latina alla 
collocazione di tanti detenuti in attesa di giudizio in Case Circondariali diverse da questa, tanti nostri detenuti 
spesso vengono trasferiti a Velletri e a Roma, molto più spesso a Sulmona, il che significa veramente privare del 
contatto con i propri familiari e con i propri cari. Questa situazione chiaramente si ripercuote in maniera 
esplosiva su quelli che sono gli operatori di Polizia Penitenziaria che si trovano a contenere e a gestire 
quotidianamente questo carico di lavoro che si rende ancora più pesante laddove il contatto con i propri cari 
viene privato e quindi tutte le tensioni, tutte le emozioni, tutte le frustrazioni vengono trattenute all'interno delle 
mura della Casa Circondariale. Ringrazio il collega Tommaso Malandruccolo per aver posto la questione in questa 
spese, sono sicura che il nostro impulso di natura politica saprà portare queste istanze nelle sedi competenti, 
affinché questa tematica possa essere affrontata come merita. Sono contenta di aver ravvisato all'interno di 
questa assise delle sensibilità affini su questa tematica, che hanno portato contributi importanti da parte di tutti i 
Consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione. 
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Presidente: 
Grazie Consigliera Fiore, mi pare che non ci siano altri interventi, allora invito i Capigruppo per dichiarazione di 
voto intendono farle a prenotarsi. Ci sono prenotazioni? No, allora passiamo alla votazione della mozione 
numero 26 del 21.4. 2022 presentata dai Consiglieri Malandruccolo, De Amicis, Fiore e Majocchi avente ad 
oggetto “Situazione Casa Circondariale di Latina”. 
Votazione.: 
Con 22 voti favorevoli, zero contrati, zero astenuti; la mozione è approvata. 
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Continua il Presidente: 
Punto n.4  O.d.g.: 
“Mozione n.27 del 21.4.2022 presentata dal Consiglieri Mandruccolo, De Amicis,, Fiore Majocchi avente ad 
oggetto. “ Istituzione del museo del confino e della repressione politica” 
Relaziona il Consigliere Malandrucco, prego. 
 
Consigliere Malandruccolo Tommaso:  
Noi volevamo una sospensione, però adesso il Presidente ci ha dato il là sul fatto che questa sia molto veloce e 
che venga ritirata questa mozione, vi illustro anche i motivi, ma sommariamente, vi dico anche perché era partita 
questa idea, questa idea nella parte finale, nella conclusione impegnava tutti noi ad uno studio, quindi non si 
parlava di realizzazione, ma si parlava di uno studio di fattibilità. Dove nasce l'idea? L’idea nasce dal fatto che la 
cultura debba necessariamente essere diffusa altrimenti rimane appannaggio di pochi. Per essere diffusa lo 
strumento migliore ad oggi o uno degli strumenti migliori è il museo e le attività museali devono rispondere a 
due esigenze, a mio avviso, uno che tuteli la storia del territorio, la storia autoctona di ogni comunità, e l'altro 
che in questo trovi pure il volano per un incentivo di carattere economico, quindi il volano che possa in qualche 
modo lavorare sulle attività di natura turistica. Una delle attività turistiche più sottovalutate, forse, è il turismo 
scolastico. Il turismo scolastico su cui si punta veramente poco, secondo me. Noi dobbiamo essere in questo 
anche un po' visionari, nel senso che dobbiamo veramente andare a scovare quelle cose che possono essere 
esclusiva della nostra comunità per due motivi, primo per valorizzarle, e secondo perché la loro unicità diventi 
motivo di attrazione, noi possiamo attirare il turismo dalle città limitrofe della Regione, ma possiamo attirare 
anche gli stessi turisti che si recano a Roma, come possiamo fare? Quali sono le cose che ci caratterizzano, 
possono essere diverse, ma siamo comunque una città giovane. La poca storia è sicuramente importante, però 
noi possiamo avvalerci dell’aspetto razionalista dell'architettura, ma una cosa che ad oggi è un po' passata 
inosservata è questo matrimonio che si racchiude all’interno dell'Archivio di Stato e tutto il materiale sul confino, 
sul confine a Ventotene, sul confino a Ponza e sul Carcere di Santo Stefano che poc’anzi è stato citato. 
Immaginate che ci stanno €8.000.000 che vanno per quel progetto, ma di cui difficilmente una scolaresca da 
Roma potrà andare lì per una gita scolastica di un giorno, perché? Perché le condizioni lo sapete per andare 
specialmente con i traghetti nel periodo invernale sono difficili ed è difficilmente organizzabile. Sappiate che 
tutto il materiale sta all'Archivio di Stato è già digitalizzato, riuscire a creare un museo come esiste per esempio a 
Berlino, e qua non aggiungere nulla di ideologico, a Berlino c'è la topografia del terrore che è riuscita a fare un 
museo che ogni giorno raccoglie migliaia di visitatori, specialmente studenti, facendo cosa? Non esponendo 
icone, non esponendo opere d'arte, esponendo documentazione, filmati e materiale in digitale, certo messo in 
condizione tale da essere appetibile anche per una persona meno avvezza alla cultura più elevata. Questo ci 
renderebbe unici perché un museo del confino non esiste in nessuna parte, e quindi secondo me attingerebbe a 
questi due serbatoi, le province limitrofe, ma anche gli stessi turisti che si recano a Roma. Poi abbiamo in questo 
modo la possibilità di valorizzare altri musei belli che abbiamo, tipo il museo della Terra Pontina, perché in 
qualche modo uno potrebbe contribuire a sostenere l'altro. Allora perché la ritiro? Perché dopo che c'è stata 
l'ultima Commissione sulla Cultura presieduta dal collega Anzalone, qualcuno legittimamente ha sollevato il fatto 
che questa mozione non era passata per la Commissione, appunto, ma non c’era passata in cattiva fede, ma 
perché non era stata letta solo come una situazione di natura culturale ma anche come una questione legata alle 
attività produttive, alla scuola e quant'altro. Però ben venga questo, sono contento comunque di aver esposto 
quest'idea, cerchiamo di essere visionari, prendiamo spunto pure da chi di questa città è stato uno di quelli che 
attraverso le visioni audaci è riuscito a portare a termine cose belle. Questo qua secondo me potrebbe essere un 
progetto, studiamocelo, perché potrebbe essere un progetto che potrebbe portare veramente un cambiamento 
sotto il profilo culturale e del turismo su Latina. Vi ringrazio e quindi ritiro la mozione, grazie anche al collega 
Chiarato con cui mi sono confrontato in maniera costruttiva dopo quella mozione che legittimamente aveva 
sollevato delle perplessità, non nel merito, ma nel metodo. Grazie  
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Presidente: 
Bene, e meno male che doveva ritirarla, ha fatto un intervento come se avesse presentato la proposta di 
delibera, allora detto questo, a parte la battuta, quindi la mozione la ritiriamo visto che il proponente intende 
ritirarla, di conseguenza noi potremmo subito, anzi, dobbiamo passare immediatamente, una volta ritirata 
questa mozione…. prenda la parola Consigliere Chiarato, prego. 
 
Consigliere Chiarato Andrea: 
Anch’io volevo ringraziare il Consigliere Malandruccolo, soprattutto per l'idea del turismo scolastico, molti nostri 
ragazzi vanno fuori provincia, fuori regione, noi abbiamo dei musei importanti, come quello di Borgo le Ferriere 
che nessuno sa che è un sito archeologico molto importante e nessuna scolaresca viene mai portata, questa 
situazione dovrebbe essere un po' più approfondita. 
 
Presidente: 
Va bene, la mozione è ritirata, passiamo al quinto punto. 
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Continua il Presidente: 
Punto n.5 O.d.g.: 
“Mozione presentata dai Consiglieri Celentano, Chiarato, Antonnicola, Fanti, Di Cocco, avente ad oggetto: 
“Diffusione del segnale d'aiuto, sensibilizzazione alla cittadinanza al tema della violenza domestica”. 
Relaziona il Consigliere Di Cocco. 
 
Consigliere Di Cocco Gianluca: 
Mi stanno facendo notare che manca il numero legale. 
 
Presidente: 
Allora chiediamo alla Segretaria, la Consigliera Dellapietà è collegata…(no audio)… scusate la Segretaria si è 
lontanata un attimo per verificare il numero legale, però contestualmente si è chiesto anche una sospensione, 
quindi vogliamo sospendere e lo aggiorniamo a fra …..(no audio)…. 
 
Il Segretario Generale procede all’appello: 
Risultano Assenti: Antonnicola; Anzalone, Carnevale, Colanzigari, Coluzzi, De Amicis, Dellapietà, Fanti, Faticoni, 
Iavarone, Miele, Muzio, Ranieri, Scalco, Tripodi, Zaccheo. 
Presenti n.16. 
 
Presidente: 
16 presenti quindi la seduta è valida, andiamo avanti il Consigliere Di Cocco. 
 
Consigliere Di Cocco Gianluca: 
Grazie Presidente , grazie ai colleghi presenti in aula al Sindaco. Velocemente, questa mozione vuole accendere 
ancora, perché già in varie Istituzioni è stato fatto, le varie associazioni lo fanno, giornalmente viene accesa una 
luce che va a sensibilizzare la problematica della violenza domestica, la violenza contro le donne, la violazione dei 
diritti umani , purtroppo è la più diffusa al mondo, e anche il nostro paese, la nostra città, purtroppo, non è 
esente da tale situazione. Secondo gli ultimi dati che abbiamo a disposizione del 2021 sono stati commessi 295 
omicidi con 118 vittime di donne, di cui 102 uccise in ambito familiare affettivo, questa statistica non è neanche 
troppo certa, perché tante denunce non vengono addirittura estese alle Forze dell'Ordine. Soltanto nel mese di 
marzo del 2020 si registrava una crescita di oltre il 74% di donne che si sono rivolte ai centri antiviolenza, rispetto 
alla media mensile registrata nel 2018, ultimo anno in cui abbiamo i dati disponibili. Anche i dati raccolti presso 
gli uffici giudiziari, compresi dal primo agosto 2019 al 31 luglio 2020, mostrano come la percentuale dei 
procedimenti penali iscritti per il reato di maltrattamenti contro familiari e conviventi sia aumentata dell’11%, 
con un sensibile incremento del denunce avvenute proprio dal primo gennaio al 31 maggio 2020. Negli ultimi due 
anni, specialmente nel periodo del famoso lockdown che abbiamo subito in virtù del Covid, le violenze 
domestiche sono aumentate in una maniera esponenziale. Quindi porre l'attenzione su questo tipo di tematica è 
sempre qualcosa di importante. I centri stanno lavorando con grande flessibilità e capacità di adattamento in 
collaborazione con le Istituzioni e le Forze dell’Ordine, danno un contributo ad incrementare quegli strumenti da 
mettere a disposizione per i cittadini, per le donne, per cercare in qualche maniera e forma più nascosta 
possibile, di denunciare quegli che sono gli abusi che subiscono in casa. La Polizia di Stato ad esempio ha esteso 
l'ampio utilizzo di Youpple, è un app realizzata per segnalare episodi di spaccio e bullismo e la possibilità anche di 
denunciare con questa app violenze domestiche. Nel 2020 l'associazione Canadian Women Foundation ha deciso 
di lanciare, proprio per cercare di dare concretezza a un’ azione che possa essere ricordi più alle violenze 
domestiche alle donne, ha deciso di lanciare una campagna per incentivare le donne costrette in casa con i loro 
abusatori a chiedere aiuto, creando appunto questo Signal for Help, forse qualcuno di voi l'ha visto, è un segnale 
che si fa il livello manuale con le mani, più si da’ conoscenza di questo segnale, più si riuscirà sicuramente a 
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capire che chi fa quel tipo di segnale è in pericolo. E’ un gesto semplice, discreto e silenzioso, ed è stata apposta 
pensato per essere comunicativo a terzi anche in presenza dell’abusatore. Noi come Fratelli d'Italia, ma penso 
che questa sia trovare la condizione di tutti, chiediamo a questa Amministrazione comunale laddove sia possibile, 
laddove ci sia l'opportunità, di divulgare con tutti i mezzi possibili e di promuovere l’ attività di diffusione di 
questo Signal for Help, tramite iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza, anche mediante l'eventuale 
coinvolgimento delle associazioni locali, così da avviare un percorso graduale diffusione degli strumenti e dei 
mezzi necessari, affinché in casi di violenza domestica siano regolarmente segnalati e trattati di conseguenza. 
Grazie  
 
Presidente: 
Grazie a lei, non mi sembra che ci sia un interventi su questa su questa mozione, debbo ovviamente chiedere se 
ci sono per quanto riguarda le dichiarazioni di voto ed eventuali interventi. Non mi pare che anche su questo 
punto ci siano prenotazioni, quindi passiamo quindi alla votazione della mozione n.5  
Votazione. 
Con 19 voti favorevoli, zero contrario, zero astenuti; la mozione è approvata. 
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Continua il Presidente: 
Punto n.6 O.d.g.: 
“Mozione n. 29 del 9.5.2022 presentata dai Consiglieri Celentano, Chiarato, Antonnicola, Fanti, Di Cocco, 
avente ad oggetto:” Mozione adeguamento sistemi di collettamento di fognatura e depurazione relativi agli 
agglomerati tutt'ora sottoposti a procedura di infrazione europea”. 
 
Presidente: 
Chi dei Consiglieri proponenti intende relazionare sul punto? Consiglieri Di Cocco a lei la parola. 
 
Consigliere Di Cocco Gianluca: 
Grazie Presidente. Velocemente anche questa mozione. Leggo negli ultimi giorni che ATO sta mettendo in campo 
una serie di iniziative per quello che riguarda gli sprechi dell'acqua nella nostra provincia, velocemente, solo un 
dato che già sicuramente ne siete tutti al corrente, però è giusto rammentarlo, che nel Lazio la percentuale 
media di perdita della nostra acqua è pari al 50,7% , all'interno della stessa, purtroppo la maglia nera va alla 
nostra città con una dispersione idrica del 70,1%, e a prescindere dal danno di questo spreco di acqua, essere poi 
acqua bene comune, diritto sacrosanto dell'acqua di essere un bene dell'umanità intera, noi abbiamo anche un 
altro tipo di problema, queste continue dispersione nella nostra città stanno creando una serie di problemi anche 
a quello che riguarda il mantenimento delle sedi stradali, il mantenimento dei marciapiedi, che purtroppo ogni 
qualvolta c'è una perdita, in qualche maniera creiamo un danno alla nostra città. Una serie di risoluzioni e una 
serie di azioni europee, e addirittura l’ONU si sono espresso nella tutela del bene acqua. I nostri collettori sono 
obsoleti, la nostra rete fognaria è obsoleta, appunto la rete idrica è obsoleta, e oltre a creare i danni che già 
abbiamo menzionato, che ho menzionato, sicuramente è un danno economico per i nostri cittadini che 
purtroppo più perdite ci sono, più sono costretti i nostri cittadini a pagare dei grossi salassi per quello che è 
l'utilizzo dell'acqua. Allora pur essendoci delle azioni che stanno mettendo in campo, in questo momento la 
Provincia, in qualche maniera chiediamo all'Amministrazione comunale, Capoluogo di Provincia, di dare avvio, 
insieme ai tecnici di Acqualatina a un'attività di monitoraggio sullo stato di vetustità della rete idrica sul territorio 
di Latina, richiamando la stessa Acqualatina ad intervenire inoltre ad un adeguamento del sistema di 
collettamento, di fognatura e depurazione, relative ad agglomerati tutt’ora sottoposti a procedura di infrazione 
Europea. Dare avvio inoltre, nella Conferenza dei Sindaci, nell'ambito di riferimento, a un’attività di monitoraggio 
e controllo più serrato sull’attività del gestore. Non possiamo dimenticare che la gestione del servizio idrico 
rappresenta un capitolo importante per i servizi pubblici locali e un'efficienza delle reti idriche, che si riversa 
positivamente anche sui costi delle bollette che paghiamo, e che pagano i nostri cittadini. Poi vado a ricordare e 
concludo, vado a rimarcare il fatto che se noi riusciamo ad intervenire man mano ad una manutenzione e un 
ripristino della rete idrica, sicuramente è meno danni per quello che riguarda i nostri marciapiedi, per quello che 
riguarda i nostre strade e sicuramente anche per quanto riguarda la tutela della salute e della vita dei nostri 
concittadini è cosa fondamentale. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie a lei Consigliere Di Cocco; si è prenotata la Consigliera Celentano, prego Consigliera Celentano. 
 
Consigliere Celentano Matilde: 
 Volevo ringraziare il Consigliere  Di Cocco del mio gruppo consiliare che è stato il primo firmatario di 
queste mozioni, ciò che mi dispiace che c'è un po' di distrazione in aula e non c'è stata la giusta attenzione a 
questi due problematiche importanti, perché non ci sono mozioni di serie A e mozioni di serie B. Noi abbiamo 
dato la giusta attenzione che meritava la mozione del Consigliere Malandruccolo, avremmo voluto la stessa 
attenzione, c'è stato un po’ di disordine, e questo me ne dispiace, perché ha affrontato temi importantissimi, il 
primo è il tema della violenza domestica, il secondo della dispersione idrica, sappiamo tutti l'importanza 
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dell'acqua, di un bene prezioso. Mi auguro che la prossima volta vengano programmati anche meglio i tempi e 
tutto il resto, per dare la giusta importanza a tutte le mozioni di tutti i Consiglieri, perché dietro una mozione c'è 
un lavoro, c'è un'idea di città, c'è un progetto e non è giusto che vengono esaurite in tempi così rapidi e 
soprattutto in maniera distratta e senza discussione. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Celentano. Allora a questo punto altri interventi non mi sembra che ci siano, passiamo quindi 
alle dichiarazioni di voto eventualmente se Capigruppo ritengono di volerle fare. Prenotazione non c'è da parte di 
nessuno, passiamo alla votazione della mozione. 
Votazione. 
Con 19 voti favorevoli, zero contrario, zero astenuti; e la mozione è approvata. 
Il Consiglio Comunale odierno termina qui, per quanto riguarda il Consiglio il 24 già abbiamo trasmesso 
ovviamente la convocazione, ci vediamo quindi il 24, mi raccomando c'è il Rendiconto non manchiamo. 

================================================================================= 
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Il verbale sopra riportato costituisce la trascrizione integrale del dibattito sviluppatosi durante i lavori 
consiliari, con riferimento alla seduta del 20/05/2022 del Comune di Latina; e si compone, 
complessivamente, di nr. 50 pagine, compresa la copertina e la presente dichiarazione, ed è stato 
elaborato dalla società: 
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